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Ma che bel panorama! 

Abbracciate l'orizzonte 
con la vostra 
fotocamera p.26 




t Il link a uno spezzone di un video YouTube 
' La stampa unione con 0pen0ffice.org 
Condividere una foto in Rete 
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temei e aspettaselo^ 
■ are ne salotto di casa 
a ™orTntiaunnuovot» 
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ALL'INTERNO 



Il ritorno 
di MySpace 

Se pensate che ci sia soltanto 
Facebook vi sbagliate p.62 

Il "topo"... in mano 

Ecco i mouse che si 
preoccupano anche della 
vostra salute p.68 

Giochi 

Wolfenstein 

ArmA 2 

: Red Faction 
Guerrina p.76 
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Oregon 

Scientific 

Action Cam ATC5K 

Una videocamera pronta a tutto! p.16 



Avanquest 
WebEasy8 1^ 
Professional 

Voi ci mettete l'idea, lui 
realizza il vostro sito Web p.19 
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no finite 



Riordinatele, condividetele su Facebook, 
mettetele in un fotolibro con i vostri souvenir 
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Olympus 
E-520 

Per l'amatore e 

il "prò" una 4/3 

dal prezzo 

' accattivante «« 






1 prodotti in prova ^ 

Generi: La foto di moda è out? 

Scuola di scatto: Autunno in macro 

Ritagli, souvenir, conchiglie: non solo foto nel vostro album 

Foto d'autore: La danza delle immagini di Lucia Baldini 

Accessori: Le carte per la stampa ink-jet 
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Sin dalla notte dei tempi 
sono stati su fronti opposti... 
lino fulmineo e leggero, l'altro 
potente e invulnerabile... 
Ma a dispetto di tutto e tutti, 
hanno finalmente unito le loro forze. 
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Internet 
Seeurity 



Internet 
Seeurity PRO 
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È nata la soluzione di sicurezza avanzata per Internet. 

Trend Micro Internet Seeurity è una soluzione leggera ma potente per la protezione 
compieta della rete domestica. Monitora tutti i punti di accesso al sistema (connessione 
Internet, reti wireless, unità di memoria USB ecc.) e individua le minacce prima che 
possano attuarsi. Consente di autenticare i siti Web e di proteggere gli acquisti online. 
Con Trend Micro, la protezione del sistema è totale! 



Versione di prova gratuita disponibile per il download: 

www.trendmicroupdate.com/it 



Mi TREND 

MICRO 




Annunciazione! 



Che il livello di 
informatizzazione 
italiano sia più 
vicino a quello dei 
paesi in via svi- 
luppo che a quello 
delle moderne economie occidentali è un fatto 
noto. E lo è da anni. Oggi la cosa è quasi ufficiale, 
grazie ad un studio condotto dall'Economist 
Intelligence Unit che ha confrontato la competiti- 
vità in termini di Information Technology di 66 
Paesi diversi. L'Italia si classifica al 24esimo posto, 
sotto all'Estonia, e appena due gradini sopra al 
Cile. Volendo scendere nel doloroso dettaglio, la 
nostra capacità nell'ambito specifico della 
"Ricerca e sviluppo" è stata valutata analoga a 
quella Kazakistan e di poco superiore quella del 
Sud Africa. Andiamo "meglio" in quanto a 
"Infrastrutture": sotto questo punto di vista siamo 
infatti identici alla Repubblica Ceca, ma peggiori 
dell'Estonia. 

La maggior parte dei media hanno riportato que- 
sti risultati titolandoli con un eufemistico "L'Italia 
è fuori dal G8 digitale": come a dire che, mentre 
facciamo formalmente parte del novero dei Paesi 
più influenti del pianeta, in quanto a capacità tec- 
nologica nel medesimo consesso dovremmo essere 
considerati dei parìa, dei perfetti intrusi. In realtà 
le cose sono molto meno "rosee" di così: siamo 
messi peggio di nazioni che, nell'immaginario col- 
lettivo, sono state ammesse in Europa per pura 
carità cristiana... 

D'altronde è sotto gli occhi di tutti il fatto che la 
storia dell'informatizzazione italiana, ferma alle 
Guerre Puniche, è lastricata di promesse mancate. 
Se la metà di quello che la classe politica ha 
annunciato come "già fatto" in tema di informa- 
tizzazione fosse stato effettivamente realizzato, 
oggi in Italia avremmo i cyborg che ci rassettano 
la casa e ci sposteremmo col teletrasporto. In nes- 
sun altro comparto come in quello della digitaliz- 
zazione e della telematica, l'Italia è vissuta di una 
perenne "politica dell'annuncio", assolutamente 
bipartisan. Prendete qualunque "progetto innova- 
tivo", il primo che vi sovviene alla mente, uno 
qualunque tra quelli che prevedevano la "tecnolo- 
gia messa al servizio del cittadino" (ah come riem- 
piono la bocca le frasi fatte!) e vi accorgerete che a 
ognuno di questi progetti corrisponde una precisa 
telenovela fatta di annunci preventivi, ripensa- 
menti postumi e procrastinamenti indefiniti. 
Qualcuno si ricorda della carta di identità elettro- 
nica? Qualcun altro sa dirci dove sia finito il piano 
del vice ministro Paolo Romani che dovrebbe 
azzerare il digitai divide italiano entro il 2012, con 
la mini-ADSL da 2 Mb per tutti? E la digitalizza- 
zione del cartaceo della PA e della Giustizia, quel- 
la che da anni avrebbe dovuto far sparire anche i 
famigerati "faldoni col nastrino" dalle aule di tri- 
bunale? Ma facciamo un esempio pratico, "passo a 
passo", come è d'uopo nella nostra rivista... 
Parliamo di Posta Elettronica Certificata. 
All'inizio del 2004 il Ministero dell'Innovazione 
introduce appunto la PEC: conferisce a un mes- 
saggio di posta elettronica il valore legale di una 
raccomandata A/R, certificando anche i contenuti 
(in combinazione con la firma digitale) e velociz- 
zando lo scambio di informazioni tra imprese, pro- 
fessionisti e Pubblica Amministrazione. Potrebbe 
diventare lo strumento di comunicazione definiti- 
vo. Siamo nel 2005: viene stabilito per legge che 
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dal gennaio 2006 la PA dovrà obbligatoriamen- 
te dotarsi di caselle di posta certificata, termine 
poi subito prorogato al settembre dello stesso 
anno (dal 2009, con l'approvazione del decreto 
"anti-crisi", la PEC diverrà obbligatoria anche 
per imprese e liberi professionisti). A fine 2007, 
Prodi indica il 2008 come fanno della svolta", 
ma sul finire di quell'anno sono attive in Italia 
appena 300.000 caselle di posta elettronica cer- 
tificata. A maggio 2009 Brunetta garantisce 
però che "entro settembre avremo cinque milio- 
ni di caselle certificate". I conti cominciano a 
non tornare più: se a fine 2008 ne avevamo 
circa 300.000 (500.000 a giugno 2009), come si 
può pensare di "più che decuplicare" il numero 
nel giro di qualche mese? Ma Brunetta addirit- 
tura rilancia. Qualche giorno fa appare telefoni- 
camente in una trasmissione di Canale 5 (cerca- 
tela su YouTube), ospite di Maurizio Belpietro, 
affermando che (leggete bene) "nel giro di qual- 
che mese tutti gli italiani avranno la loro casella 
di posta elettronica certificata". Tutti: neppure 
"molti" o la "maggioranza". E non fra anni: da 
gennaio 2010! Un'operazione ciclopica, imma- 
ne, pressoché impossibile sotto qualsivoglia pro- 
filo: registrare tutti i cittadini italiani per fornire 
loro una casella certificata. . . E su quali e quanti 
server? E di chi? E chi pagherà il servizio, offer- 
to gratuitamente? E che fine faranno i provider 
che oggi, per mestiere, vendono caselle di posta 
certificata? E la libera concorrenza nella fornitu- 
ra del servizio dove la mettiamo? E il fatto che il 
sistema di certificazione su cui si basa la PEC è 
in contrasto con gli standard europei e mondiali 
(un ottimo sistema per isolarci ancora di più dal 
mondo civilizzato)? Eppure quello che oggi 
Brunetta promette in video è scritto, nero su 
bianco, nel decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 6 maggio 2009: come la promes- 
sa potrà essere mantenuta rimane un mistero 
assoluto e insondabile. 

Ma, praticabilità a parte, ben altro tipo di inter- 
rogativi si affollano alla mente: in un paese 
spezzato in due, in cui metà della popolazione è 
semi-analfabeta sotto il profilo informatico e 
un'altra metà (non necessariamente coincidente) 
è tagliata fuori dalla banda larga, che senso ha 
promettere a tutti lo "strumento digitale unico e 
definitivo per ogni tipo di comunicazione Stato- 
cittadino"? 

Ammesso (e decisamente non concesso) che lo si 
possa realmente fornire e che non ci fossero prio- 
rità diverse (ehm), non significa forse creare un 
ulteriore divario tra cittadini di serie A e figli di 
un dio minore, lasciando indietro chi già oggi è... 
più indietro? Anche il giornalista in studio, inter- 
locutore del ministro, coglie questo dettaglio, 
tanto da spingerlo a chiedere cosa accadrà a colo- 
ro che il computer neppure ce l'hanno. Il mini- 
stro, come è suo solito, non batte ciglio: "Glielo 
porteremo a casa!". Verrà cioè dato un computer 
a tutti gli italiani che non l'hanno (chiede il gior- 
nalista quasi incredulo)? "Assolutamente sì! ". Ma 
come faranno tutti coloro che il computer non lo 
sanno usare? "Per chi non sa usare il computer, 
provvederemo". Il ministro muove e vince il digitai 
divide in tre battute! E l'Italia viene proiettata 
d'ufficio nel "G8 digitale": se non è efficienza que- 
sta ditemi voi cos'è. 
Anzi, non ditemelo che è meglio. 

Andrea Maselli 
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26 Audio e video 

Panorami... 
panoramici 

Per realizzare le foto panoramiche 
non serve disporre di macchine 
fotografiche sofisticate e obiettivi 
costosi. Bastano una serie di scatti in 
sequenza e il software (o il servizio 
on-line) giusto. Oltre, ovviamente, ai 
nostri suggerimenti. 
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Internet 

Spazio musicale 

Non è vero che MySpace è il Web 2.0 
riservato ai soli musicisti. Se vi siete 
stancati dei vari Facebook,Twitter, 
Flickro, meglio ancora, volete un 
servizio che li racchiuda tutti, 
ritagliatevi il"vostro spazio".. 

Internet 

Un topo... alla mano! 

L'uso prolungato del mouse può 
causare problemi fisici. Anche gravi. 
Vi spieghiamo quali caratteristiche 
deve avere un dispositivo ergonomi- 
co, e come scegliere quello che fa 
al caso vostro. 




Posta automatica 

Come scrivere una lettera circolare 
personalizzata utilizzando la"stampa 
in serie"di 0pen0ffice.org Writer 

vi II link alla vostra foto 

Imgurèun comodissimo servizio 

per la pubblicazione (e la condivisione) 

delle immagini on-line 

ix Parlare con tutti 

Pidgin supporta e dialoga con quasi 
tutti i servizi di instant messaging 




FTi ' 



Dati in classifica 

Alla scoperta di una funzione di.. 



"Rango"di Excel 



© 



xiv La volpe e l'FTP 

Grazie a FireFTP potete sfruttare il browser Firefox 
per collegarvi a un server remoto 

xvi Andare subito al punto 

Per"linkare"direttamente la parte interessante di un video 
di YouTube, utilizzate un comodo strumento on-line 

xvii L'OCR delocalizzato 

OCRTerminal è un servizio di riconoscimento ottico 
dei caratteri via Web 

xvin Computer a misura di bambino 

Se la normale interfaccia del sistema operativo vi pare 
complicata per i vostri figli, provate Kidsmenu 

xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria, ad Acacia Edizioni, 
Computer ldea,Via Balduccio da Pisa 7, 
201 39 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 




Per richieste dì arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 







Il router non 
più disponibile 

Salve, vi scrivo per esternare il 
mio disappunto. Il 22 maggio 
2009 ho acquistato e pagato 
(tramite Paypal) un oggetto 
presso il sito Pixmania. Si trat- 
tava di un router Netgear. 
Subito dopo averlo pagato, mi è 
stato detto che non era più dis- 
ponibile. In realtà l'oggetto era 
disponibile: ho provato a fare 
una simulazione di acquisto, e 
non mi è stato presentato alcun 



avviso in merito. Eppure mi 
arriva anche un'e-mail con la 
comunicazione che l'oggetto 
non sarebbe più stato venduto 
in futuro. Spero almeno che mi 
rimborsino. 

Antonio Dini 

Gentile lettore, 

chiaramente il negozio on-line è 
tenuto al rimborso, sempre che tu 
non intenda acquistare un altro 
prodotto: in questo caso ti verreb- 
be probabilmente accreditato un 



NEL PROSSIMO NUMERO UN CD-ROM 
CONI PDF DEL 2005 e 2006 

In allegato al prossimo numero di Computer Idea 
(numero 249, in edicola dal 28 ottobre) troverete un CD-ROM 
con 7 programmi completi, 3 software in prova e due annate 

complete di Computer Idea in pdf : 2005 e 2006. 
Non perdete Computer idea 249 con CD-ROM a soli 2,30 euro in più! 








' Primo piano 

I conti 

del traffico SIM 



l 



T^^M Spettabile redazione, 
V innanzitutto 

complimenti per la rivista. 
Scrivo per esporvi un dubbio. 
Mi riferisco al criterio in base 
al quale viene misurato il 
consumo in Mb quando si 
utilizza una SEVI dati con 
tariffazione (appunto) "a 
consumo". Si considerano solo 
i Mb in download oppure si 
sommano quelli in download e 



quelli in upload? Nel mio caso 
farebbe una grossa differenza: 
il mio traffico è per il 95 % 
in upload. 

Grazie per l'eventuale risposta. 
Sergio Marzola - Ferrara 

Gentile lettore, 

il conteggio è sempre riferito a 
tutto il traffico, anche quello in 
uscita. Lo stesso vale per le 
connessioni a traffico limitato. 



buono acquisto di pari valore. 
Facci sapere come si è evoluta la 
vicenda. Se anche Pixmania 
volesse dire la sua, noi siamo 
sempre a disposizione. 



s 



La protesta 
dei blogger 



Gentile redazione, 
lo scorso 14 luglio c'è stato uno 
sciopero dei blogger, ma since- 
ramente non ne ho capito il 
motivo. Me lo potete spiegare 
in parole povere? 

G. 
Gentile lettore, 
quella protesta,ribattezzata 
"Giornata di protesta contro il 
decreto Alfano e l'emendamento 



ammazza-Internet", è stata organiz- 
zata perché in concomitanza, al 
Senato, veniva discusso il cosiddet- 
to "Pacchetto Alfano", che coinvol- 
ge marginalmente anche i blogger. 
In particolare, il pacchetto introdu- 
ce l'"obbligo di rettifica entro 48 
ore" e una sanzione pecuniaria tra 
gli 8 e i 13.000 euro per i titolari di 
siti Web (senza distinzioni di sorta) 
che non rispettassero la norma. 
Vediamo di fare chiarezza, leg- 
gendo il comma 28, lettera A del- 
l'articolo 1 del Decreto: "Per i 
siti informatici le dichiarazioni o 
le rettifiche sono pubblicate, entro 
quarantotto ore dalla richiesta, 
con le stesse caratteristiche grafi- 
che, la stessa metodologia di 
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accesso al sito e la stessa visibili- 
tà della notìzia cui si riferiscono" . 
Come avviene per il resto della 
stampa, le rettifiche devono essere 
pubblicate in quei termini. 
Il problema è: un blog è un organo 
di stampa? 

Un intero forum è dedicato all'ar- 
gomento, e ha raccolto anche l'in- 
tervento di alcuni blogger: http:// 
dirittoallarete.ning.com. 

\<*s\ Connessioni 
V— - — *a consumo 
sotto controllo 

Gentile redazione, 
scrivo per fornire un aiuto a 
Gabriella (Computer Idea N. 238, 
lettera in "Primo piano") e a 
tutti coloro che utilizzano 
Internet con tariffa oraria. 
Ebbene, esiste un piccolo ma 
utile programma: BySoft 
InternetPal, liberamente scari- 
cabile, che permette di conteg- 
giare le ore di traffico e i soldi 
spesi, rilevando automaticamen- 
te la connessione all'apertura (si 
avvia con Windows). 
Saluti. 

Giovanni Imperadori 

Gentile lettore, 

grazie per il contributo. 

Completiamo le informazioni che 

hai dato: il software si può scaricare 

all'indirizzo Web www.bysoft. 

com/internetpal.php. 

T<+/\ La localizzazione 
V— — 'dei cellulari 

Gentile redazione, 

qualche tempo fa ho sentito 

parlare di un servizio on-line, 

in abbonamento, che prometteva 

di localizzare qualsiasi cellulare 

in circolazione. 

Ma vi pare possibile? 

Lettera firmata 

Gentile lettore, 

localizzare un cellulare è, ovvia- 
mente, possibile. Difficile che 
possa proporlo un servizio on-line. 
Esistono infatti siti Web che assi- 
curano, a fronte di un abbonamen- 
to (solitamente tutt' altro che eco- 
nomico) di poter mettere un'uten- 
te nelle condizioni di localizzare e 



"pedinare" qualsiasi terminale, 
sostenendo addirittura di lavorare 
in collaborazione con TIM, Voda- 
fone o Wind. Puzzano di "bufala": 
statene alla larga. Attenti piuttosto 
alle pubblicità ingannevoli: ci è 
capitato di vedere siti che in appa- 
renza offrivano servizi di localiz- 
zazione di cellulari, quando in 
realtà miravano a vendere un 
gioco, o qualcosa di simile. 

f^^\ll disclaimer 
V— -*delle e-mail 

Gentile redazione, 
ogni tanto ricevo e-mail che si 
concludono con un avviso legale. 
Dovrei adottarla anche nella 
mia piccola azienda (a conduzio- 
ne familiare)? 

Piero 

Gentile lettore, 

il disclaimer rappresenta solamen- 
te un buon sistema per fugare 
eventuali dubbi sulla natura delle 
comunicazioni scambiate via 
posta elettronica, soprattutto nel 
caso in cui una e-mail cada in 
"mani sbagliate". Non è indispen- 
sabile e non ha valore legale. 

^^7\ Problema risolto 
V— — 'per Register.it 

Qualche mese fa ho registrato 
un dominio con "Register.it" e 
ho attivato, al contempo, il ser- 
vizio Exchange. Purtroppo 
periodicamente riscontro questo 
problema: nella directory 
"Cartelle pubbliche" trovo sem- 
pre cartelle di altri utenti di 
Register. Ho contattato imme- 
diatamente il "customer care" 
dell'azienda per segnalare il 
problema, che veniva però risol- 
to solo momentaneamente: a 
distanza di qualche tempo si 
ripresentava puntualmente. 
Penso si tratti di una questione 
che lede la privacy degli utenti: 
io utilizzo questo servizio per 
eseguire il backup dei miei dati 
e mi domando se le informazioni 
memorizzate nelle mie cartelle 
(per esempio "Inbox", 
"Contatti" e così via) siano visi- 
bili ad altri. 

Enrico 



Risponde Marco 
Chiaverini, responsabile 
"Hosting & Servers 
di Dada.pro 






Sono lieto di tran- 
quillizzare il 
lettore dicendo 
che la questione 
segnalata è stata 
definitivamente 
risolta. Ci tengo 
però a rassicurare 
tutti, ricordando che 
tale problema tecnico non 
ha mai comportato alcun 
rischio per la privacy dei nostri 
clienti. I pochissimi utenti (meno 
dell' 1% dei clienti che hanno 
acquistato servizi Exchange) che, 
come il signor Enrico, hanno 
riscontrato tale disfunzione, 
visualizzavano infatti delle cartel- 
le pubbliche di proprietà altrui, 
senza avere alcuna possibilità di 
accedere ai contenuti memorizza- 
ti al loro interno. Inoltre alle car- 
telle di terzi non era assegnato il 
loro nome "vero", ma uno fittizio 
corrispondente al dominio al 
quale queste erano collegate. 
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Esemplifico per maggiore chia- 
rezza: se il signor Rossi trovava 
una cartella del signor Bianchi tra 
le proprie, questa non era chia- 
mata con il suo nome vero (per 
esempio "Le mie foto") ma con il 
nome di dominio associato alla 
casella di posta Exchange del 
signor Bianchi (per esempio 
"Bianchi.com"). Se poi il signor 
Rossi apriva tale cartella, all'in- 
terno non vi trovava niente. 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato dellefoto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7, 

20139 Milano, oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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News 



a cura di Lorenzo Cavalca 



< Hardware > 



Il fratello 
minore del Pre 

SUNNYVALE (Usa) - Si chiama Pixie il nuovo terminale prodotto da Palm. Lo smartpho- 
ne ha una forma a "candy bar", un bel display da 2,6 pollici dotato di accelerometro e una 
tastiera QWERTY ma, per il resto, prevede una configurazione 
inferiore a quella del Pre. Innanzitutto il Pixie è equipaggiato con 
il processore Qualcomm MSM7627 (meno performante 
dell'OMAP 3430 presente nel fratello maggiore), la fotoca- 
mera integrata è inoltre di qualità non eccelsa (il sensore 
è da appena 2 Megapixel) e, stranamente, il terminale 
non supporta il Wi-Fi. Il telefono ha però una 
buona memoria (8 Gb), modulo GPS integrato 
ed è compatibile con lo standard Bluetooth. 
Palm non ha ancora comunicato la data di 
commercializzazione del Pixie in Europa 
né il relativo prezzo. 






< Hardware > 



Jobs e i nuovi iPod 

SAN FRANCISCO (Usa) - Un lungo applauso ha salutato il ritorno 
di Steve Jobs (reduce da un trapianto di fegato) che ha annuncia- 
to le ultime novità di Apple in una conferenza stampa a San 
Francisco. Steve ha presentato il nuovo modello dell'iPod Touch 
che, grazie ai 20.000 titoli disponibili nell'Apple Store, si trasforma 
in una piattaforma da gioco che farà concorrenza alla PSP e al 
Nintendo DSi. Il dispositivo mantiene l'interfaccia multitouch, ha un 
display da 3,5 pollici dotato di accelerometro e supporta Bluetooth 
e Wi-Fi. Tre sono i modelli commercializzati: quello da 8 Gb in ven- 
dita a 189 euro, la versione da 32 Gb offerta a 279 euro e quella 
da 64 Gb venduta a 369 euro. Mentre le novità dell'iPod Shuttle 
riguardano solo forma e design (il player ha ora una struttura a 
"candy bar"), quelle del Nano sono più rilevanti. Il dispositivo ha 
una fotocamera integrata, un 
display più ampio (2,2 polli- 
ci), un sintonizzatore radio 
FM e supporta, come lo 
Shuttle, la funzione 
VoiceOver che scandisce "a 
voce" il titolo del brano in 
riproduzione e il nome dell'artista che lo 
esegue. I due modelli del Nano sono in 
vendita a 139 euro (quello da 8 Gb) e a 
169 euro (la versione da 16 Gb). Infine 
occorre segnalare la nuova versione di 
iTunes (la 9) che presenta ora un inedito 
formato di vendita chiamato "Album": con- 
sente di acquistare non solo i brani della ver- 
sione digitale di un CD, ma anche la relativa 
copertina, i testi delle canzoni e note varie. 
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Tre giorni per 
la portabilità 



FASTMEB 




vodafone 



ROMA - Il Consiglio di Stato ha stabilito che le procedure 

connesse alla portabilità di un numero di cellulare da un 

gestore all'altro debbano essere ultimate entro 3 giorni. La 

corte ha così revocato la sospensiva (emanata a maggio dallo 

stesso tribunale) riguardante la normativa riservata alla num- 

ber portability introdotta dalla delibera 78/08/CIR 

dell'Autorità per la Concorrenza e il Mercato. Secondo il 

provvedimento dell' Authority le pratiche per la number por- 
tability devono appunto essere ultimate in 72 ore. Alcuni 

gestori però avevano protestato contro tale delibera e si erano 

appellati al Consiglio di Stato che aveva accolto il ricorso 
presentato da Vodafone. L'istanza dell'operatore era moti- 
vata dalla convinzione che anche per i contratti telefonici 
valessero le regole fissate dal "Decreto Bersani" in tema 
di rescissione dei contratti e in base alle quali occorre dare 
un preavviso di 30 giorni (e non di 3) per la disdetta. Il 
Consiglio ha però fatto notare che tale previsione si applica 

alle offerte di telefonia cellulare solo nel caso in cui l'utente ,_ ^ 

receda dal contratto, ma non se intende trasferire il proprio 

numero da un operatore all'altro e ha deciso di dare il 

via libera al provvedimento di Agcm. tìSCSlìl fTIObllS 
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ARM si da 
al netbook 

■■ 

Cortex 
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Intelligent Processors by ARM 



CAMBRIDGE (Gbr) - ARM 
ha deciso di rispondere 
all'ingresso di Intel nel mer- 
cato dei chip per smartphone 
producendo anch'esso dei 
processori per subnotebook. 
Si tratta dei modelli basati su 

una nuova architettura della piattaforma Cortex- A9 chiamata 
Osprey. Le prime CPU della serie sono due dual core, la prima ha 
una velocità di clock di 2 GHz e la seconda di 800 MHz: sono rea- 
lizzate con processo produttivo a 40 nanometri e hanno una cache 
di primo livello da 64 Kb. Secondo ARM i due processori sarebbe- 
ro molto più potenti dei modelli Atom. Il primo avrebbe infatti un 
rapporto prestazioni-consumi ben 12 volte superiore a quello di un 
chip della serie di Intel dedicata ai netbook, mentre la CPU da 800 
MHz offrirebbe performance pari a quelle dell' Atom N270, consu- 
mando però molto meno (0,5 watt contro 2,5 watt). Dato che i pro- 
cessori ARM non sono com- 
patibili con i computer equi- 
paggiati con i sistemi 
Microsoft, l'azienda britanni- 
ca dovrà accordarsi con i 
produttori che commercializ- 
zano netbook equipaggiati 
con Linux (o Android). 
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Internet, 

questa 

sconosciuta 

MILANO - Un'altra ricer- 
ca denuncia ancora 
quanti siano gli italiani 
che non utilizzano il 
Web. Secondo lo studio 
realizzato da Nielsen e 
commissionato 
dall'Osservatorio 
Permanente sui 
Contenuti Digitali, ben il 
45% degli italiani (circa 
23 milioni di persone) 
non accede alla Rete. Si 
tratta di individui che 
hanno reddito basso, 
uno scarso livello di 
istruzione e un'età supe- 
riore ai 55 anni. 
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eBay multata 

ROMA - LAutorìtà garante per la 
concorrenza e il mercato (Agcm) ha 
condannato eBay e la filiale italiana 
dell'azienda americana per pratiche 

commerciali scorrette. La vicenda fa riferimento a una promozione lanciata dalla 
casa d'aste nel 2007. L'iniziativa era pubblicizzata dall'annuncio "Se non provi non 
guadagni! Dal 18 al 22 ottobre metti in vendita gratis 3 oggetti". In realtà tale 
offerta dava la possibilità agli utenti di effettuare delle inserzioni che venivano 
regolarmente addebitate e successivamente rimborsate al venditore. LAgcm ha 
fatto notare che l'illegittimità della pratica sta nelle modalità di comunicazione 
scelte da eBay per illustrare l'iniziativa. Queste non spiegavano con chiarezza il 
funzionamento del meccanismo addebito/riaccredito e si basavano sull'assunto 
che il concetto di rimborso fosse equivalente a quello di gratuità, quando invece 
non lo è affatto. Il primo presuppone un esborso di denaro che in seguito viene 
restituito, il secondo si basa sulla mancanza di un corrispettivo a fronte della pre- 
stazione offerta o del prodotto acquistato. LAutorità ha così inflitto una multa di 
50.000 euro a eBay e un'altra di 30.000 euro a eBay Italia. 
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Il Tablet multimediale 



MILANO - Il JournE Touch di Toshiba coniuga le dimensioni 
di un minuscolo tablet-PC con le funzioni offerte da un player 
multimediale. Nonostante l'ingombro ridotto (189 x 133 xl4 
mm), il dispositivo sfoggia infatti un display touchscreen da 
7 pollici con risoluzione di 800 x 480 pixel, grazie al quale si 
possono vedere foto (JPEG e BMP) e video (MPEG4, 
H.264, DiVX) memorizzati nel disco fisso da 1 Gb o nelle 
schede di memoria SDHC inserite nell'apposito lettore. Il 
mini tablet consente anche di riprodurre brani musicali 
(MP3 e WMA) e permette di accedere ai più noti servizi di 
social network grazie al supporto per il Wi-Fi e ai widget 
preinstallati. Infine il prodotto può essere collegato al PC 
di casa tramite la porta USB e alla TV ad alta definizione 
attraverso l'uscita HDMI. Il JournE Touch è equipaggia- 
to con Windows CE 6.0 ed è in vendita a 249 euro. Per 
informazioni www.toshiba.it. 
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LoZune è HD 

REDMOND (Usa) - Microsoft ha finalmente commercializzato negli Stati 
Uniti la seconda versione del suo lettore multimediale: lo Zune HD. Come 
suggerisce il nome, il punto di forza del dispositivo è il display OLED mul- 
titouch da 3,3 pollici che offre immagini davvero nitide e luminose. Buona 
è anche l'autonomia del player grazie soprattutto ai ridotti consumi del chip 
grafico Tegra di nVidia presente sotto la scocca. Lo Zune HD supporta il 
Wi-Fi e riproduce brani audio (MP3, AAC e WMA) e video (MPEG4, 
H.264 e WMV) acquistati dal negozio on-line Zune.net o trasferiti nel letto- 
re dopo aver eseguito la sincronizzazione con il PC. Al momento il player è 
distribuito solo negli USA al prezzo di 299 per la versione con memoria da 
16 Gb o di 399 dollari per il modello con capacità di 32 Gb. 
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Nextmusic 
apre e... 
chiude 

ROMA - Subito dopo 
aver superato la fase di 
test, chiude NextMusic, la 
radio on-line di Telecom 
Italia creata in collabora- 
zione con il servizio 
GrooveShark. La decisio- 
ne è dovuta alle rimo- 
stranze espresse dalle 
case discografiche italia- 
ne nei confronti dell'ex- 
monopolista. Le major 
infatti si erano lamentate 
che NextMusic trasmet- 
tesse brani del loro 
repertorio senza che le 
etichette avessero stipu- 
lato alcun accordo con 



Telecom Italia. 
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DirectX 1 1 : arrivano 
le schede 



MILANO - Amd ha lanciato le sche- 
de Ati Radeon 5000, le prime com- 
patibili con le DirectX 1 1 . Si tratta 
dei modelli di fascia alta 5850 e 
5870, delle più economiche 5770 e 
5750 e di quelle "entry level" 5650, 
5670, 5550 e 5350. La versione top 
di gamma, la 5870 X2, arriverà inve- 
ce a novembre. Tutte le periferiche 
montano chip realizzati con processo 
produttivo a 40 nanometri e suppor- 
tano le nuove funzioni offerte dalle 



DirectX di Windows 7 
come quella chiamata "tes- 
sellation", che prevede un 
rendering più preciso delle 
immagini grazie alla 
scomposizione dei poligoni in trian- 
goli, e quella battezzata "computer 
shader" che permette di assegnare 
alla GPU l'elaborazione di dati non 
necessariamente legati alla grafica. 
Solo le schede dotate dei chip 
Radeon 5870 e Radeon 5850 sono 




però compatibili con Ati Eyefinity. 
Questa è la tecnologia che consente 
di collegare tra loro fino a sei moni- 
tor ad alta definizione per visualizza- 
re immagini, orientate in verticale o 
in orizzontale, con una risoluzione 12 
volte superiore a quella di 1080p! 
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Gli Angelucci contro Wikimedia 

ROMA - Antonio Angelucci (editore dei quotidiani Libero e II Riformista) e il figlio Giampaolo hanno cita- 
to in giudizio la società no-profit Wikimedia Italia per diffamazione a mezzo stampa chiedendo un risarci- 
mento di 20 milioni di euro. All'origine della querelle ci sarebbero alcune frasi ritenute offensive pubblica- 
te dalla versione italiana dell'enciclopedia on-line. Si tratterebbe in particolare di alcune affermazioni che 
erano presenti nelle voci "Giampaolo Angelucci" e "il Riformista" e che facevano riferimento ai guai giu- 
diziari della Tosinvest (l'azienda del grappo). In una nota ufficiale Wikimedia Italia ha negato ogni addebi- 
to facendo notare di non essere né proprietaria della versione italiana di Wikipedia (che appartiene alla 
Wikimedia Foundation), né titolare 



del dominio wikipedia.org, di non 
avere accesso ai suoi server e di non 
avere alcun controllo sui contenuti pubbli- 
cati sull'enciclopedia on-line. 
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Facebook parla! 

PALO ALTO (Usa) - Grazie a un accordo stipulato con Vivox, Facebook per- 
metterà ai suoi iscritti di conversare in modalità VoIP. Il servizio, chiamato 
Voice Chat, è ancora in fase di sviluppo ma potrà presto essere inserito nella 
pagina personale degli utenti, mentre sviluppatori terzi potranno distribuire su 
Facebook applicazioni che supportino anche la chat vocale. Dal momento in 
cui il servizio sarà disponibile, gli utenti non dovranno fare altro che installare 
il relativo plug-in nel proprio 
Profilo per poter poi chiamare 



gli Amici, ma anche le persone 
non iscritte al portale: Voice 
Chat consentirà infatti di utiliz- 
zare numeri telefonici virtuali 
per effettuare conversazioni 
con qualsiasi utente di telefo- 
nia fissa e mobile. 
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Vodafone e il P2P 

MILANO - Sta destando animate polemiche la comunicazione di Vodafone 
"Uso equo del servizio Internet in mobilità" nella quale viene annunciata la 
rimodulazione delle offerte business su rete mobile. Il comunicato specifica 
che, a partire dal 20 novembre, la possibilità di avvalersi di applicazioni 
VoIP sarà diversa a seconda di quanto previsto dalle offerte dati in mobili- 
tà, e che l'operatore potrà limitare dalle 7 alle 22 la banda riservata alle 
applicazioni che danno accesso ai network P2R Associazioni dei consu- 
matori, blogger e utenti sono infuriati e hanno accusato l'azienda di filtrare 
i collegamenti ADSL e di aver modificato il contratto di sottoscrizione del 
servizio in corso d'opera. "La novità riguarda solo le offerte business per- 
ché le regole di utilizzo corretto della banda delle tariffe su rete mobile 
dedicate all'utenza familiare sono in vigore da mesi e sono già comunicate 
in ogni offerta - spiegano da Vodafone, interpellata da Computer Idea - le 
restrizioni legate all'utilizzo dei programmi P2P hanno riguardato e riguar- 
dano però solo le connessioni in mobilità e non quella DSL di Vodafone, 
né quella ADSL di Tele2. Inoltre gli utenti penalizzati da questa policy sono 
stati contattati nei mesi precedenti all'applicazione delle nuove regole ed è 
stata offerta loro la migrazione gratuita a un abbonamento ADSL o alla 
tariffa su rete mobile Internet Night (dedicata a chi naviga di notte NDR) o 
il recesso gratuito dal contratto senza penali e con la possibilità di trattene- 
re gratuitamente la chiavetta per navigare." 
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Il sito "di" Brunetta 
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ROMA - Il ministro per la Pubblica 
Amministrazione e l'Innovazione 
Renato Brunetta ha replicato in una 
conferenza stampa all'inchiesta de' 
L'Espresso che aveva bollato come fal- 
limentare la sua politica contro gli 
impiegati "fannulloni" degli enti pub- 
blici. Il ministro ha attaccato il settima- 
nale, si è difeso citando dati "scientifi- 
ci" e ha bollato lo stesso articolo 
dell'Espresso come un "bluff (il titolo 
dell'inchiesta de L'Espresso era proprio 
"Brunetta bluff'). Forse i toni della replica erano un po' troppo accesi ma fin qui la dia- 
triba tra il ministro e il magazine poteva essere considerata come una vivace discussione 
tra parti che avevano posizioni e opinioni diverse. Brunetta è arrivato però a pubblicare 
sul sito del ministero il video della conferenza, il file PDF nel quale illustra il suo punto 
di vista e il dossier sulla riduzione delle assenze per malattia effettuate dai dipendenti 
pubblici. Il "bello" è che per farlo ha adottato addirittura una schermata "splash" (la 
vedete qui sopra) che si sovrapponeva completamente alla home page del sito istituzio- 
nale, proprio come si fa sul Web con certe pubblicità interstiziali a tutto schermo. Per un 
ministro che fa del rispetto della "cosa pubblica" uno dei cardini della propria azione 
politica, è una bella contraddizione utilizzare un portale istituzionale, pagato da tutti i 
contribuenti, per rispondere ad accuse e attaccare chi lo critica. 



< Internet > 



Google, rivoluzione 

in vista? 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - Qualcosa sta per cambiare 
nell'utilizzo dei contenuti informativi disponibili su 
Google. Il motore di ricerca ha infatti presentato due 
nuovi servizi dopo la svolta verso l'offerta a pagamento 
del gruppo Murdoch e la richiesta rivolta all'azienda di 
Mountain View dalla Newspaper Association of 
America (l'associazione americana degli editori di gior- 
nali) di trovare nuove forme di remunerazione per la 
distribuzione di contenuti on-line. La prima novità deci- 
sa da Google riguarda il potenziamento di Check-Out: il 
servizio dedicato alle transazioni on-line diventerà infat- 
ti la piattaforma per micro pagamenti riservata agli edi- 
tori che decideranno di vendere on-line i loro contenuti. 
La seconda si chiama Fast Flip: si tratta di nuovo siste- 
ma che permette ai navigatori di visualizzare, tramite 
foto, le pagine Web delle news pubblicate dai principali 
siti di informazione. Selezionando l'immagine di una 
notizia il servizio rimanda al link originario della news. 

'Google 
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Chrome 
a quota 3 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - 
Un aumento della veloci- 
tà del 25% nel carica- 
mento delle pagine Web 
è la novità più eclatante 
introdotta dalla terza edi- 
zione del browser di 
Google. Il nuovo Chrome 
presenta anche un resty- 
ling della barra degli 
indirizzi (Omnibox) e pro- 
pone una nuova interfac- 
cia per la gestione delle 
schede. Il software è sca- 
ricabile dall'indirizzo 
www. google, comi 
chrome. 
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L'Hadopi non muore mai 

PARIGI (Fra) - LAssemblea Nazionale francese ha adottato il 
disegno di legge contro il "download selvaggio" di contenuti pro- 
tetti da copyright. Questo prevede che coloro che siano pizzicati 
a scaricare brani e film piratati dai circuiti P2P vengano prima 
ammoniti e, poi, espulsi dalla Rete se dovessero proseguire nel- 
l'attività illecita. La norma non è ancora operativa: lo diventerà 
quando il Senato e l'Assemblea diranno sì al testo definitivo ela- 
borato da una commissione ad hoc. Lobiettivo del Governo 
Sarkozy è chiaramente quello di ripristinare il sistema normativo 
in vigore fino allo scorso giugno, quando cioè il Consiglio 
Costituzionale francese bocciò la precedente legge in materia. 
Secondo la Corte, infatti, solo i giudici e non un'autorità terza (la 
famigerata Hadopi) potevano ordinare la disconnessione di un 
utente dal Web, dal momento che l'accesso alla Rete deve esse- 
re considerato un diritto imprescindibile del cittadino. La nuova 
proposta di legge tenta di aggirare i 
paletti fissati dal Consiglio preve- 
dendo che sia compito dell'Hadopi 
individuare gli utenti che scaricano 
file protetti da copyright ma spetti 
poi all'autorità giudiziaria commina- 
re le sanzioni. Lopposizione ha 
comunque annunciato che se il 
disegno di legge sarà approvato, 
chiederà di nuovo l'intervento del 
Consiglio costituzionale. Finirà mai? 
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La fotocamera... 
di Frankenstein 

STANFORD (Usa) - E bruttissima da vedere e forse proprio 
per questo è stata chiamata "Frankencamera" ma è la prima 
fotocamera basata su programmi open source. Questo prototi- 
po è stato realizzato dal professor Marc Levoy, titolare della 
cattedra di Computer Science ed Electrical Engineering pres- 
so l'università di Stanford, e dal laureando Andrew Adams. 
La fotocamera è stata creata assemblando un obiettivo Canon 
EF-S da 10-22 mm, un chip di Texas Instruments e un sensore 
da 5 Megapixel recuperato da un Nokia N95. "Tutte le funzio- 
ni di questo dispositivo come la messa a fuoco e il flash, sono 
controllate da software basati 
su Linux - ha spiegato il pro- 
fessor Levoy - così i pro- 
grammatori potranno poten- 
ziarli o crearne di nuovi e gli 
utenti potranno decidere in 
completa libertà quale soft- 
ware installare nella loro 
Frankencamera." La versione 
definitiva del dispositivo 
dovrebbe essere disponibile 
entro la fine del 2010. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



MULTIPLAYER GUIDA STREET FIGHTER IV 



MTV MOBILE LGTRIBE 



Istruzioni 
di lotta 



14,90 
euro 



Per primeggiare nei tornei di Street Fighter IV, 
un piacchiaduro estremamente "tecnico", occor- 
re sapere a memoria le mosse a disposizione del personaggio 
scelto ed eseguire con rapidità i comandi che attivano le 
combo. Può anche essere utile scoprire qualche trucco e cono- 
scere le migliori tattiche per eseguire cambiamenti di fronte e 
per posizionare correttamente il proprio lottatore nell'area in 
cui si svolge il combattimento. Tali informazioni si trovano in 
questa guida che contiene anche le biografie e le immagini di 
Ryu, Rufus e degli altri protagonisti del gioco. Per informazioni www.multiplayer.it 



TRANSCEND KIT SDHC CLASS 6 E CARD READER S5W 




:\ Memoria portatile 




Grazie alla capacità di ben 32 Gb della scheda 
SHDC e al lettore di memory card incluso nella 
confezione, il kit di Transcend può essere 
utilizzato sia per eseguire il backup dei dati del 
proprio PC, sia per trasferire documenti e file 
multimediali da un computer all'altro. 

Il lettore di memorie è compatibile, oltre 

che con il formato SHDC, anche con gli 

standard SD, MMC, MMC Plus e 

RS-MMC. 

Per informazioni www.transcend.nl 



La "tribù" 
della musica 

La versione del Tribe LG 
commercializzata dall'operatore MTV 
Mobile permette di accedere al Jukebox 
musicale dedicato ai cellulari offerto dal 
noto network televisivo. 
I brani in vendita sono privi di 
protezione DRM e possono essere 
acquistati al prezzo di 0,99 euro a 
traccia. Le restanti caratteristiche del 
terminale sono quelle della versione 
standard: il cellulare è compatibile con i 
sistemi di comunicazione EDGE e 
GPRS, ha un'ampia tastiera QWERTY 
a scomparsa, un display touchscreen da 
2,4 pollici e una fotocamera con sensore 
da 2 Megapixel. Per informazioni 
www.mtvmobile.it 
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ALPINE IDA-X305 
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L'iPod nell'autoradio 



La musica digitale ha cambiato anche il modo di ascoltare 
le canzoni in auto. Le autoradio si sono trasformate in 
stazioni multimediali alle quali possono essere collegati 
player portatili e chiavette. Il modello IDA-X305 di Alpine 
può essere connesso via USB non solo ai comuni "dongle" 
ma anche all'iPod e all'iPhone. Il dispositivo è in grado di 
indicizzare le tracce e può elencare i brani in ordine alfabe- 
tico in modo da permettere all'utilizzatore di individuare 
con più facilità la canzone che desidera ascoltare. 
Per informazioni www.alpine.it 
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TOM TOM XL IQ ROUTES ED. ITALIA € 1 79 



Essenzialmente 



navigatore 



Tutto ciò che serve per farsi guidare alla 
meta in tutta sicurezza. E solo quello. 



Con la nuova serie di navigatori "IQ 
Routes Edition", Tom Tom ha por- 
tato la sua tecnologia più rivoluzio- 
naria anche sui modelli delle 
gamme "XL" e "One", relativa- 
mente più economici rispetto alle 
"ammiraglie" del comparto "GO". 
Il risultato di questa alchimia è una 
generazione di navigatori 
estremamente compatti, dota- 
ti di tutte le funzioni più 
desiderabili in un prodotto di 
questo genere, ma sfrondati 
dalla maggior parte dei 
gadget multimediali e 
di alcune vere e pro- 
prie "inutility". 
L'XL IQ Routes 
Edition (da noi 
provato in ver- 
sione "Italia", 
con la sola 
mappa naziona- 
le) è infatti pro- 
babilmente il pro- 
dotto più completo e 
conveniente nell'intera offerta Tom 
Tom, dal momento che riesce a 
coniugare le sue ottime doti di navi- 
gazione, con un formato pratico 
(spessore massimo di 2,5 cm per 
170 grammi), un prezzo relativa- 
mente contenuto e una dotazione 
tecnologica di tutto rispetto. 
A far la parte del leone è ovviamen- 
te IQ Routes, la funzione esclusiva 
che include nell'algoritmo di calco- 
lo dei percorsi anche i dati relativi al 
traffico medio registrato sulle strade 
nei vari giorni della settimana e 
nelle diverse fasce orarie. Si tratta 
tuttavia di una tecnologia che va 
usata con giudizio (è attivabile 



come opzione), dal momento che 
non garantisce risultati sicuri. Nel 
nostro test di 600 Km non ci ha mai 
consentito di registrare evidenti 
risparmi di tempo sul tragitto, se 
non sul raccordo anulare di Roma e 
sulla tangenziale milanese. In alcuni 
casi ci sono stati proposti itinerari a 




dir poco impropri, per evitare un 
traffico inesistente. Ciò non toglie 
che in altri test la tecnologia IQ 
Routes abbia invece dimostrato 
come, in determinate situazioni, 
possa effettivamente fare la diffe- 
renza, accorciando i tempi di per- 
correnza anche di un 30%. 
Tra le altre caratteristiche dell' XL 
IQ, sono da menzionarsi la tecnolo- 
gia Map Share, che permette di con- 
dividere con gli altri utenti Tom 
Tom le modifiche apportate alle 
mappe, e l'indicatore di corsia con 
rappresentazione grafica dello svin- 



colo. Questa funzione, oramai piut- 
tosto comune su molti GPS di 
fascia medio-alta, fa sì che all'ap- 
prossimarsi di gran parte degli svin- 
coli autostradali, il navigatore ne 
mostri un'illustrazione schematica a 
tutto schermo, con tanto di cartello- 
nistica. La rappresentazione statica 
a tutto schermo, purtroppo, oscura 
temporaneamente la mappa, privan- 
do improvvisamente il guidatore di 
un riferimento relativo calcolato in 
tempo reale proprio all'approssi- 
marsi dello svincolo: una sorta di 
"blackout" che non tutti potrebbero 
gradire. Senza controindicazioni, 
invece, la funzione "Menu Aiuto", 
che, in caso di emergenza, permet- 
te di rintracciare rapidamente l'o- 
spedale, la stazione di servizio, il 
dentista, il posto di polizia o la 
farmacia più vicini. Allo stesso 
modo la funzione fornisce istan- 
taneamente la posizione della 
vettura, indicandola proprio 
così come potrebbe essere 
utile comunicarla a voce ai 
soccorritori in caso di 
incidente o di serie diffi- 
coltà. Non manca neppu- 
re una guida sintetica di 
pronto soccorso, la cui interfaccia 
avrebbe però potuto essere proget- 
tata in maniera un po' più organica. 
La prova su strada ha evidenziato 
la consueta ottima sensibilità del 
ricevitore (anche sotto parabrezza 
schermati), un'apprezzabile rapidi- 
tà nel calcolo e nel ricalcolo delle 
rotte, e una convincente fluidità 
della grafica animata. Grafica che 
appare però sempre più datata e 
che - lo diciamo oramai da anni - 
avrebbe bisogno di una rinfrescata. 
Poche invece le incongruenze regi- 
strate nel calcolo dei percorsi e, 
come sempre, legate a una carto- 



XL IQ Routes 
Edition ITALIA 

Contatto Tom Tom 

Web www.tomtom.com 
Prezzo 1 79 euro (229 euro la 
versione Europa) 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Ottima qualità costruttiva, 
calcolo e ricalcolo rapidi, ottima 
sensibilità del ricevitore, sistema 
di fissaggio Easy Port molto 
pratico, ampio display antirifles- 
so da 4,3", tecnologia IQ Routes, 
Map Share 

CONTRO Manca un ricevitore 
FM per il traffico, manca 
bluetooth, la rappresentazione 
grafica degli svincoli autostradali 
può risultare fastidiosa, IQ 
Routes non è infallibile 
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grafia non aggiornata quanto 
dovrebbe esserlo: tanto per esem- 
plificare, mancano delle rotonde 
create oltre un anno fa. 
Coloro che odiano le staffe di sup- 
porto lunghe e "ballerine" (noi, per 
esempio) apprezzeranno oltremodo 
il sistema di fissaggio Easy Port di 
Tom Tom che esalta la portabilità 
del navigatore e garantisce stabilità 
e assenza di vibrazioni. In sostanza, 
la staffa a ventosa (pur rimovibile) 
è fissata direttamente al navigatore: 
quando questo viene rimosso dal 
parabrezza dell'auto, la staffa può 
essere ripiegata contro il lato poste- 
riore del GPS, consentendo il facile 
inserimento del dispositivo in una 
tasca o in una borsetta. 

Andrea Maselli 



UN'ALTERNATIVA... 

NAVIG0N7310 €349 

Con cartografia tridimensionale e 
indicazione dei punti di riferimento 
urbanistici principali in 3D 
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SEAGATE FREEAGENT THEATER € 99 



Media player 
fai-da-te 

Un media player per portare i contenuti digitali dal PC alla TV. 



Compatto e leggero, il Freeagent 
Theater è una soluzione semplice ed 
economica per chi desidera fruire di 
contenuti digitali come musica, 
film, videoclip e foto non solo sul 
proprio PC ma anche sullo schermo 
del televisore di casa. Apparecchio 
sicuramente meno versatile di un 
computer, ma che, grazie alle misu- 
re dello schermo (non di 
rado sopra i 32 pollici), 
rende di gran lunga più 



senza possibilità di errore: il disco si 
inserisce e si estrae agevolmente e 
senza bisogno di collegare alcun 
cavo, dal momento che l'innesto 
USB è diretto. L'unità è comunque 
compatibile con qualunque hard 
disk esterno, chiavetta di memoria, 
fotocamera digitale o altro dispositi- 
vo USB: se si desidera utilizzare 
questo genere di dispositivi il colle- 
gamento va realizzato tramite un 
cavo da connettere alla presa USB 
posta sulla sinistra del frontale. 




sullo schermo appare l'interfaccia 
del file system, del tipo "a direc- 
tory" (ma comunque abbastanza 
intuitiva) con l'elenco delle cartelle 
e dei file. All'elenco si affianca la 
voce "Menu opzioni", da cui è pos- 
sibile selezionare la lingua audio, 
quella dei sottotitoli (che sono sup- 
portati dal dispositivo), quella dei 
menu e attivare o disattivare il 
"multiangolo", ovvero quella fun- 
zione che permette di vedere la stes- 
sa scena ripresa da diverse angola- 
zioni; si tratta di un'opzione sfratta- 
ta soprattutto nei contenuti speciali 
dei DVD. Nella parte superiore 
dello schermo è possibile seleziona- 
re la modalità di visualizzazione dei 
file in base alla tipologia (video, 
foto, musica). I menu sono naviga- 
bili con i tasti della docking station 
o, meglio, con il telecomando a 



piacevole la fruizione, soprattutto 
quando questa coinvolge più perso- 
ne. La componente fondamentale 
del Freeagent Theater è una doc- 
king station con chassis in plastica 
di colore nero lucido, abbastanza 
gradevole, anche se dotato di un 
design non particolarmente origina- 
le: ricorda, per certi versi, alcuni 
vecchi modelli di CD-player. 
Un alloggiamento nella docking sta- 
tion è stato progettato su misura per 
accogliere un hard disk Freeagent 
Go, acquistabile a parte, e disponi- 
bile in tagli di memoria da 250 Gb 
(79 euro), 320 Gb (89 euro) e 500 
Gb (109 euro). La connessione 
meccanica ed elettrica fra le due 
componenti si realizza semplice- 
mente inserendo il disco nell'allog- 
giamento. Si tratta di un'operazione 
di una semplicità disarmante che 
può essere eseguita da chiunque 




L'uso del Freeagent Theater è estre- 
mamente semplice e non necessita 
di alcuna configurazione: basta col- 
legarlo a un televisore dotato degli 
ingressi compositi (l'adattatore 
SCART, indispensabile per gli uten- 
ti europei, è incluso nella confezio- 
ne), S-Video, o component video; 
l'audio viene veicolato in formato 
AC3 da un connettore coassiale, ma 
chi non disponesse di un amplifica- 
tore con ingressi digitali potrà ripie- 
gare sul classico audio stereo analo- 
gico. Una volta selezionata la sor- 
gente con il telecomando della TV, 



infrarossi in dotazione, che riporta 
molti più comandi. Nella metà 
destra dello schermo viene mostrata 
l'anteprima di video e foto: antepri- 
ma che l'utente può portare a pieno 
schermo con una doppia pressione 
sul pulsante Select. 
Oltre a godere di film in alta defini- 
zione, è possibile creare presenta- 
zioni di foto, con sequenza comple- 
ta di transizioni e con il sottofondo 
della propria musica preferita. 
Il FreeAgent Theater, fornito con un 
CD contenente il software per la 
sincronizzazione dei dati tra il PC e 



Freeagent Theater 

Contatto Seagate 

Web www.seagate.com 
Prezzo 99 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Si integra bene con la TV, 
buona qualità delle immagini, 
facile da usare 
CONTRO Manca la porta 
HDMI, non supporta alcuni 
formati video e audio 
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l'hard disk, supporta i formati video 
MPEG-1, MPEG-2, MPEG-4coni 
codec DivX, XviD, o AVI. Manca 
purtroppo il supporto ad altri forma- 
ti molto diffusi come Quicktime o 
Matroska. Le risoluzione video arri- 
va fino a 1080i, quindi un Full HD 
interlacciato, ma non è supportato il 
1080p. Per la visualizzazione dei 
contenuti in alta definizione è 
necessario utilizzare la connessione 
component video, il cui cavo però 
non è però fornito in dotazione: 
nella confezione abbiamo trovato 
solo il cavo RCA. Abbiamo 
apprezzato la qualità dell'audio. 
L'unità riproduce i più diffusi for- 
mati digitali, come MP3, WMA, 
WAV e OGG ed è compatibile con 
l'audio surround 5.1 per l'effetto 
cinema. Niente da fare invece per i 
file audio AAC non protetti: non è 
quindi possibile utilizzare i brani 
senza DRM convertiti attraverso 
iTunes. Questo dispositivo dà il 
meglio di sé nella riproduzione di 
foto, ma anche il video ci è parso di 
buona qualità: nitido, luminoso e 
ben contrastato. Peccato per l'assen- 
za della connessione HDMI: un'as- 
senza difficile da giustificare per un 
dispositivo destinato a riprodurre 
anche video in formato Full HD. 

Riccardo Pirana 

UN'ALTERNATIVA... 

TECHS0L0 TMV-335 SH €79,90 

Se preferite una soluzione "integrata". 
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In prova 




OREGON SCIENTIFIC ACTION CAM ATC5K € 249,90 



Tutta l'azione 
in soggettiva 

Un po' Web carri, un po' fotocamera, un po' videocamera... 
Perfetta per realizzare soggettive sportive e filmati sfiziosi. 



Una regola non scritta dell'elet- 
tronica di consumo dice che 
prima di fare un acquisto bisogna 
chiedersi che uso si intende fare 
dell'oggetto che si sta compran- 
do. Molto spesso, infatti, ci si 
lascia abbindolare dall'appeal di 
"giocattoli tecnologici", salvo 
scoprirne ben presto (ma troppo 
tardi) l'assoluta l'inutilità. Meglio 
ancora sarebbe fare i propri 
acquisti partendo da una specifica 
esigenza o necessità. 
Facciamo qualche esempio. Un 
primo acquirente è un patito di 
sport (ciclismo, canoa, sci, moto- 
ciclismo...) e delle riprese spetta- 
colari modello "Real Tv". 
Vorrebbe realizzare delle soggetti- 
ve delle proprie imprese, ma non 
se la sente di rischiare un camcor- 
der da quasi mille euro legandolo 
alla beli' e meglio al manubrio 
della moto o sul casco. 
Un secondo acquirente vorrebbe 
fare delle riprese subacquee. 
Niente di troppo professionale, 
visto che pratica lo snorkeling e 
non si immerge a grandi profon- 
dità: al massimo tre metri. Non ha 
voglia però, di spendere un capi- 
tale per un camcorder waterproof. 
Un terzo vorrebbe realizzare delle 
"candid camera" per prendere in 
giro bonariamente qualche suo 
amico. Cerca quindi una videoca- 
mera di piccole dimensioni, che 
non faccia rumore (niente hard 
disk, niente mini-DVD, niente 
cassette) e che garantisca una 
buona autonomia. 
Arriva finalmente il momento in 
cui i tre entrano in negozio e - 



sorpresa! - si dirigono tutti verso 

10 stesso apparecchio: la Action 
Cam ATC5K di Oregon Scientific. 

11 motivo dell'inusuale convergen- 
za di scelta è semplice. Questa 
videocamera è piccola, leggera 
(circa 300 grammi) e a prova 
d'acqua fino a 3 metri di profon- 
dità. Il design è curato e l'appa- 
recchio è solido e resistente. 



buona, e utilizzando la memoria 
più capiente è possibile girare 
oltre due ore di riprese alla massi- 
ma qualità e risoluzione, da vede- 
re subito attraverso il display inte- 
grato TFT da 1,5" a colori, che 
funge anche da mirino. 
Collegata al computer, la ATC5K 
può essere usata come Web cam 
per chattare. Da sola invece è uti- 
lizzabile come macchina fotogra- 




La ricca dotazione di 
serie comprende un supporto 
per treppiede, una base per 
webcam, una montatura con 
lacci per assicurarla a un 
casco, un supporto tubolare 
per ancorarla a un manubrio o 
a un supporto simile, una cinghia 
di silicone, una cinghia di velcro 
a strappo, un minuscolo teleco- 
mando che permette di avviare le 
riprese o scattare foto a distanza e 
una sacca portatile simile a quelle 
per gli occhiali. Non mancano 
ovviamente batterie, cavi AV e 
USB, e driver per scaricare video 
e foto sul computer. La Oregon è 
silenziosissima perché non con- 
tiene parti meccaniche in movi- 
mento, dato che registra su 
memorie flash SD (fino a 4Gb). 
L' autonomia della batteria è 



fica, ovviamente accettando il 
limite della risoluzione, davvero 
bassa, o per fare videoriprese nor- 
mali o "estreme". 
Le controindicazioni, che ovvia- 
mente ci sono, sono quelle tipiche 
di un prodotto che si rivolge a un 
target comunque ristretto. Niente 
zoom, una risoluzione che non 
supera i 640x480 pixel, possibili- 
tà di configurazione limitate e 
prezzo al di sopra della media 
rispetto sia alle fotocamere digita- 



Contatto Oregon Scientific 

Web http://www.oregonscientific.it 
Prezzo 249,90 euro 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


6 



PRO Ricca dotazione di 
accessori, semplice da usare, 
compatta e solida, waterproof 
CONTRO Bassa risoluzione 
del sensore 
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li della fascia medio-bassa che 
alle Web cam. 

E vero però che si tratta di un 
apparecchio estremamente curato 
e divertente da utilizzare, in grado 
di funzionare in condizioni molto 
particolari. La linea e il colore 
scuro permettono di nasconderlo 
e dissimularlo facilmente. Il fatto 
che sia praticamente muto (pur- 
ché si disabilitino i suoni dall'ap- 
posito menu) permette di utiliz- 
zarlo anche nelle inchieste giorna- 
listiche con camera nascosta stile 
"Striscia la notizia". 
La possibilità di realizzare delle 
soggettive sportive e non, anche 
in condizioni limite (pioggia, 
vento e neve) è poi indubbiamen- 
te intrigante. Gli appassionati di 
FI, per esempio, sanno bene 
quale valore aggiunto abbiano 
portato allo spettacolo le teleca- 
mere montate sull'abitacolo delle 
vetture, che mostrano in soggetti- 
va fasi salienti come partenze, 
sorpassi e incidenti: magari aven- 
do l'accortezza di evitare l'ultimo 
genere di "fasi salienti", la possi- 
bilità per un amatore di fare ripre- 
se finora riservate ai "prò" è sicu- 
ramente assai sfiziosa. 

Riccardo Rossiello 



UN'ALTERNATIVA... 

FERRANIA SOLARIS 500 €69 

Se vi basta che sia subacquea e 
promettete di non strapazzarla troppo.. 



A fi 
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"perno- che/ aiutar e/ 
le/ persone/ che/ hanno- 
bido^no-, 

ci/ faceta/ ie^itOre- m&gi&o-, 
ma/ cuAAJtcwe/ ù- h&/mhvv\À/ 
m&no- f&rtwn&tù, forze/.., 
Cu recide/ protettori/ 
'<fieZ> futuro- .'.'" 

-S&rgéo- VcC&tano- 



Un Tuo Piccolo AIUTO 
per dare una speranza. 



Scarica 

"Jenny" 

di Rossano Eleuteri 

Acquista 

CD e DVD "Jenny" 
di Rossano Eleuteri 



travaglialo {BS} arte.trìenoS<s$yarion-it 



iTunes 



e 3/ 



•mone per Jenny JOuk 20f0a cura di te. 



Progetta 
Jenny 



y forse non lo sai, 
ma esiste una 
sindrome 
I che limita 

la normale vita 

dei bambini, 

si chiama 

Sindrome di 
Angelman. 

Sostienici ed 
aiutaci a cambiare 

ìi senso 

della loro VITO. 



ma culturale Art & I 



sindrorneóìangelman, org 

"Un gesto. ..una canzone per Jenny" 

TOUR20Ì0 

info@eievainternationat.com 



eleva' 
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ANTHROPICS TECHNOLOGY PORTRAIT PROFESSIONAL 9 € 49,95 



Fatevi belli! 

Ecco come donare a qualsiasi volto una perfezione da copertina. 



Vi siete mai chiesti come fanno le 
modelle che vedete su manifesti e 
sulle copertine dei giornali ad esse- 
re sempre così perfette, con una 
pelle priva di difetti, lo sguardo 
intenso, l'espressione sorridente, il 
viso perfettamente proporzionato? 
Certo, la cosa ha a che fare in gran 
parte con i doni di madre Natura, 
con diete ferree e con l'abilità del 



sulle foto ritratto, sia eliminando i 
piccoli difetti, sia modificando in 
modo anche importante le caratteri- 
stiche somatiche, il tutto in maniera 
sempre credibile e apparentemente 
"naturale". 

Il funzionamento del software è 
decisamente semplice. In una prima 
fase, si sceglie la foto su cui opera- 
re, e si passa attraverso una proce- 




▲ La procedura iniziale permette a 
Portrait Professional di compren- 
dere esattamente come è fatto il 
volto della persona fotografata 

fotografo. . . ma non illudetevi: tutte 
le foto che vedete sulle riviste sono 
state ritoccate per renderle più 
attraenti ed eliminare ogni imperfe- 
zione. In realtà non è difficile. 
Esistono software progettati specifi- 
camente per abbellire i volti, che 
permettono di ottenere ottimi risul- 
tati in pochissimo tempo e senza 
richiedere grandi abilità tecniche e 
artistiche. Uno dei miglior è Portrait 
Professional, prodotto dalla londi- 
nese Anthropics Technology, e 
acquistabile direttamente in Rete. Il 
programma è in grado di operare 



▲ Successivamente si hanno a 
disposizione svariati cursori per 
modificare a piacere le 
caratteristiche del volto 

dura in cui il programma chiede di 
specificare con dei clic la posizione 
precisa di alcuni tratti somatici quali 
la punta del naso o gli angoli della 
bocca. In questo modo può operare 
con maggiore precisione. Una volta 
creatosi un modello della struttura 
del volto, il programma propone 



automaticamente una versione 
ritoccata a fianco di quella origina- 
le. Spesso già questa prima versione 
presenta notevoli miglioramenti, e 
potrebbe già risultare soddisfacente. 
La versione 9, appena uscita, con- 
sente di ritoccare anche le foto di 
profilo. Ma Potrait Professional 
mette anche a disposizione svariate 
decine di cursori, con i quali è pos- 
sibile variare a piacimento tutti i 
parametri a disposizione. 
Basta un tocco per poter modificare 
la sfumatura di colore della pelle, 
far sparire le rughe e i pori, cambia- 
re l'espressione della bocca, e così 
via. Per ogni cursore esiste un inter- 
vallo "verde" in cui le modifiche 
sono ritenute accettabili, nonché 
uno giallo e uno rosso che possono 
portare a risultati innaturali o 
comunque eccessivi. È possibile 
zoomare a piacere sulla foto per 
osservare con preci- 
sione i dettagli minu- 
ti, e anche salvare 
runa posizione dei 
cursori per riutilizzar- 
la in seguito (funzio- 
ne utilissima quando 
si vuole ritoccare una 
serie di immagini 
della stessa persona). 
Portrait Professional 
utilizza una speciale 
tecnologia di ritocco 
della pelle detta 
Clearskin, che per- 
mette di sostituire qualsiasi imper- 
fezione con porzioni di pelle 
"nuova" dall'aspetto credibile. 
Utilizzarla è facilissimo con lo stru- 
mento "Pennello di ritocco", un 
pennello virtuale che si può dimen- 
sionare a piacere e che, anche in 
una mano del tutto inesperta, can- 
cella qualsiasi macchia o ombreg- 
giatura sgradevole in modo del tutto 
efficace. E, se per caso ci si lascia 



Portrait Professional 9 

Contatto Anthropics 

Technology 

Web www.portraitprofessional.com 

Prerro 49,95 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


9 



PRO Facilissimo da usare, 
tecnologia efficace per ricreare 
la pelle in presenza di imperfe- 
zioni, risultati realistici 
CONTRO Qualche lieve 
imprecisione nella localizzazione 
italiana 

REQUISITI Windows 
Xp/Vista, Pentium M1 1 GHz, 
1 GbdiRAM 



Voto 8,5 



prendere la mano e si ottiene un 
volto troppo simile a quello di un 
manichino, è disponibile un 
"Pennello di ripristino" che funzio- 
na al contrario, facendo riapparire la 
pelle originale nei punti voluti. 
Abbiamo già detto che Portrait 
Professional è facilissimo da usare, 
ma sono comunque presenti utili 
funzioni di aiuto in lingua italiana 
che chiariscono qualsiasi dubbio al 
neofita. L'unica critica che possia- 
mo fare è che in tali funzioni abbia- 
mo trovato alcune discrepanze e 
qualche traduzione non troppo pre- 
cisa. Del programma esiste anche 
una versione Studio, che costa dieci 
euro in più e aggiunge alcune fun- 
zioni, come la possibilità di operare 
su file in formato RAW e l'integra- 
zione in Photoshop come plug-in. 
In conclusione, si tratta di un ottimo 
prodotto, facile da usare ed effica- 
cissimo nei risultati. Chiunque aves- 
se bisogno di questa forma di foto- 
ritocco decisamente specializzata 
può acquistarlo senza problemi. 

Oscar Rampasello 



UN'ALTERNATIVA... 

REALLUSION FACEFILTER STUDIO 2 

€■39,99 - Programma per il fotoritocco 
del viso 



4 O 
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AVANQUEST WEBEASY 8 PROFESSIONAL € 59,95 



Il sito nelle 
sue mani 

Voi ci mettete l'idea, WebEasy 8 Professional la realizza. 



Esistono molti modi per entrare a 
far parte del World Wide Web con 
un proprio sito: non sempre, però, 
si tratta di percorsi lineari. In ven- 
dita si trovano degli editor per il 
Web a prezzo contenuto, che sono 
basati su modelli già pronti ma il 
cui utilizzo va pagato separata- 
mente. Altri sono pensati per 
essere utilizzati esclusivamente 
con appositi servizi di Web 
hosting, mentre alcuni editor fun- 
zionano solo on-line e mettono a 
disposizione dell'utente una serie 
di temi già pronti senza lasciar la 
possibilità di dar libero sfogo alla 
propria creatività. 
WebEasy 8 Professional è un 
vero e proprio programma per la 
creazione di siti Web, come 
Dreamweaver, HotDog Professio- 
nal e Microsoft Frontpage. Lo si 
installa sul computer e si può ini- 
ziare a lavorare sulle pagine par- 
tendo da zero oppure da un ricco 
database di modelli. Il software 
funziona off-line, senza quindi la 
necessità di stabilire una connes- 
sione Internet come fosse un vitale 
"cordone ombelicale". Potete lavo- 
rare al vostro sito Web dovunque 
vi troviate, e aggiornarlo on-line 
quando avete a disposizione un 
collegamento. 

Pur recando la dicitura "Profes- 
sional", WebEasy 8 si rivolge agli 
utenti meno esperti, quindi non 
richiede alcuna specifica cono- 
scenza tecnica di programmazio- 
ne. L'approccio è di tipo tradizio- 
nale, ossia è un editor WYSIWYG 
("what you see is what you get"). 
Questo significa che quel che 
riuscirete a disegnare, scrivere e 



creare nella finestra principale del 
programma sarà poi "tradotto" 
automaticamente in linguaggio 
HTML, senza che voi dobbiate 
conoscerne tag e istruzioni. Il 
risultato del vostro lavoro potrà 
essere visualizzato senza problemi 
da tutti gli utenti che utilizzano i 



permette di iniziare un progetto 
da zero. In caso contrario potete 
affidarvi alla "Lezione interatti- 
va", che illustra il funzionamento 
dell'interfaccia, per poi procedere 
con uno dei 500 modelli preimpo- 
stati, ciascuno adatto a specifiche 
tipologie di siti: si va dal business 
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▲ Con WebEasy 8 Professional è 
possibile progettare da zero il 
proprio sito, oppure idearlo 
partendo da uno dei cinquecento 
modelli pronti disponibili 

browser più diffusi come Internet 
Explorer, Mozilla Firefox, Safari, 
Chrome e Opera. 
Se avete già un'idea chiara di 
come deve essere strutturato il 
vostro sito Web, e avete un mini- 
mo di infarinatura riguardo le tec- 
niche necessarie per valorizzare i 
vostri contenuti, il programma vi 



(azienda vinicola, abbigliamento, 
ristorazione...) al notiziario, pas- 
sando per la classica galleria di 
immagini delle vacanze. 
Trattandosi di un editor, tutto 
quello che viene mostrato a 
schermo in questa fase può essere 
modificato a piacere: non si è 
quindi obbligati a mantenere gli 
elementi proposti dai modelli 
pronti. Si possono aggiungere 
foto, video e brani musicali e, se 
mancano spunti, è possibile arric- 
chire l'aspetto del sito con gli oltre 
85.000 elementi (grafica, immagi- 



WebEasy 8 
Professional 

Contatto Avanquest Software 
Web www.avanquest.com/it 
Prezzo 59,95 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Interfaccia amichevole, 
grande varietà di modelli pronti 
CONTRO Manca una guida 
interattiva che agevoli il processo 
di realizzazione dei siti 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista, Pentium III 500MHz, 
256 Mb di RAM 



Voto 8 



ni, sfondi, foto, musica, pulsanti e 
moduli) inclusi nel CD-ROM. Il 
programma offre la possibilità di 
pubblicare il proprio sito sia su 
uno spazio personale che già si 
possiede, sia su quello offerto (in 
prova gratuita) con il pacchetto. 
A cosa può servire un software 
del genere in un'epoca in cui, chi 
vuole, può "essere on-line" sem- 
plicemente sfruttando la pagina 
personale di social network come 
Facebook? Tutto dipende dalle 
proprie esigenze: tuttavia 
WebEasy 8 Professional non tra- 
scura l'esistenza del Web 2.0, e 
permette di integrare i servizi di 
Google Maps, Flickr, Picasa, 
Facebook, MySpace all'interno 
delle pagine create. 
Vi segnaliamo infine la versione 
"non Professional" di WebEasy 8, 
che costa circa la metà di quella 
Professional (29,95 euro), ma offre 
un minor numero di modelli multi- 
pagina (200) e opzioni di ritocco 
fotografico meno sofisticate. 

Riccardo Rossiello 

UN'ALTERNATIVA... 

WORDPRESS - Gratuito 

Il sito www.wordptess.com 

offre un classico esempio di editor per 
il Web molto versatile, che però richiede 
competenze di programmazione 
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Domande & risposte 





Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Crash II termine utilizzato per Indica- 
re Il blocco Improvviso di un program- 
ma o di un sistema operativo 

Docking station L'unità destinata 
a ospitare un computer portatile in 
grado di aumentare il numero di porte 
a disposizione dell'utente, per esempio 
USB, VGA o in tempi meno recenti PS2 
e parallela. 

Driver Libreria software destinata 
a far dialogare il sistema operativo 
con un dispositivo hardware collegato 
al PC. 

Dual boot Un particolare tipo di 
configurazione del PC in cui due 
sistemi operativi sono installati sulla 
macchina e possono essere caricati 
all'avvio. 

File System Sistema di organizza- 
zione dei file per la loro memorizzazio- 
ne sul disco fisso. 

Service Pack Raccolta di aggiorna- 
menti del sistema operativo che, a 
volte, può includere sostanziali modifi- 
che alle funzioni o all'interfaccia. 

Video Editing Termine utilizzato 
per indicare le procedure di montaggio 
video realizzate con il personal 
computer. 



Salvare i dati 

DHo un PC fisso dove ho 
installato due sistemi opera- 
tivi, Xp Professional e Xp Home. 
I due sistemi sono originali e 
sono stati acquistati regolarmen- 
te. Windows Professional, sicu- 
ramente per un mio errore di 
registrazione, non ha passato il 
test di certificazione di 
Microsoft, ma continua a funzio- 
nare. Il problema si presenta con 
Xp Home, che ho installato suc- 
cessivamente mantenendo il vec- 
chio Professional. 
Dopo aver fatto un'installazione 
di un software antivirus scarica- 
to gratuitamente da Internet 
non riesco più a farlo ripartire. 
Ho provato in tutti i modi possi- 
bili, ma non c'è nulla da fare. 
Prima di formattare il PC e rein- 
stallare il sistema vorrei salvare 
file e cartelle contenute in 
Windows Xp Home. Però riesco 
a utilizzare il computer solo uti- 
lizzando il sistema Windows Xp 
Professional. Come posso fare? 
Lettera firmata 

RLa partizione che contiene la 
copia di Windows da elimina- 
re dovrebbe apparirti come lettera 
di unità nella finestra Risorse del 
computer. 

I tuoi dati sono nella sottocartella 
"Documents and Settings", che 
puoi copiare su pen drive o hard 
disk esterno prima di ripetere l'in- 
stallazione di Windows. 
Riconosci facilmente l'unità per- 



aESZBSm 



fl fwutupNSHRGNVadgl 



che ha una lettera 
diversa da "C:", 
che è quella che 
distingue la copia 
di Windows attiva- 
ta all'avvio del PC. 
Se vedi solo l'ico- 
na dell'unità "C:", 
fai clic con il tasto 
destro del mouse 
sull'icona Risorse 
del computer e sce- 
gli la voce 
Gestione, poi 
espandi la sezione 
"Gestione disco". 
Porta il puntatore del mouse sulla 
barra colorata che corrisponde alla 
partizione che hai deciso di rifor- 
mattare, quindi fai clic con il tasto 
destro del mouse e scegli la voce 
"Cambia lettera e percorso di 
unità" per assegnare una lettera 
all'icona che comparirà nella fine- 
stra Risorse del computer. 
Navigando all'interno della cartel- 
la troverai per esempio le sottocar- 
telle Desktop e Documents. 
Se Windows ti mostra un messag- 
gio di errore quando provi a navi- 
gare in queste cartelle devi modi- 
ficare i permessi di accesso: lo 
puoi fare solo se sei entrato in 
Windows con i privilegi di ammi- 
nistrazione del sistema. 
Apri il Pannello di controllo, fai 
doppio clic sull'icona "Opzioni 
cartella" e togli il segno di spunta 
dalla casella "Utilizza condivisio- 
ne file semplice" che trovi nella 
scheda Visualizzazione. Conferma 
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la scelta, poi porta il puntatore del 
mouse sull'icona della 
cartella"Documents and settings" 
che corrisponde alla copia di 
Windows che vuoi reinstallare e 
fai clic on il tasto destro del 
mouse. Scegli la voce Proprietà, 
quindi scegli la scheda Protezione 
e fai clic sul pulsante Avanzate. 
Vai alla scheda Proprietario, sele- 
ziona uno degli elementi dell'elen- 
co (per esempio "Administrators") 
e metti il segno di spunta nella 
casella "Sostituisci proprietario in 
sottocontenitori e oggetti", poi fai 
clic sul pulsante OK e attendi il 
completamento dell'operazione. 
Chiudi la finestra delle proprietà 
della cartella e prova ad aprirla. Se 
l'errore si ripresenta, apri di nuovo 
la finestra delle proprietà della 
cartella e vai alla scheda 
Protezione, poi fai clic sul pulsan- 
te Aggiungi e digita il nome uten- 
te "Everyone". 
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Il vincitore è... 



La domanda del signor Mario 

vince l'hub USB a 10 porte CN-062 di Sitecom 




Problemi con i driver 

D Circa un anno fa, ho sostituito il sistema 
operativo del mio vecchio PC, passando 
da Windows Millenium a Windows Xp 
Professional. 

Il passaggio non ha generato alcun problema, 
e nonostante alcuni limiti di questi sistemi 
Microsoft, sono soddisfatto. 
L'unico neo è il software di gestione della 
scheda grafica, una Matrox G400 Dual Head. 
Ho scaricato dal sito del produttore la versio- 
ne per Windows Xp. Si tratta di un file esegui- 
bile che sostituisce i driver di Windows Xp 
con una versione più recente e installa con- 
temporaneamente il software di gestione della 
scheda. Questo però richiede la disinstallazio- 
ne dei vecchi driver di Windows Xp. lo l'ho 
fatto, ma quando il sistema si riavvia, una 
schermata mi avverte che "/ driver per il 
nuovo hardware sono stati correttamente 
installati". Mi potete aiutare? 

Mario 



Rie versioni disponibili sul sito Web dell'utili- 
tà di configurazione della scheda Matrox si 
installano senza bisogno di disinstallare il driver 
video precedente, quindi puoi eseguirle diretta- 
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mente. Se comunque vuoi aggiornare il driver 
prima di installare l'utilità di configurazione, apri 
l'icona Sistema del Pannello di controllo e avvia 
"Gestione Periferiche", che trovi nella scheda 
Hardware. Espandi la sezione "Schede 
Video" e seleziona la tua scheda Matrox, 
quindi fai clic con il tasto destro del 
mouse e scegli dal menu la voce 
"Aggiorna driver". 

Metti il segno di spunta nella casella per 
selezionare manualmente il percorso, 
quindi la procedura guidata ti chiederà la 
posizione in cui si trovano i nuovi driver 
della scheda grafica, che devono essere 
già decompressi. Se il pacchetto che hai 
scaricato dal sito Web Matrox è compres- 
so eseguibile devi decomprimerlo usan- 
do un programma capace di aprire gli 
archivi autoestraenti, come WinZip o 
WinRAR: in questo modo il driver sarà 
riconosciuto dalla procedura e lo potrai 
installare. 



Quindi conferma la scelta e metti i 
segni di spunta nelle caselle per 
consentire a Everyone l'accesso 
completo alla cartella, quindi fai 
clic su "OK". Ora potrai entrare 
nella cartella e copiarla per intero 
o solo i file che ti interessano. 
Quando avrai reinstallato 
Windows potrai avviare il compu- 
ter dalla copia del sistema operati- 
vo appena reinstallata e ritrasferire 
al loro posto i file. 

Chiusura di Windows 
complicata 

DHo un PC desktop dotato di 
un processore a 2.2 GHz, 3 
Gb di memoria RAM, una sche- 
da nVidia GeForce 7100, il siste- 
ma operativo Windows Xp con 
Service Pack 3 e i software 
Norton Internet Security 2009 e 
Tune Up Utilities 2008. 
Ogni volta che spengo il compu- 
ter compare il seguente errore: 
"dwwin.exe - Inizializzazione 



DLL non riuscita. L' inizializza- 
zione dell'applicazione non è 
riuscita poiché l'oggetto finestra 
sta per essere chiuso". 
Cosa provoca il problema? 
Come faccio a eliminare il mes- 
saggio? Effettuo regolarmente la 
pulizia, la deframmentazione 
del PC e del registro, ma l'errore 
è sempre presente. Il PC in base 
ai controlli con Norton e 
Malware AntiBytes e Windows 
Defender non presenta virus. 

Alessandro Bianco 

RI1 messaggio è provocato 
dal crash di un driver di 
periferica, che avviene quando 
Windows gli impartisce il coman- 
do di disinstallazione dalla memo- 
ria RAM per ottenere una chiusu- 
ra regolare del sistema operativo. 
È un problema molto comune che 
non causa altri malfunzionamenti, 
e lo potresti ignorare. 
Il programma "Dwwin.exe" a cui 



fa riferimento l'errore è l'utilità di 
sistema chiamata Dr. Watson, che 
serve ad analizzare la causa dei 
crash: poiché l'errore si verifica 
mentre Windows si sta già arre- 
stando, il programma non può 
aprire la sua finestra e al suo 
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posto mostra la finestra che vedi 
ogni volta che chiudi Windows. 
Per farlo sparire devi disinstallare 
una alla volta le periferiche con- 
nesse al PC, come il driver della 
stampante, dello scanner o della 
macchina fotografica, fino a tro- 
vare quella che causa il problema. 
A questo punto potrai cercare un 
driver più aggiornato nel sito di 
supporto tecnico del produttore e 
installarlo per assicurarti che il 
messaggio di errore non compaia 
in seguito. Se non riesci a trovare 
il driver difettoso puoi anche dis- 
attivare del tutto l'utilità 
Dr. Watson. Fai clic sul pulsante 
Start, scegli "Esegui" e digita 
regedit nella casella Apri, poi fai 
clic sul pulsante OK. Espandi e 
fai clic sulla chiave del Registro 
di sistema "HKEY_LOCAL_ 
MACHINEXSoftwareWicwsofA 
Windows NT\CurrentVersion\ 
AeDebug", poi premi il tasto 
CANC per eliminarla. 
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IL TORMENTONE 



Un disco invisibile 

DHo un PC desktop Fujistu 
Siemens con il processore Intel 
Pentium 4 a 3 GHz, una scheda madre 
Gigabyte GA 81PE1000 e un hard disk 
Maxtor da 80 Gb IDE. Ho montato un 
nuovo hard disk Seagate Barracuda 
7200.10 da 250 Gb con interfaccia 
SATA usando gli appositi cavi di colle- 
gamento. Il PC ha riconosciuto la 
nuova periferica alla prima accensio- 
ne, ma il disco non compare in Risorse 
del computer e quindi non lo posso 
usare. Come devo fare? 

Angelo Perego 

RPer far comparire il tuo nuovo hard disk nella 
finestra delle Risorse del computer devi 
partizionarlo, cioè renderlo utilizzabile dal sistema 
operativo, usando una speciale utilità di Windows. 
Apri il Pannello di controllo e fai doppio clic sulla 
cartella "Strumenti di amministrazione", poi fai 
doppio clic sull'icona "Gestione computer". In 
alternativa porta il puntatore del mouse sull'icona 
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delle Risorse del computer ("Computer" in caso di 
Windows Vista), fai clic con il tasto destro del 
mouse e scegli la voce Gestione. 
Nella finestra "Gestione Computer", espandi la 
voce "Gestione disco" e verifica se il nuovo hard 
disk compare nell'elenco. Se non compare, hai 
commesso un errore di connessione dei cavi 
oppure hai disattivato l'interfaccia SATA nelle 
impostazioni del BIOS della scheda madre. 
La soluzione è facile: riawia il computer e premi 
il tasto per richiamare l'utilità di setup del BIOS, 



poi scegli la voce per caricare i valori predefiniti (in 
alcuni BIOS si chiama "Optimized BIOS Defaults") 
e salva la modifica. Se "Gestione disco" ha trovato 
la nuova periferica, per renderla utilizzabile al 
sistema operativo devi solo portare il puntatore del 
mouse sopra alla barra colorata che trovi alla 
destra della scritta "Disco 1" (in basso a destra 
nella finestra), quindi fai clic con il tasto destro per 
richiamare il menu: scegli la voce "Nuova 
partizione" e segui la procedura guidata 
accettando i valori che ti suggerisce. ■ 



. 






Il dissipatore 
non funziona 

DHo da poco 
acquistato un 
nuovo PC. Ha una 
scheda madre Asus 
P5K PRO con un pro- 
cessore Intel Core 2 Quad 
Q6600, 2 Gb di RAM e una 
scheda video Geforce 6.200 
con 256 Mb. 
Su consiglio del negoziante ho 
deciso di acquistare il dissipato- 
re Triton 75 di Asus. Da quando 
l'ho montato però, ogni volta 
che accendo il computer, prima 
del caricamento del sistema ope- 
rativo appare sullo schermo il 
seguente messaggio: "CPU fan 
error, press FI to continue". 
A mio parere il problema si pre- 
senta perché il Triton 75 raffred- 
da la CPU non con una ventola, 
ma con un liquido refrigerante. 
Quindi l'alloggiamento che nor- 
malmente ospita il cavo di colle- 
gamento della ventola rimane 




vuoto e il BIOS del PC riscontra 
il problema. Secondo voi esiste 
un modo per evitare il messag- 
gio di errore? 

Inoltre, il mio PC con program- 
mi di video editing raggiun- 
ge temperature di 68-69 gradi 
che mi sembrano troppo elevate. 
Secondo voi è normale? 

Dario Dal Maso 

RPer far sparire il messaggio di 
errore devi entrare nel pro- 
gramma di configurazione del 
BIOS e disattivare la funzione di 
controllo (Monitor) della velocità 



di rotazione della ventola, che trovi 
nella pagina chiamata "Hardware 
Monitor" o "Health Check". 
Intel raccomanda di non superare 
la temperatura massima di 62 
gradi per la CPU Q6600, perciò il 
dissipatore che hai scelto non è 
installato in modo corretto. 
I dissipatori senza ventola si pos- 
sono montare solamente se nel 
cabinet del PC c'è un'altra ventola 
che garantisce il ricambio d'aria 
necessario al raffreddamento della 
CPU, che nel tuo caso dissipa, a 
pieno carico, 105 Watt. Se questa 
ventola manca, l'aria attorno alle 
lamelle del dissipatore di calore 
diventa ben presto troppo calda e 
non può più garantire il raffredda- 
mento. Le CPU Intel hanno un 
sistema di protezione interno chia- 
mato Termal Throttle che protegge 
il processore dalla sovratempera- 
tura parzializzando il segnale di 
clock, perciò l'effetto pratico del 
surriscaldamento è il rallentamen- 
to del computer: se vuoi sfruttare 



a pieno la potenza di calcolo del 
processore devi installare una ven- 
tola che faccia circolare l'aria tra 
le lamelle del dissipatore, oppure 
puoi usare un normale dissipatore 
per CPU da 105 Watt come quello 
che Intel inserisce nella scatola 
della CPU. 

Assemblare 
un nuovo PC 

DDevo assemblare un PC con 
questi componenti, una 
scheda madre Asus P5KC, un 
processore Intel Core 2 Duo 
E6550, due banchi di memoria 
RAM DIMM da 1 Gb, una sche- 
da ATI Radeon HD 2600 XT 
256 e un disco da 250 Gb SATA. 
A questi vorrei aggiungere un 
masterizzatore LG H54L, un ali- 
mentatore 550 Watt e due vento- 
le, montate in parallelo per 
diminuire il rumore. 
Secondo voi questi elementi sono 
compatibili? 

Cosimo 



OO 
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R Normalmente la compatibilità 
è critica tra scheda madre e 
CPU e tra scheda madre e moduli 
RAM. Per verificare la compatibi- 
lità con il processore devi aprire il 
sito Web di supporto tecnico di 
Asus e scegliere il supporto per la 
CPU: qui puoi inserire il modello 
della scheda madre e ottenere l'e- 
lenco delle CPU compatibili e il 
numero di revisione del BIOS 
minimo necessario per installarle. 
Intel Core 2 Duo E6550 è suppor- 
tato da tutte le revisioni del BIOS 
della scheda madre P5KC, quindi 
lo puoi installare senza problemi e 
senza bisogno di aggiornare il 
BIOS. Se il supporto fosse dispo- 
nibile solo a partire da una deter- 
minata revisione, avresti bisogno 
di una vecchia CPU per avviare il 
programma di aggiornamento del 
BIOS e portare la versione al 
valore minimo richiesto dalla CPU 
che hai scelto. 

Le memorie RAM PC2-6400 sono 
anch'esse compatibili con la sche- 
da madre P5KC, per attivare la 
modalità dual channel è importan- 
te che siano tra loro identiche. 
La compatibilità tra scheda madre 
e scheda grafica è meno critica, 
anche se ti consigliamo di non 
abbinare schede grafiche ATI a 
una scheda madre con chipset 
nVidia: non è il caso della scheda 
P5KC, che usa un chipset prodotto 
da Intel. L'alimentatore da 550 
Watt è più che sufficiente per ali- 
mentare il computer, a patto che la 
potenza reale sia davvero uguale a 
quella dichiarata: scegliendo ali- 
mentatori molto economici ciò 
non è sempre vero. 
Le ventole aggiuntive non servono 




a diminuire il rumore, 
che anzi aumentano, ma 
solo ad aumentare il flus- 
so d'aria interno del 
computer. Per la massi- 
ma silenziosità è meglio 
scegliere una sola ventola 
aggiuntiva posteriore da 
120 millimetri di diame- 
tro, che può girare più 
lentamente, oppure un 
alimentatore con ventola 
da 120 millimetri e un 
cabinet con apertura sul 
fianco a cui è agganciato 
il condotto che porta aria 
fresca direttamente alla 
ventola della CPU. 



Effetto trasparenza 

DDa qualche tempo i nomi 
dei collegamenti sul 
Desktop del mio PC non hanno 
più il classico effetto trasparen- 
za, ma presentano una strana 
cornice blu. Come faccio a 
rimettere le cose a posto? 

Manuel Varini 

RPer riattivare l'effetto traspa- 
renza di Windows Xp, fai clic 
destro sull'icona delle Risorse del 
computer e scegli la voce 
Proprietà, oppure apri l'icona 
Computer del Pannello di control- 
lo di Windows. Scegli la scheda 
Avanzate e fai clic sul pulsante 
Impostazioni della sezione 
Prestazioni, poi metti il segno di 
spunta nella casella Regola, in 
modo da ottenere l'aspetto miglio- 
re. Fai clic su "OK" e verifica se 
l'effetto trasparenza è di nuovo 
attivo. Se il problema non si è 
risolto, il driver Windows della tua 
scheda grafica 
potrebbe non esse- 
re adatto all' hard- 
ware. 

Per reinstallare il 
driver verifica la 
marca e il modello 
della scheda grafi- 
ca del tuo compu- 
ter e apri il sito 
Web del suo pro- 
duttore, oppure 
apri il sito di sup- 
porto del produtto- 
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re del tuo PC. Scarica il driver 
adatto alla tua scheda grafica e al 
sistema operativo installato nel 
computer, poi fai doppio clic sulla 
sua icona per installarlo. 

Falsi errori durante 
la navigazione Web 

DDa qualche tempo, mentre 
navigo in Internet con il 
mio PC, compare sul monitor 
una finestra di Firefox con un 
messaggio che mi avvisa della 
presenza di Spyware sul mio PC. 
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cavalli di Troia per indurii a 
installare programmi nocivi o 
pagare "abbonamenti" a servizi 
antivirus inesistenti, che non por- 
tano vantaggi e possono nuocere 
alla stabilità del sistema operativo. 
Il clic su una pagina Web può ser- 
vire per installare programmi a tua 
insaputa, che potrebbero anche 
essere virus. 

Icone ballerine 

DHo acquistato da poco un 
notebook Acer 6292 dotato 
del sistema Windows Xp e 
docking station. 

Ogni volta che utilizzo il PC con 
un monitor esterno collegato al 
dock, il Desktop di Windows 
appare completamente sconvol- 
to. Tutte le icone appaiono spo- 
state a sinistra in maniera 
casuale. Come posso evitare il 
problema? 

G. Tonali 

RPer evitare la redisposizione 
automatica delle icone devi 
regolare alla stessa risoluzione lo 
schermo del notebook e lo scher- 
mo esterno; se la risoluzione degli 
schermi è diversa 
devi mettere le 
icone solo nella 
zona in alto a sini- 
stra dello scher- 
mo, dove saranno 
visibili su entram- 
bi gli schermi allo 
stesso modo. Se 
vuoi aggirare que- 
sta limitazione di 
Windows Xp hai 



Secondo il messaggio questi 
inviano i miei dati tramite 
Internet. Secondo voi è una cosa 
normale? Il mio computer ha 
davvero un virus? 

Michele 



RSe durante la navigazione 
Web ti appaiono finestre che 
invitano a scaricare programmi o 
visitare siti, chiudile facendo clic 
sulla crocetta di chiusura in alto a 
destra oppure premendo a tastiera 
la combinazione di tasti ALT+F4. 
Questo trucco è usato da molti 




14 ottobre 2009 



A4 



Domande & risposte 




PER VINCERE L'HUB USB A 10 PORTE CN-062 DI SITECOM 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni 15 giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con l'Hub 
USB 2.0 CN-062 di Sitecom, un dispositivo capace di aggiungere in un solo 
istante dieci nuove porte USB al vostro computer per collegare dischi fissi, 
stampanti, scanner o fotocamere digitali. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando 
una lettera con un quesito tecnico; la redazione selezionerà 
il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it oppure inviate un fax 

al numero 02/574291 02 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: Acacia Edizioni, Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7, 201 39 Milano. 
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bisogno di un programma apposi- 
to come Icon Restore, che scarichi 
gratis dal sito Web 
http://users.rcn.com/ tay- 
lotr/icon restore.html. 
Il programma aggiunge una voce 
per salvare e una per ripristinare la 
posizione delle icone al menu che 
appare quando fai clic on il tasto 
destro del mouse sull'icona 
"Risorse del Computer". 

Proteggere 

la chiavetta USB 

D Buongiorno, avrei una sem- 
plice domanda da porvi. 
È possibile proteggere con pas- 
sword l'accesso a una semplice 
chiavetta USB da 1 Gb? Vorrei 
evitare che i miei documenti 
possano essere copiati. Vorrei 
sapere se c'è un programma 
specifico, come instal- 
larlo e se ci sono in com- 
mercio chiavette già 
protette. 

In attesa di una vostra 
risposta, vi ringrazio 
in anticipo e vi faccio i 
complimenti per la splen- 
dida rivista. 

Pasquale 




RPuoi trovare chiavette di 
memoria con password 
di protezione in qualsiasi 
negozio di computer, ma stai 



attento al modo in cui funzionano. 
Alcune sono riconosciute dal PC 
solo dopo aver installato un driver 
di periferica speciale, contenuto 
nella chiavetta stessa, che spesso 
crea conflitti o errori quando l'u- 
tente che usi per collegarti a 
Windows non hai i privilegi di 
amministratore del sistema. Al 
contrario molte chiavette con pro- 
tezione biometrica, come quelle 
che hanno un rilevatore d'impron- 
te digitali, sono riconosciute da 
Windows senza bisogno d'instal- 
lare driver o programmi speciali. 
Il software che trovi nella confe- 
zione di questi pen drive USB 
serve solo per addestrare il lettore 
d'impronte digitali a riconoscere 
la tua. Se non vuoi comperare un 
nuovo pen drive, puoi proteggere i 
tuoi dati comprimendoli in un 
archivio protetto da password. 
Devi installare nel computer 
un programma di compressio- 
ne dati come WinZip o 7ZIP, 
che scarichi dal sito Web 
www.7-zip.org. Copia i 
tuoi dati in una cartella dell'- 
hard disk, e quando hai biso- 
gno di trasferirli nella chia- 
vetta apri il programma di 
compressione e crea un 
nuovo archivio protetto da 
password, indicando come 
sorgente la cartella dell' - 
* hard disk e come destina- 
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zione il pen drive USB. Il vantag- 
gio di questa soluzione sta nel 
fatto che non hai bisogno di pro- 
grammi speciali per accedere al 
contenuto del pen drive quando lo 
colleghi a computer diversi dal 
tuo. In alternativa puoi installare 
nel computer il programma gratui- 
to Truecrypt, che scarichi dal sito 
Web www.truecrypt.org. Il 
programma crea nella cartella 
delle risorse del computer una 
seconda lettera di unità abbinata al 
tuo pen drive USB: il suo conte- 
nuto è accessibile solo da chi 
conosce la password e ha installa- 
to nel PC il programma Truecrypt. 



Il trackpad 
non funziona 

DHo questo problema: il pun- 
tatore del mio computer 
funziona solo con il mouse. Se 
tolgo il mouse e uso il touchpad 
il puntatore rimane immobile! 
Cosa mi consigliate di fare? 
Spero in un vostro cortese aiuto. 
Lettera firmata 

RSe il trackpad del tuo compu- 
ter non funziona, controlla 
attentamente i pulsantini che stan- 
no accanto alla tastiera per trovare 
quello che serve ad abilitarlo. In 
molti computer il produttore 
aggiunge questo pulsante per evi- 




tare di spostare accidentalmente il 
puntatore del mouse sfiorando il 
touchpad durante la digitazione. 
Alcuni computer portatili non 
hanno un tastino separato, ma devi 
tenere premuto il tasto blu mar- 
chiato "Fn" e poi premere e rila- 
sciare uno dei tasti funzione. Di 
solito in questo modelli la funzio- 
ne richiamata dal tasto è indicata 
da un'icona o scritta di colore blu 
che trovi stampata sul tasto stesso. 



Formattare con 
NTFS 

D Gentile redazione di 
Computer Idea, non posso 
non iniziare la mia e-mail senza 
prima farvi i miei più sinceri 
complimenti per la Vostra Pre- 
ziosa rivista! Ho acquistato un 
Netbook Acer a 110 con disco a 
stato solido da 16 Gb, 1 Gb di 
RAM e sistema operativo 
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Windows Xp. Il notebook si è 
dimostrato subito piuttosto 
lento, cosa non dovuta al proces- 
sore ma al disco. Il servizio assi- 
stenza Acer mi ha consigliato di 
modificare il file system da 
FAT32 in NTFS. Prima di pro- 
cedere, ricontatto telefonicamen- 
te il centro Acer: un altro tecnico 
mi sconsiglia tale operazione, 
peraltro irreversibile, perché 
potrebbe provocare malfunzio- 
namenti al sistema. Potete aiu- 
tarmi? Cosa devo fare? 

Arrigo Guarinon 

RI1 file system NTFS non è più 
veloce di FAT32, e purtroppo 
non può migliorare in modo 
apprezzabile le prestazioni del 
lento hard disk a stato solido del 
tuo netbook. Il vantaggio di questo 
file system è nella possibilità di 
memorizzare file con dimensione 
maggiore di 4 Gb, oltre alla possi- 
bilità di limitare l'accesso a file e 
cartelle a seconda del nome dell'u- 
tente che inserisci all'accensione di 
Windows, se hai abilitato questa 
caratteristica del sistema operativo. 
Per eseguire la conversione da 
FAT32 a NTFS puoi aprire la fine- 
stra della riga di comando DOS e 
scrivere "CONVERT C: /fs:ntfs" 
seguito dal tasto INVIO. L'opera- 
zione non è irreversibile, contraria- 
mente a quanto ti segnala Windows. 
Se ti penti e vuoi riportare il for- 
mato da NTFS a FAT32, lo puoi 
fare installando programmi aggiun- 
tivi a pagamento come Partition 
Magic. Dopo aver convertito il 
disco in formato NTFS potresti 
notare un leggero miglioramento 
della velocità se attivi la funzione 
di compressione file e cartelle. 
Sposta il puntatore del mouse sul- 
l'icona di una cartella, quindi fai 
clic con il tasto destro del mouse e 
scegli dal menu la voce Proprietà. 
Fai clic sul pulsante Avanzate e 
metti il segno di spunta sulla casel- 
la "Comprimi contenuto per rispar- 
miare spazio su disco", poi fai clic 
sul tasto OK. Se la dimensione 
della cartella diminuisce, cala 
anche il tempo necessario per cari- 
care dal disco il suo contenuto. 
Questo trucco non funziona con le 



cartelle che contengono file MP3 e 
filmati, che Windows non riesce a 
comprimere in modo efficiente. 

Cursore ballerino 

D Possiedo un notebook Acer 
Aspire 9420 con sistema 
Windows Vista Ultimate con 4 
Gb di RAM. Purtroppo da molto 
tempo riscontro un difetto stra- 
nissimo: durante la digitazione 
del testo, sia con Word che con 
le e-mail di Outlook, il cursore 
senza motivi apparenti si sposta 
da solo in qualche riga del testo 
già scritto con le immaginabili 
conseguenze, il disagio e il fasti- 
dio di dover riscrivere almeno 
l'ultima frase. 

Ho cercato soluzioni in tutte le 
direzioni, ma non riesco a risol- 
vere il problema che forse è 
sciocco ed io, malgrado usi il 
computer da oltre venticinque 
anni, mi sento veramente fru- 
strato. Ringrazio per l'attenzione 
e saluto cordialmente. 

Alessandro Assirelli 

RI1 difetto che ti sta innervo- 
sendo è provocato quasi sem- 
pre da umidità o sporcizia deposi- 
tata sulla parte sensibile del track- 
pad, che la rileva erroneamente 
come una pressione. Sono più 
soggetti al problema i computer 
che hanno un puntatore di tipo 
trackpoint, cioè un piolo in 
gomma che sporge dal centro 
della tastiera, perché il sensore 
perde facilmente la sua calibrazio- 
ne con l'invecchiamento. Se il 
trackpad è pulito e asciutto, l'erro- 
re può dipendere da un difetto del 
suo driver di periferica o dalle 
impostazioni di lavoro sbagliate. 
La maggior parte dei trackpad è 
prodotta da Synaptic, perciò ti 
sarà facile individuare nel 
Pannello di controllo o nella car- 
tella Programmi l'icona che con- 
trolla questo driver. Riduci la sen- 
sibilità del trackpad ed esegui la 
prova di calibrazione per control- 
lare il suo funzionamento e modi- 
ficarlo come preferisci. Per esem- 
pio, accettando le impostazioni di 
fabbrica alcuni modelli recenti 
gestiscono in modo speciale il 



tocco che avviene lungo il lato 
inferiore e quello destro: se il dito 
finisce in questa zona, il driver 
impartisce a Windows un comando 
di scorrimento con effetto simile a 
quello della rotella di un mouse. Se 
nonostante tutto non riesci a venire 
a capo del problema, prova a disin- 
stallare l'utilità di gestione del 
trackpad Synaptic. Dopo il riavvio, 
Windows userà un driver interno di 
base che ha solo le funzioni essen- 
ziali. Se il difetto non si verifica 
più, successivamente puoi provare 
a installare una versione aggiornata 
del driver. 

Formattare in FAT32 

DPer utilizzare un disco ester- 
no PackardBell Carbon da 
1 Tb collegandolo al lettore DVD 
da salotto attraverso la presa 
USB devo poterlo formattare in 
FAT32. Purtroppo, collegandolo 
al mio PC con sistema operativo 
Windows Vista con Service 
Pack 2, ma anche tentando su 
altri PC con Windows Xp, fra le 
opzioni "File System" della for- 
mattazione appaiono solo 
"NFTS" e "exFAT" che non sono 
riconosciuti dal lettore DVD di 
cui dispongo. Come posso fare 
per superare il problema? Grazie 
e complimenti per la rivista vera- 
mente utile e ben fatta. 

Alessio Martini 

R Windows Vista non ti permet- 
te di formattare con file 
system FAT32 una partizione che 
ha dimensioni maggiori di 32 Gb, 
ma se non vuoi dividere il tuo 




hard disk in più partizioni puoi 
facilmente aggirare questo limite. 
Cerca su Internet il programma 
gratuito Fat32format usando un 
motore di ricerca, espandi l'archi- 
vio e copia il file 
"fat32format.exe" nella cartella 
"System32" di Windows. Ora apri 
la finestra a riga di comando di 
Windows, che trovi nel menu 
Windows tra le utilità di sistema, 
poi scrivi al suo interno il coman- 
do "fat32format X:" dove X è la 
lettera di unità del tuo disco ester- 
no da formattare; fai attenzione a 
non dimenticare il segno dei due 
punti che la segue. Dopo qualche 
istante l'hard disk sarà formattato 
in FAT32. In alternativa puoi usare 
l'utilità di sistema "diskpart", 
sempre a riga di comando, che è 
inclusa in Windows ma è molto 
più complessa da utilizzare. 
Ricorda che formattando l'unità 
cancelli tutti i file al suo intemo, 
perciò prima d'iniziare fai una 
copia dei dati da conservare e con- 
trolla con attenzione la lettera di 
unità che inserisci nel comando. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/574291 02 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Balduccio da Pisa 7, 201 39 Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Panorami... pan 




Volete trasformare una serie di foto in sequenza in un mosaico da parete? magari 
ottenere una vedutala Grand Canyon"dai vostri scatti del trekking in montagna? Potete 
farlo senza spendere un soldo con il software Hugin, ottenendo ottimi risultati. E se avete 
proprio fretta... potete farlo anche via Web. 



di Marzia Rubega 
e Elena Avesani 




Non è sempre necessario spendere uno 
sproposito per mettere le mani, o meglio il 
mouse, su un buon programma... Se un abito 
non griffato può vantare un'ottima fattura, 
perché non dovrebbe valere lo stesso discorso per le 
risorse del PC? Certo, prezzo e qualità vanno spesso a 
braccetto ma non è una regola assoluta. Il mondo del 
software libero offre una marea di strumenti per tutte 
le occasioni che spesso non hanno nulla da invidiare ai 
corrispettivi più blasonati, e a pagamento. E sicuramente 
il caso di Hugin (http://hugin.sourceforge.net), un 
programma gratuito che permette di comporre immagini 
panoramiche a partire da una serie di foto digitali 
scattate in sequenza. Ovviamente, chi dispone di un 



obiettivo grandangolare spinto può raggiungere ottimi 
risultati anche senza intervenire su questo genere di foto 
in fase di post-produzione, ma tutti quelli che invece 
usano una compatta un po' spartana, magari per scatti 
estemporanei durante i viaggi, avranno già notato quanto 
sia difficile catturare un panorama mozzafiato. Tuttavia 
quasi tutte le fotocamere, anche i modelli base, sono 
dotate della funzione per realizzare "panorami guidati": 
il display visualizza i contorni a colori dell'inquadratura 
e domanda di cambiare posizione a ogni scatto 
effettuato. In un secondo tempo basterà fondere assieme 
la serie di scatti utilizzando un programma come Hugin: 
se le singole foto sono ben allineate e incollate una 
all'altra con una certa precisione, il trucco non si vedrà. 
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Un'anima senza fronzoli 

Hugin è un valido alleato nella creazione di panorami: 
assicura effetti spettacolari e non complica la vita; la sua 
interfaccia spinge a lanciarsi in vari esperimenti senza 
bisogno di impazzire. E, una volta completata 
l'installazione, si è subito pronti a tuffarsi in un bel 
progetto. Nessun problema, dunque, anche per chi non si è 
mai cimentato con questi software, a volte un po' 
macchinosi. È disponibile una versione compatibile con 
Windows, Mac OS e Linux, e in parte tradotta in italiano. 
Inoltre il sito ufficiale ospita una generosa quantità di 
documentazione, tutorial e schermate. L'area di lavoro 
riunisce i comandi e le funzioni principali nella zona 
superiore, suddividendoli in tre gruppi: in testa compaiono 
i classici menu File, Modifica, Vista e Aiuto, e subito sotto 
vi sono undici icone che permettono di eseguire le 
operazioni più comuni ("Nuovo progetto", "Aggiungi 
immagine", "Ri-ottimizza", "Anteprima panorama" e via 
dicendo). La terza barra in alto è dedicata invece alle 
schede per accedere alle diverse attività del programma. 
La prima, Assistant, aiuta a unire più foto in modo 
automatico: bastano, infatti, tre passaggi e il gioco è fatto; 



Cinque suggerimenti 



Non cambiate le impostazioni della fotocamera mentre state scattando le foto che 
intendete comporre in un panorama: non usate lo zoom, né modificate le 
impostazioni di esposizione, apertura e diaframma. 

Fate più scatti che potete, per rendere più verosimile ed efficace l'unione delle 
immagini. 

Se volete comporre la foto panoramica di un orizzonte o di una piazza circolare 
molto ampia, rimanete sempre fermi nello stesso punto ruotando leggermente 
l'angolo di visuale per ogni scatto 

Se il soggetto della panoramica che dovete comporre è vicino a voi, valutate 
l'opzione di fare ciascuno scatto spostandovi lateralmente. 

Se possibile, utilizzate un cavalletto per rendere più semplice l'allineamento delle 
immagini in fase di ritocco e limitare il più possibile le porzioni da ritagliare in fase di 
post-produzione. 
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Passo a passo 



WWW.CLEVR.COM 



Foto da cucire sul Web 



Non è necessario installare pesanti software sul computer quando a unire le vostre foto panoramiche può pensarci un sito Web. . 
Sul sito Web iviviv.clevr.com è possibile collegare tra loro più fotografie per realizzare immagini panoramiche. In presenza di 
scatti ben fatti il servizio funziona in modo rapido con buoni risultati. Utilizzando immagini storte o troppo distanziate tra loro, 
Clevrpresta il fianco a qualche errore di troppo. 
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1 Visitate il sito Web iviviv.cfevr.com e fate clic sul 
link "Sign up for f ree". Compilate il modulo inserendo 
un nome utente (nickname), il vostro vero nome (real 
name) e un indirizzo e-mail. Vi sarà richiesto anche di 
ricopiare le parole che vedete a schermo (si tratta del 
"captcha", un sistema di sicurezza spesso adottato dai siti 
Web per evitare iscrizioni fasulle da parte di bot 
automatici). Riceverete nella casella di posta elettronica il 
vostro nome utente e la password provvisoria. Utilizzate 
questi dati per fare il login sul sito (vi consigliamo di 
cambiare subito la password provvisoria). 




2 Una volta entrati nel sito con i vostri dati, vedrete la 
schermata principale di Clevr. Fate un clic su "Stich a 
panorama". Il sito funziona con un plug-in di Adobe Air, 
una piattaforma che permette il funzionamento di 
applicazioni on-line. Per questo motivo dovrete installare 
sia Adobe Air (se non lo avete già fatto per usufruire di 
altri servizi) e, successivamente, l'applicazione Web 
"CleVR-Stitcher.air". 
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3 Dopo l'installazione dei componenti Air, verrà avviata 
l'applicazione Web di Clevr Inserite (nuovamente) i 
vostri dati di login e vi troverete nell'interfaccia del program- 
ma. Fate clic su "Choose images" e, dalla finestra di selezione, 
indicate tutte le immagini che compongono il panorama. 
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4 II programma "intuisce" l'ordine da seguire per "cucire 
tra loro" le immagini in base al nome e all'orario delle 
immagini. Nel caso in cui vi accorgiate che sono scombi- 
nate (magari perché avete fatto le foto ruotando da destra 
verso sinistra, mentre il programma suppone il contrario), 
fate clic su "Reverse image order". Nel caso in cui le foto 
siano da ruotare di 90 gradi, fate clic su "Rotate images". 

5 Fate clic su 
"Stitch" e l'im- 
magine panorami- 
ca verrà realizzata 
nel giro di qualche 

Ì minuto. Tramite il 

^m comando Adjust 
potete modificare 
la luminosità del- 
l'immagine, men- 
tre con "Upload" potrete pubblicare il vostro panorama 
sul sito di Clevr. 
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è sufficiente caricare le foto (Load images), fare clic su 
"Align" e poi su "Create panorama". Questo approccio si 
rivela utile per incollare due immagini simili scattate con 
parametri identici, altrimenti è opportuno ricorrere agli 
strumenti più avanzati di cui il software dispone. Per 
progetti abbastanza semplici, la funzione Assistant resta, 
comunque, un'interessante scorciatoia. Il successivo 
pulsante presente sulla barra, "Immagini", introduce a 
quella che potrebbe essere considerata una sorta di 
"anticamera del lavoro". La zona in alto mostra l'elenco 
delle immagini caricate, ciascuna con l'indicazione delle 
proprie dimensioni; in quella sottostante è possibile 
impostarne l'orientamento, cercare automaticamente i 
punti per la sovrapposizione e definire la posizione e 
l'esposizione della foto di riferimento. La finestra a destra, 
invece, consente di spostare, aggiungere o eliminare "al 
volo" immagini dal progetto. L'altra sezione del 
programma dove passerete molto tempo è "Punti di 
controllo": le schede "Fotocamera e ottica" e Crop sono 
indispensabili solo se dovete inserire manualmente le 
impostazioni di scatto, che nella maggior parte dei casi 
Hugin rileva invece automaticamente. Anche per i punti di 
controllo è disponibile la funzione "Auto fine-rune" che 
provvede a duplicare quelli da voi individuati in una foto in 
quella che segue con un buon margine di precisione. 
Attenzione, però, a non scegliere come punti di controllo 
elementi come nuvole, cespugli o parti frastagliate di 
catene montuose che rendono poi difficile, se non quasi 
impossibile, una corretta sovrapposizione. Evitate, inoltre, 
di impostare punti troppo vicini ai bordi della foto dove la 
luce potrebbe essere diversa da quella presente nel resto 
dell'immagine. Per ottenere la massima precisione, 
l'ideale è orientarsi su dettagli presenti in entrambe le foto 
e ben evidenti: l'angolo di una finestra, per esempio, o il 
camino di un edificio garantiscono un risultato eccellente. 

Pazienza e creatività 

Se avete assegnato almeno cinque o sei punti a ogni foto da 
incollare senza perdere la calma, il vostro mosaico non 
esibirà grandi pecche. Con "Anteprima" potete comunque 
correggere l'allineamento prima di procedere e la scheda 
Optimizer può venire in vostro aiuto: niente paura, il 
software fa tutto da solo e calcola la minor distorsione 
possibile. In genere, il margine di errore è molto basso, 
inferiore a un pixel; se così non fosse, ciò spesso dipende 
dalla qualità delle immagini originali e dalla posizione 



apevat 
che.... 



Gli obbiettivi 

grandangolari 

estremi, chiamati 

"fish-eye" ("occhio di 




pesce"), permettono di realizzare 

prospettive non inferiori a 180°. Ma 

come vedono veramente il mondo le 

creature del mare? Un'idea ve la potete 

fare con grazie agli studi svolti da National Geographic con la Crittercam, un sistema 

di telecamere installato su alcune specie animali per avvicinarsi ancora di più alla loro 

realtà. Sul sito Web www.nationalgeographic.com/crittercampotete 

esplorare ricostruzioni virtuali attraverso l'occhio di balene, foche e leoni di mare. 
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sbagliata dei punti di controllo. Del menu a tendina 
Optimizer si può decidere di lasciare che Hugin migliori 
posizioni, angoli di campo e distorsioni. Naturalmente, le 
unioni di foto più complesse possono richiedere di passare 
più volte dalla scheda Optimizer a quella Punti di controllo 
e viceversa, aggiustando i parametri. Ma, alla fine, il 
risultato non vi deluderà. 

Hugin permette di realizzare essenzialmente tre tipi di 
proiezioni panoramiche differenti: rettilineare, 
equirettangolare e cilindrica. La prima emula una foto 
catturata con un obiettivo grandangolare ed è P applicazione 
vincente per l'architettura, a patto che tetti e muri non 
curvino in modo inaspettato. A questo problema, per 
fortuna, si può rimediare abbastanza facilmente con Hugin 
stesso o ricorrendo a Gimp, un altro software gratuito, che 
corregge in modo semplice le linee cadenti di palazzi e 
monumenti. Anche l'opzione cilindrica conserva le linee 
più dritte possibile e riduce gli effetti di distorsione 
calcolando che ogni area deve essere attigua a quella ori- 
ginale. Di grande impatto è invece l'opzione equirettango- 
lare che può sovrapporre diverse foto fino a raggiungere la 
forma di una sfera perfetta con all'interno il panorama. 
Se tutto è filato liscio, un ultimo clic sul comando "Stitcha 
adesso" vi farà ammirare il vostro mosaico: sfidate gli 
amici a riconoscere le foto di partenza... E, nel caso 
qualcuno ci riuscisse a colpo d'occhio, armatevi di 
coraggio e ripetete tutto il processo. Hugin è un 
programma che nasce per semplificare la vita, ma non può 
fare miracoli. 



Alternative... da pagare 



Tra i software a pagamento per la composizione di immagini panoramiche vi 
segnaliamo The Panorama Factory 5.3, costa 79,95 dollari (circa 56 euro) e unisce 
anche le immagini in formato RAW. Al momento è disponibile solo in lingua inglese e 
il sito di riferimento è www.panoramafactory.com. In italiano è invece 
disponibile il celebre Panorama Maker 4 Pro, distribuito da Avanquest 
(www.avanquest .it). costa 49,98 euro e supporta anche i formati RAW. 
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I 



[£!5 



- 




Software libero 

È il cosiddetto software 
"open source", ossia quello 
con codice sorgente aperto, 
non protetto da copyright, 
che può essere modificato e 
adattato da chiunque alle 
proprie personali esigenze. 

RAW Formato di 
salvataggio delle immagini 
supportato dalle fotocamere 
digitali più sofisticate (in 
genere reflex). 
Sostanzialmente è il 
corrispondente digitale del 
negativo su pellicola. 
Costituisce il "dato grezzo" 
così come viene acquisito 
dal sensore della macchina, 
senza nessun artefatto di 
compressione o di ritocco. 
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Audio e video I Fotoritocco 



HUGIN 



Un gioco da ragazzi 

I passi che seguono sono dedicati tutti a Hugin, il software open source che potete scaricare dal sito http://hugin.sourceforge.net 
nella sezione Download. 
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IUna volta scelte le immagini, occorre definire quella di 
partenza cui unire le altre. È sufficiente selezionare lo 
scatto dalla lista (in questo caso da a 6) e poi fare clic sul 
comando "Ancora la posizione di questa immagine". 
Lopzione sottostante, "Immagine riferimento esposizione", 
permette invece di adeguare i colori di tutte le foto a quelli 
dell'immagine base. 




2 In questo caso il progetto è particolarmente lungo poiché lo 
scopo che ci proponiamo è quello di unire più immagini 
possibili per rendere l'impatto della gigantesca piazza principale 
di Helsinki. Il processo è il medesimo indipendentemente dal 
numero di foto coinvolte: occorrerà solo ripetere più volte le 
operazioni di individuazione dei punti di controllo, indispensabili 
per "incollare" gli scatti. Nella barra in alto, passate a "Punti di 
controllo" e selezionate le prime due immagini con i numeri. 
Quindi, usate lo zoom (impostato su "Adatta alla finestra") per 
ingrandire la porzione di vostro interesse e determinare i punti 
migliori per l'unione delle foto. 
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3 Ecco la prima zona di "contatto ideale" tra le due immagini 
(ora visualizzate senza zoom) evidenziata dal cerchietto 
rosso. La nostra ricostruzione della piazza parte da destra 
(immagine 0). Se attivate l'opzione automatica per trovare i punti, 
basta individuarne uno nella foto di riferimento e il programma 
provvede autonomamente a trovare quello gemello nella seconda. 
Attenzione: questo sistema funziona bene con elementi chiari e 
inconfondibili dell'immagine (per esempio, gli angoli di un edificio, 
l'estremità di un obelisco e così via) ma non è sempre preciso. Nel 
caso di punti più complessi è opportuno provare manualmente, 
confrontando le foto, e poi fare clic su "Aggiungi" (a destra). 
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4Procedete con calma: ogni volta che assemblate due foto 
(o due lati) è indispensabile trovare almeno 6/7 punti di 
unione (come quelli segnati con colori diversi). In questo modo 
il risultato finale apparirà decisamente più preciso e il 
panorama ben allineato. Se così non fosse, nella maggior parte 
dei casi, purtroppo, dipende da voi o dall'eccessiva diversità 
delle foto, ma non dal software. Lindividuazione dei punti di 
controllo deve essere ripetuta per tutte e sei le immagini. 
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5 Tenete presente che in qualsiasi momento potete 
eliminare o aggiungere nuove foto al vostro panorama. 
Per farlo, tornate alla scheda "Immagini" della barra in alto, 
selezionate le foto dall'elenco e fate clic su "Rimuovi immagine" 
nella zona a destra o su "Aggiungi immagini". 



6 Passate ora 
alla scheda 
Optimizer (nella 
barra in alto) e 
impostate i para- 
metri tramite il 
menu a tendina. 
Con la funzione di 
ottimizzazione rapi- 
da il programma fa 







tutto automaticamente: per esempio, se desiderate conser- 
vare la prima immagine come riferimento per tutte le altre, 
scegliete la voce "Posizione (incrementale a partire dal riferi- 
mento)". Una buona idea è quella di servirsi anche del 
comando "Posizioni, campo e distorsioni" che elimina i tipici 
difetti causati dalla sovrapposizione di più immagini. Fate clic 
sul pulsante "Ottimizza ora!" e, dopo l'elaborazione, Hugin vi 
chiederà se desiderate applicare i cambiamenti. 
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7 A questo punto è bene controllare l'anteprima del progetto 
con un clic sull'apposita icona nella barra superiore (sopra 
quella degli strumenti) o dal menu Vista e "Finestra anteprima". 
Da qui è anche possibile aggiustare in modo automatico 
l'orizzonte e la profondità di campo della nuova immagine con il 
comando "Straighten". In alternativa, potete intervenire 
manualmente sugli angoli centrando di nuovo l'anteprima col 
mouse: a meno che non abbiate già un minimo di esperienza 
troverete però l'operazione piuttosto complessa. 




8 La finestra Anteprima consente anche di assegnare 
diversi parametri al vostro panorama tramite il menu a 
tendina Projection, in basso a sinistra sotto l'immagine. A ogni 
voce corrisponde un effetto finale molto diverso che imita 
quello di alcune lenti. Provate a verificare in tempo reale quale 
si adatta meglio. 
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9 Ecco come risulta la nuova immagine con l'opzione 
"rettilineare", che equivale a un classico obiettivo 
grandangolare. 



4 t\ Se le modifiche 
I \M vi sembrano 
soddisfacenti, è il 
momento di affrontare 
la fase finale. Spostatevi 
nella scheda Stitcher, 
nella barra in alto, che 
riassume tutti i valori 
assegnati e quelli perso- 
nalizzati del progetto. 
Da qui potete anche defi- 
nire il formato della 
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nuova immagine sce- 
. ^_„ i gliendo tra quelli più dif- 

fusi (jpg, tiffe png) e cam- 
biare le sue dimensioni in 
altezza e lunghezza. 

Quando non avrete più dubbi, fate clic su "Stitcha adesso!". 

Ora, non vi resta che dare un nome al vostro capolavoro. 
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In edicola il 28 ottobre un nuovo 
CD-ROM di Computer Idea 



2 ANNATE 
COMPLETE IN PDF: 




PROGRAMMI 



7 PROGRAMMI 
' COMPLETI 

3 PROGRAMMI 
IN PROVA 

Oltre alle annate complete 
in digitale, 10 programmi per: 

• gestire fotografie 

• raccogliere idee dal web 
e conservarle in modo ordinato 

• audio editing 

• inserire il browser Opera su una chiavetta portatile 

• deframmentare il disco fisso 

• sincronizzare dati tra computer e periferiche mobili 

• ottimizzare Vista 

• montaggio video 







Allegato al numero 249 
in edicola dal 28 ottobre 



U rivista 
, ni \CDasoio 



Tdea 

NUMERO 248 



Passo a passo 
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Glossario 








Bur 


idle Dall'inglese 


programma di videoscrittura 


"affastellare". Sono solita- 


utilizzato per creare il 


mente i programmi inclusi 


documento. 


nella confezione di un 




dispositivo hardware. E il 


Shell Programma che 


caso, per esempio, dei software 


permette agli utenti di 


di masterizzazione (come Nero) 


comunicare con il sistema e 


inclusi nella scatola dei maste- 


avviare altri programmi. 


rizzatori, o dei programmi di 




OCR inclusi nella confezione 


Stampa unione 


degli scanner. 


In inglese "mail merge". 




Redazione di un documento 


Cloud computing 


uniforme, valido per un 


Sistema che permette l'utilizzo 


gruppo di destinatari. La base 


di risorse software (sistema 


del documento è sempre la 


operativo, suite Office, pro- 


stessa; cambiano solo i dati 


grammi), ma anche hardware 


dei destinatari, presi di volta in 


(Storage, CPU), in remoto. 


volta, automaticamente, da un 




database o da un foglio di 


Message board 


calcolo. 


Pannello dei messaggi. Forum 




dove gli utenti inviano i propri 


URL Uniform Resource 


messaggi e partecipano alle 


Locator. Quando navigate su 


discussioni on-line. 


un sito Internet e scrivete 




l'indirizzo Web del sito che 


RTF Rieti Text Format. 


volete visitare (per esempio 


Formato per i documenti di 


www.computer-idea.it) 


testo creato da Microsoft. 


state scrivendo l'URL del sito. 


La sua caratteristica è 


L'URL contiene l'indicazione 


l'universalità, e la capacità di 


del protocollo di comunica- 


mantenere le proprietà di font 


zione in uso ("http") e il nome 


e margini, qualsiasi sia il 


di dominio del sito. 
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In questo 
numero... 



a cura di Gianluigi Bonanomi 

^STACCA 



Posta automatica 

Come scrivere una lettera circolare personalizzata 
utilizzando la "stampa in serie" di OpenOffice.org Writer II ' 

Il link alla vostra foto 

Imgur è un comodissimo servizio per la pubblicazione 
(e la condivisione) delle Immagini on-line VI 

Parlare con tutti 

Pidgin supporta e dialoga con quasi tutti i servizi di instant 
messaging IX 

Dati in classifica 

Alla scoperta di una funzione di . 
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"Rango" dì Excel X 



La volpe e l'FTP 

Grazie a FireFTP potete sfruttare il browser Firefox per 
collegarvi a un server remoto XIV 



Andare subito al punto 

Come "linkare" direttamente la parte interessante di un 
video di YouTube XVI 

L'OCR delocalizzato 

OCR Terminal è un servizio di riconoscimento dei caratteri 
via Internet XVII 

Computer a misura di bambino 

Se la normale interfaccia del sistema operativo vi pare 
complicata per i vostri figli, provate Kidsmenu XVIII 



Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 



DIFFICOLTA 1 



Per i neofiti 



DIFFICOLTA 



Per chi usa il PC da qualche tempo 



DIFFICOL 
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Per i veri appassionati 
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DIFFICOLT 





Posta 

automatica 



Come scrivere una lettera circolare personalizzata 
utilizzando la"stampa inserie /, diWriter. 



Col nome di "stampa unione" 
(in inglese "mail merge", in 
OpenOffice.org "stampa in serie") 
si intende una procedura automatica 
che permette di realizzare delle 
lettere personalizzate, partendo però 
da un modello di documento comune. 



Detto in parole povere: c'è un'unica 
lettera, una traccia comune, che il 
software (Writer, nel caso) completa 
con i nomi, gli indirizzi e altre 
informazioni sui destinatari, prese 
da un database o da un foglio 
di calcolo. 
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i DeVLii if Li "Li e mittente 
S.PH di pagina 
S. Namr e peicano 



Sceglie-!* il tipo di lettera e il modello d" pagèru 

*> tetterà commercile 
ModcBi di pagina 



jjsa carta intestala con elementi prcrtampati 
. Lctteri personale IcinnnJe 



Lettera ubihjniIb 



IE 



f) Questa procedura guidata vi permette di creare un modello di lettera. 

Potrete utilizi ice- il «nodello cosi crealo come □ ke pe* la Ecottura delle vostre 
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Leonardo dn, Vinti 
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Selezionate gli elementi da stampare 

Usa un [armate tipico per ni pane: 



• 



J Lego 

A Indirizzo di ritorno nella Ci nenia dWli busta 
-■ Segni lettera 
j- Riga dell oggetto 
y Inijiu letteli 
Vi Segni di piegatura 
3 FmmijU J>dut.. 
J Pie di ptqm 



Mie perone mteirvoitr [ 
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1 Avviate OpenOffice.org e, nella schermata iniziale, 
scegliere il modulo Writer. Quando si apre, selezionate 
File/Procedure guidate/Lettera. Sebbene sia possibile 
costruire una lettera-base partendo da un foglio bianco, certamente 
la "Creazione guidata" facilita molto il compito. Nella finestra che si 
apre, selezionate un modello di lettera a vostro piacimento. 



211 wizard vi guiderà nella realizzazione del documento 
comune. Nella seconda finestra, scegliete gli elementi 
che faranno parte della lettera collettiva. Si tratta di una 
fase del processo che non ha niente a che vedere con la stampa 
unione: serve solamente a rendere più piacevole l'aspetto del 
documento finale 
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5 È arrivato il momento di avviare la procedura di stampa 
unione. In OpenOffice si chiama "stampa in serie". Dal 
menu Strumenti, selezionate la voce "Stampa guidata in 
serie". Nella finestra che si apre scegliete di utilizzare "Usa il 
documento attivo". 



3 La terza fase prevede l'inserimento dell'indirizzo del 
mittente, ovviamente fisso per tutte le lettere. Inserite i dati 
richiesti. La voce Stato si riferisce, in questo caso, alla 
provincia, e dipende da un errore di traduzione delle voci dall'inglese: 
negli Stati Uniti è necessario indicare, appunto, la sigla dello Stato. 
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Oggetto: i 'oru erto del 24 dicembre 




6 Scegliete il tipo di documento. In automatico è specificato il 
tipo Lettera ma è possibile anche realizzare una lettera cir- 
colare da distribuire attraverso la posta elettronica (mailing 
list). Nel primo caso la procedura continua chiedendo di inserire i dati 
caratteristici di una corrispondenza cartacea (nome, indirizzo, CAP e 
così via); nel secondo caso bisogna inserire gli indirizzi e-mail. 



4 Completata la procedura guidata, viene visualizzato il 
documento informale. Applicate tutte le modifiche 
desiderate, come fareste per una lettera generica. I layout 
messi a disposizione da OpenOffice.org sono abbastanza 
sofisticati, per cui potrebbe essere necessario eliminare righe, 
campi, voci o sezioni. 



È arrivato il 
momento 
di creare il 
blocco degli indiriz- 
zi. Questo può 
essere realizzato 
con un qualsiasi 
programma capace 
di creare liste (per 
esempio OpenOf- 
fice.org Cale, così 
come Excel). 
Fate clic quindi su "Seleziona elenco di indirizzi" e scegliete, nel 
menu, il documento da cui importare di indirizzi. 
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8 



Nel caso questa lista non esista, scegliete nella finestra 
fluttuante la voce Crea. Si tratta di una procedura più lunga 
ma semplice da realizzare (grazie a dei compi predefiniti). 




9 Fate clic su "Crea". Si apre una finestra simile a quella di un 
database, con una serie di voci predefinite, capaci di 
soddisfare pressoché tutte le esigenze. Riempite i vari 
campi. Alla fine, fate clic su "OK". Si apre una nuova schermata con i 
campi vuoti, per inserire un nuovo indirizzo. 




10 



Una volta inseriti tutti i destinatari, salvate il 
documento. Questo file potrà essere modificato 
con qualsiasi editor di testi. È possibile eseguire, in 

elenchi particolarmente ricchi, ricerche mirate, utilizzando qualcosa 

di simile alla maschera di un database. 
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11 



Nel caso si disponga di elenchi piuttosto lunghi, 
potrebbe essere necessario strutturarli, per esempio 
raggruppando destinatari per criterio (provincia, per 
esempio). Fate clic su "Filtra": si apre una finestrina simile a quella di 
un database in cui poter definire uno o più criteri di ricerca. 
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dr. 

Giuseppe Verdi 
via Verdi, 55 
20199 Milano 



<Nome> <CQKnome> 

<A*icnda> 

<Via> 



-' ' 



fgfl ^^^ Anche in una lettera circolare è possibile introdurre 
^^^ formule di personalizzazione, o di cortesia. 
I i^i^H La fase successiva consente di creare una formula 
di saluto, scegliendola tra una lista già precostituita o, semplice- 
mente, digitando quella personale nel campo "Saluto generale". 
Il programma permette di inserire anche formule differenti per 
corrispondenti maschili o femminili, in base alla definizione di un 
campo (Sesso). In tal modo si modificano di conseguenza altre voci 
in funzione del sesso: "Sig.T Sig.ra", "Dr.TD.ssa". 



i^fl ^H Per modificare una singola lettera di uno specifico 
I ^^L destinatario fate clic su "Modifica singolo documen- 
to". A sinistra, in secondo piano, potete notare una 
delle lettere personalizzate. 
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Giuseppe Verdi 
■ria Verdi, 55 
20199 Mil.inn 



= 



]U£0S 



<\onie> <CoErìoine> 

<Azienda> 

<Vla> 



f^l t^^fc Appare la "lettera tipo" finale. È possibile modificare 
I — ^^ alcune parti del documento, come la posizione della 
I ^30 formula di saluto o allineare diversamente il testo. 
Da questo momento in poi, ogni modifica sarà relativa solo a quel 
corrispondente, non a tutti. 



f^fl M L'ultimo passo: decidere cosa fare del documento. 
^^^ Salvare oppure stampare: nel primo caso il file 
I ^fc^r comune è salvato per successive elaborazioni; nel 
secondo caso occorre specificare periferica e opzioni di stampa. 
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link alla 

vostra foto 



Imgur è un comodissimo servizio per la pubblica- 
zione (e la condivisione) delle immagini on-line. 



Imgur è un'applicazione Web per la 
condivisione di immagini. Si tratta di 
uno strumento molto utile per 
chiunque abbia un blog o utilizzi i 



social network, perché è in grado di 
trasformare un'immagine in un link 
Web, rendendola così molto semplice 
da condividere con chiunque. 





^fl Aprite il vostro browser preferito e digitate l'indirizzo 

http://imgur.com. La pagina principale dell'applicazione 
è molto spartana: contiene solo il campo "Image" e i 
pulsanti "Browse" e "Continue". 



2 Innanzitutto premete il pulsante Browse, a destra del 
campo vuoto. Nella finestra, selezionate la foto o 
l'immagine che volete condividere e fate clic su "Apri". Il 
limite massimo per le dimensioni del file è di 1 Mb, ma non ci sono 
limiti al numero di foto caricabili. 




Imgur tiene conto di tutte le volte che le immagini caricate 
vengono visualizzate. E ne fornisce le statistiche: 
http://imgut.com/stats. In tal modo è possibile scoprire 
quali sono le foto più viste del giorno, della settimana o 
dell'ultimo mese. 
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Chiedere la cancellazione 
di un'immagine altrui 



Imgur permette di cancellare una foto già caricata e anche 
di richiedere l'eliminazione di una foto altrui. 
Basta motivare la richiesta all'indirizzo 
http://imgur.com/delete.php. 
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5 In questa pagina potete applicare delle piccole modifiche 
alla foto. La barra in basso serve per modificare le 
dimensioni dell'immagine. Osservate come il "File size" 
(dimensione del file) cambia muovendo la barra a destra e a 
sinistra. Un "file size" basso significa un minor tempo di caricamento 
della foto, ma anche una minore qualità dell'immagine. Cercate un 
buon compromesso in base alle vostre esigenze. Potete inserire 
anche manualmente la risoluzione desiderata nei campi 
Dimensions. Se state caricando una foto, cercate di non scendere 
sotto i 640 per 480 pixel, corrispondenti a 1 Megapixel. 



3 Sotto il campo Image trovate un nuovo menu a tendina: 
contiene il nome della vostra foto. Se avete sbagliato foto e 
volete cancellare la selezione, fate clic sulla piccola X blu a 
sinistra del nome del file. Se invece volete modificare le dimensioni 
o ritagliare la foto prima di inviarla on-line, mettete un segno di 
spunta accanto a "Edit". Poi premete "Continue". 





4 Attendete qualche secondo mentre la foto viene caricata. Il 
tempo di attesa può variare in base alle dimensioni della 
foto e alla velocità della vostra connessione. Se avete 
spuntato la voce Edit, proseguite al passo 5, altrimenti andate 
direttamente al passo 8. 



6 Le frecce circolari (in basso a sinistra) servono per ruotare 
la foto in senso orario o antiorario. Se invece volete 
ritagliare un pezzo dell'immagine, spostate il cursore sulla 
foto e lo vedrete trasformarsi in un piccolo mirino. Fate clic con il 
tasto destro del mouse su di un punto dell'immagine e, tenendo il 
tasto premuto, trascinate il mirino su di essa, disegnando così un 
rettangolo. 
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7 Lasciate il tasto destro: vedrete comparire sugli angoli e sui 
lati del rettangolo di piccoli quadratini, le maniglie. Fateci 
clic sopra e spostateli per regolare i bordi dell'area da 
ritagliare. Quando avete finito, fate clic su "Crop" (ritagliare), in 
basso a sinistra. Così facendo eliminerete tutta l'area della foto oltre 
la selezione. Usate questa funzione per evidenziare solo una parte 
dell'immagine. Poi fate clic su "Continue" in basso. 




8 A questo punto la vostra immagine è già on-line, pronta per 
essere condivisa. La schermata finale contiene nei campi 
a sinistra tutti i link che potrebbero tornare utili per 
condividere la foto nel modo più efficace. Il campo "Direct link" 
contiene il collegamento diretto alla foto: digitandolo sulla barra 
degli indirizzi del browser di qualunque computer collegato a 
Internet potrete accedere alla foto. Se volete condividere una foto 
con qualcuno di particolare, inviategli questo link via e-mail o tramite 
un programma di messaggistica. 




911 campo "HTML Image" contiene una stringa in linguaggio 
HTML che, se copiata all'interno di un testo destinato a siti 
Web o blog, permetterà di visualizzare la foto direttamente 
nel corpo del testo. Il campo "HTML Link" contiene invece la stringa 
con il link dell'immagine già formattata in linguaggio HTML. A 
seguire, "Message boards" include il link dell'immagine, 
formattato per essere pubblicato su di una "message board". Infine, 
facendo clic sulle tre voci "Originai image" (immagine originale), 
"Small thumbnail" (anteprima piccola) e "Large thumbnail" 
(anteprima grande) modificherete tutti i link nella pagina in modo 
che sia riferiti all'immagine originale, a una piccola anteprima della 
stessa o a un'anteprima grande. Usando questi pulsanti e i link 
sovrastanti, potrete utilizzare l'immagine in molte diverse situazioni. 




^fl ^^^ Infine, se volete rimuovere l'immagine, fate clic sul 
■ link contenuto nel campo in basso, "Deletion link", e 
^^ nella pagina successiva selezionate la voce "Yes, 
l'm sure", in alto a destra. Consigliamo di salvare il link di rimozio- 
ne da qualche parte, in caso vogliate cancellare la foto in futuro. 
Imagur non prevede un sistema di account. Per cui non è possibi- 
le risalire allo storico delle immagini caricate e, senza link di rimo- 
zione, l'unico modo per cancellare la foto sarà fare una richiesta 
scritta al proprietario del sito. A meno di specifiche richieste di 
cancellazione, Imgur conserva le foto per sempre, a patto che 
siano visionate almeno una volta ogni 3 mesi. 
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23IPIDGIN 



Parlare con tutti 

Un software open source supporta e dialoga con quasi tutti i servizi di instant messaging. 



In principio era Gaim, Gtk Aol Instant Messenger, scritto da Mark Spen- 
cer per i sistemi operativi Unix. Ancora oggi, anche se con nome diverso 
(Pidgin), questo potente programma di messaggistica istantanea rimane 
rigorosamente multipiattaforma: per Windows e Unix (mentre per Mac 



OS X c'è Adium http://adium.im, anch'esso open source). È inoltre 
compatibile con innumerevoli sistemi di chat: AIM, ICQ, GoogleTalk, MSN 
Messenger, Yahoo! e molti altri (per "Facebook chat" serve invece un plug- 
in: http://code.google.eom/p/pidgin-facebookchat). 
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Download Pidgin 

C<j*r*jAl '.\v 6hh ftJiridwl Lfent. P*j|*i Ikjn in VAnJtrw* «dl*ulAMK. 



Q 



BìwrtmriPWan 



1 



Scaricate il file di installazione di Pidgin (1 4 Mb, comprese 
le librerie) da www.pidgin.im. Il setup non presenta 
difficoltà di alcun tipo e procede spedito fino alla fine. 
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2 



Una volta 
lanciato, 
Pidgin va 
configurato. Nel 
menu Account 
scegliete "Gestisci 
gli account" e poi 
"Add". Andate in 
"Protocollo" e, da 
lì, selezionate il 
vostro fornitore di 
servizi: MSN, 
Google Talk altro. 
Inserite il vostro 
nome utente, la 
password e, 

Annulla 1 

1 1 qualora non 

abbiate particolari 
problemi di riservatezza sul PC, anche "Ricorda la password". 
Potete mettere un alias e configurare un'icona. 



Buddies Accounts 
v Work 

Daniel 



Tools 




O Richard 

©Gary 
at the warkplace! 

©Sadrul 
find, 

■ i Ai/ailable 



3 Arrivati a questo punto siete 
pronti per connettervi al 
vostro servizio preferito di 
"Im", mandare messaggi e lanciarvi in 
conversazioni. Pidgin si collega 
praticamente da solo e rimane, come 
un amico silenzioso, nella system 
tray, dalla quale potrete "risvegliarlo" 
con un doppio clic. 






~ 



4 Pidgin è 
personalizzabile. 
Permette, nelle 
"Preferenze", di cambiare 
molte impostazioni di 

default: dall'icona di notifica alla formattazione dei messaggi, dal 
colore delle finestre ai temi degli smiley. Potete scegliere se quando 
riprodurre dei suoni, se attivare la notifica automatica di assenza in 
caso di inattività e via discorrendo. Il tutto semplificato dal fatto che 
Pidgin supporta circa 75 lingue, fra le quali, appunto, l'italiano. 



La parola "Pidgin" indica una lingua 
mista e semplificata (come per esempio il 
creolo), in grado di permettere a persone 
di cultura diversa di dialogare tra loro. 
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Dati in 

classifica 



Alla scoperta di una funzione di... 
"Rango"del foglio di calcolo. 



Una volta inserita una serie di 
dati, Excel la fagocita, la digeri- 
sce e restituisce statistiche, 
tabelle e grafici. Purtroppo, 
però, ci sono operazioni dalle 
potenzialità enormi che non 
hanno la meritata notorietà, 
restando celate tra menu e sot- 
tomenu, senza che l'utente 
possa sfruttarle. Una di queste 
è certamente la potente funzio- 
ne Rango. Di cosa si tratta? 



Una volta inserita una serie 
ordinata di dati, questa funzio- 
ne offre la possibilità di ricerca- 
re velocemente la posizione di 
un determinato elemento, come 
se fosse inserito di una classifi- 
ca. Il rango di un numero, quin- 
di, può essere definito come la 
sua dimensione in rapporto agli 
altri valori presenti nell'elenco. 
Vediamo come funziona e 
quando può tornare utile. 
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^M Aprite Excel e 
posizionatevi 
nella cella A1 
del Foglio"!: da qui 
iniziate a strutturare il 
database da analizzare. 
Immaginiamo di 
prendere in esame 21 
aziende e i loro fatturati 
di tre anni, dal 2006 al 
2008. Nelle celle della 
colonna B scrivete i 
numeri da 1 a 21 : questi 
identificheranno il 
numero d'ordine delle 
singole società. Nella 
colonna C verranno 
riportati i nomi delle 
società e nelle colonne 
C, D ed E i rispettivi 
fatturati annuali. 
Ogni riferimento a nomi 
di aziende e fatturati è 
puramente casuale. 



La sintassi della funzione 



La sintassi della funzione Rango è: 

RANGO(num;rif;ordine) 

Num è il numero di cui si desidera ricercare il rango. 

Rif è una matrice di numeri o un riferimento a un elenco di 
numeri. È importante sottolineare che i valori in "rif" che 
non sono di tipo numerico vengono ignorati. 

Ordine è un numero che specifica come collocare "num". 
Se Ordine è o viene omesso, Excel collocherà "num" 
come se "rif" fosse un elenco ordinato in modo 
decrescente. Se invece ordine corrisponde a un qualsiasi 
valore non nullo, Excel collocherà "num" come se "rif" 
fosse un elenco ordinato in modo crescente. 



£ =RANGQ(D3;D$3:D$23j 
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Nell'ambito dei trasporti ferroviari, il 
"rango " identifica un gruppo di convogli 
aventi simili caratteristiche tecniche, in 
relazione alla velocità massima raggiungibile 
su un determinato tratto di linea. In Italia, sulla 
rete RFI, si distinguono quattro ranghi, così caratterizzati: 
rango A (carri merci e vecchie carrozze passeggeri non più in 
circolazione); rango B (buona parte del materiale rotabile 
attualmente in circolazione per il trasporto viaggiatori), rango 
C (tutte le carrozze viaggiatori atte a velocità superiori ai 160 
km/h) e, infine, rango P (Pendolini). 




Inserisci funzione 



Cerca una funzione: 



rango 



Oppure selezionare una categoria: 
Selezionare una funzione: 



Consigliato 



v 



Vai 



PERCENT. RANGO 

MEMBRO . CUBO . CON . RANGO 

PERCENTILE 

PICCOLO 

GRANDE 

QUARTILE 



RANGO(num;rif;ordine) 

Restituisce il rango di un numero in un elenco di numeri: la sua grandezza relativa 
agli altri valori nell'elenco, 



Guida relativa a questa funzione 



L^g— I 



Annulla 



3 Nella finestra che appare dovete cercare la funzione 
Rango. Se non compare tra quelle disponibili (cosa molto 
probabile), scrivete "rango" nella casella di ricerca e fate 
clic su "Vai". Individuato il nome della funzione (il primo), 
selezionatelo e fate clic su "OK" 
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2 Nelle colonne F, G e H verranno calcolate le posizioni delle 
aziende in ordine decrescente, in base al fatturato dei tre 
anni. Per fare questo, occorre prima posizionarsi nella cella 
F2 e fare clic su "Inserisci funzione", nella sezione Formule del 
ribbon principale. 



4 Si aprirà una finestra nella quale è possibile inserire gli 
elementi che verranno utilizzati dalla funzione RANGO. 
Nella casella bianca che identifica il "Num", occorre 
inserire la cella in cui è scritto il numero del quale si vuole ricercare 
la posizione: "C2". 
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EXCEL 2007 
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5 Nella casella "Rif" bisogna invece inserire l'elenco di 
riferimento, nel quale effettuare la ricerca: "C$2:C$22". 
La casella "Ordine" va lasciata in bianco, poiché si 
desidera una ricerca secondo un ordinamento decrescente. 
Infine basta fare clic su "OK": nella cella apparirà un valore che 
identifica l'esatta posizione in classifica del fatturato dell'azienda 
nell'anno 2006. 
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6 A questo punto non resta che applicare la formula anche 
alle altre celle per completare la ricerca. In pratica con 
questa operazione applicheremo la funzione RANGO 
anche ai fatturati degli altri due anni. Posizionatevi quindi sulla cella 
F2 e selezionate Modifica/Copia. 

Selezionate con il mouse le celle comprese nell'intervallo da F3 a 
F22, quindi selezionate Modifica/Incolla. 
È interessante notare che, avendo bloccato le righe con i simboli 
"dollaro" nella formula di partenza contenuta nella cella G3, la copia 
è avvenuta senza perdere i riferimenti di riga. 
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Analogamente a quanto appena fatto, potete copiare le 
celle "F2:F22" nelle colonne G e H per trovare le posizioni 
in classifica negli anni seguenti. 



r Due numeri uguali: 
quale rango? 


Posizione 

2008 ' 


21 

14 


La funzione RANGO considera due o più 
numeri uguali come collocati nello 
stesso RANGO. Di conseguenza, la 
presenza di numeri uguali condiziona il 
rango dei numeri successivi. Facciamo 
un esempio concreto: se il numero 20 
appare due volte e ha rango 5, il numero 
21 avrà un rango pari a 7; nessun 
numero avrà rango 6. 
Come potete osservare nell'immagine, 
due funzioni hanno rango 1 , nessuna ha 
quindi rango 2. 


11 


11 


B 


3,1 
1 
16 


19 


5 
1 
10 
4 
6 
9 



1 4 ottobre 2009 



Passo a passo 



Il rango in OpenOffice.org 



Anche Cale, come Excel, prevede la funzione Rango. Con 
la stessa identica sintassi. Infatti "=RANG0(A1 0; A1 :A50)" 
indica infatti il rango del numero in A1 all'interno dei 
numeri nell'area "A1 :A50". Per inserire una funzione in 
Cale, andate in Inserisci/Funzione, oppure premete la 
combinazione di tasti CTRL + F2. 
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8 Un'altra funzione molto utile, che può essere applicata a 
un database di questo tipo, è quella del filtro automatico. 
Questa operazione consente di effettuare delle selezioni 
personalizzate e mirate, nell'ambito del database, con un semplice 
clic del mouse. Come si attivano questi filtri? Posizionatevi nella 
cella A1 e andate in Dati, sezione "Ordina e filtra", e premete "Filtro". 
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9 Dopo aver attivato i filtri automatici, noterete che le caselle 
contenenti le intestazioni delle colonne si arricchiscono di 
alcune piccole frecce, organizzate a mo' di menu a 
tendina. Facendo clic sulle frecce, noterete che apparirà una 
finestra a discesa che contiene, in modo ordinato, i dati presenti 
nella relativa colonna. Per esempio, nella sezione Fatturato si può 
scegliere se selezionare i dati delle prime dieci aziende, oppure i 
singoli fatturati. Addirittura è possibile personalizzare queste 
particolari ricerche automatiche selezionando la relativa voce. 
A seconda della scelta effettuata, Excel nasconde automaticamente 
le righe escluse, in modo da mostrare solo ciò che avete richiesto. 



Le funzioni statistiche 



La funzione Rango di 
Excel rientra nel novero 
delle funzioni 
statistiche. Tra queste 
se ne trovano alcune di 
uso comune (per 
esempio il calcolo di una 
media) e altre di livello 
molto alto, riservate per 
lo più a studenti o 
ricercatori. 
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La volpe e l'FTP 



Grazie a FireFTP potete sfruttare il browser Firefox per collegarvi a un server remoto. 



Chi è solito scambiare file di grosse dimensioni o chi gestisce un sito 
Web e deve frequentemente fare l'upload di file on-line, si sarà 
trovato di fronte alla necessità di configurare un programma che 
gestisse il protocollo FTP. 



Di soluzioni ce ne sono tante, ma difficilmente potrete trovarne 
una più semplice e comoda di FireFTP (oltretutto gratis). 
Si installa velocemente e diventa un componente aggiuntivo 
del browser Firefox. 
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FireFTP is a frce, securc, cross-platform FTP 
clicnt (or Mozilla Firefox which provider easy 
intuitive access to FTP serverà 




^fl Per prima cosa assicuratevi di disporre della versione più 
aggiornata di Firefox. All'interno del browser, fate clic su 
"Aiuto"; quindi scegliere "Informazioni su Firefox". 
Se la versione installata non è almeno la 3.5, 
collegatevi a www. getfirefox.com per scaricare gratuitamen- 
te quella più recente. A questo punto potete dirigervi all'indirizzo 
http://fireftp.mozdev.org e fare clic su "Download FireFTP" 
per installare il programma. 
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2 Dopo l'installazione verrà 
richiesto di chiudere e 
lanciare nuovamente 
Firefox. Fatelo, quindi accedete a 
FireFTP. Selezionate "Strumenti" 
dalla barra di Firefox e fate clic su 
"FireFTP". Verrà aperta una nuova 
scheda all'interno del browser, 
dedicata proprio al programma. Il 
primo passo è quello che prevede la 
creazione di una scheda relativa al 
server FTP a cui volete collegarvi. 
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Fate clic 
sul menu 
a tendina 
posizionato in alto 
a sinistra. Selezio- 
nate "Create an 
account". Nella 
finestra che si 
aprirà potete 
includere tutte le 
informazioni del 
caso: il nome del 
collegamento può 
naturalmente 
essere deciso a vostra discrezione, mentre alla voce "host" va 
indicato l'indirizzo del server FTP, mentre, nel caso siano previsti, 
potete segnalare i dati di login e la password nella parte inferiore 
della finestra. Nella maggior parte dei casi queste opzioni baste- 
ranno per accedere al servizio scelto, ma se occorre potete 
impostare la modalità di collegamento e la cartella a cui collegar- 
vi attraverso la scheda Connection. 
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Dopo aver 
fatto clic su 
"OK", 
FireFTP tenterà 
immediatamente di 
collegarsi al server 
FTP. Potete tenere 
sott'occhio tutte le 
operazioni che il 
programma compie 
attraverso il riquadro 
inferiore della pagi- 
na. Una volta effet- 
tuata la connessione, potete sfogliare i contenuti del sito FTP 
attraverso la sezione sulla destra della pagina: sia sfruttando la 
struttura ad albero delle cartelle, sia la visualizzazione dei conte- 
nuti delle cartelle stesse (ancora più in là). 
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5 Per scaricare o caricare un file o una cartella da o verso il 
server FTP, è sufficiente fare clic sul file o sulla cartella, 
quindi premere la freccia verso sinistra (per scaricare) o 
verso destra (per caricare verso il server FTP). Fate attenzione: la 
parte sinistra della schermata mostra il vostro disco fisso. 
Scegliendo di scaricare un file, lo farete nella cartella selezionata. 
Lo stesso discorso vale per il server FTP, nel caso vogliate caricare 
un file o una cartella. Potete monitorare l'attività di download o 
upload attraverso la sezione inferiore di FireFTP. 
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6 La sezione inferiore della finestra presenta due spazi 
diversi. Normalmente, come già spiegato, viene 
visualizzato il "log", ovvero il "diario" delle operazioni 
effettuate. Se, però, volete sempre avere sotto controllo la 
situazione di tutti i file che state scaricando o caricando, potete fare 
clic sulla linguetta Queue per visualizzare velocemente l'elenco e 
sapere a che punto è il trasferimento. 
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7 Per collegarvi a un server FTP senza per questo creare 
una scheda apposita (come invece spiegato al passo 3), 
fate nuovamente clic sul menu a tendina in alto a sinistra e 
scegliete "Quick connect". Ancora una volta dovrete inserire le 
informazioni di collegamento che, però, non saranno salvate per 
utilizzi futuri. 
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8 Per personalizzare ulteriormente FireFTP, fate clic sulla 
linguetta "Tools" in alto a destra, quindi scegliete la voce 
"Options". Nella finestra che si aprirà potrete impostare 
una serie di opzioni di utilizzo del programma, come la 
memorizzazione delle password utilizzate, la possibilità di 
visualizzare anche i file di sistema, decidere di utilizzare sempre 
FireFTP per gestire tutti i collegamenti a server FTP su cui si è fatto 
clic all'interno di Firefox o scegliere le caratteristiche di 
collegamento e di download/upload. 
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Andare subito al punto 

Per"linkare"direttamente la parte interessante di un video di YouTube, utilizzate un 
comodo strumento on-line. 

Quante volte vi hanno consigliato di vedere un video di YouTube punto", vi permette infatti di modificare qualunque filmato presente 

perché a un certo punto succede qualcosa di buffo o interessante? su YouTube eliminandone una parte. Tutto tramite un'elementare 
YouTubeTime è l'applicazione giusta se volete andare subito "al interfaccia Web. 
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^fl Per utilizzare YouTubeTime non dovete installare nessun pro- 
gramma, né scaricare alcun file: dovete semplicemente aprire 
il vostro browser e digitare www.youtubetime.com. 
La pagina principale del sito ne riassume tutte le funzionalità. 
Purtroppo è disponibile solo in lingua inglese, ma le funzioni sono 
piuttosto semplici da capire, anche per chi non conosce questa 
lingua. Il campo più importante è il primo in alto: "Put yourYouTube 
URL here". All'interno di questo campo dovete inserire, con un 
copia/incolla, l'indirizzo Web (ovvero l'URL) del filmato da tagliare. 
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CUT TO THE CHASE 
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3 Sempre nella pagina di YouTube con il video, evidenziate 
l'intera barra dell'indirizzo, quindi fateci clic sopra con il 
tasto destro del mouse. Selezionate "Copia". Tornate 
quindi alla pagina di YouTubeTime, fate clic con il tasto destro sul 
campo " Put yourYouTube URL here" e selezionate "Incolla". 
Inserite nel campo "Choose a start time" i minuti e i secondi del 
punto da cui volete fare iniziare il video nella sua versione 
modificata. Il pulsante "Preview" in basso permette di visualizzare 
un'anteprima del filmato modificato. Usate questo comando per 
controllare che il video inizi effettivamente dove desiderate. 
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2 Per copiare 
l'indirizzo di 
un video, 
innanzitutto aprite una 
seconda finestra di 
navigazione e recatevi 
sulla pagina di YouTu- 
be contenente il filma- 
to che volete tagliare. 
Fate scorrere il video 
e annotate il punto 
che vi interessa, se- 
gnando minuti e se- 
condi da cui vorreste 
far iniziare la versione 
modificata del filmato. 



4 Premete infine il comando "Get link" per far comparire nel 
campo "Copy your new URL from here" il link della 
versione modificata del filmato. Per copiare il link, usate la 
stessa procedura spiegata al punto 4. A questo punto, non vi resta 
che passare il link a un vostro amico per mostrargli il filmato a 
partire dal punto che ritenete più interessante. 



apevat 
che.... 



Nel marzo del 2008 YouTube è stato 
bloccato in Cina per aver reso disponibile 



un video che testimoniava le violenze e i 
disordini scoppiati in Tibet in quei giorni. 
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1 3 | OCR TERMINAL 



L'OCR delocalizzato 



Come utilizzare un servizio di riconoscimento ottico dei caratteri via Web 
(gratuito per 20 pagine al mese). 



C'erano una volta i software OCR (optical character recognition, 
riconoscimento ottico dei caratteri), applicativi generalmente acquistati in 
bundle con lo scanner, che servivano a tradurre in un file modificabile 
immagini contenenti testi. La nuova tendenza del settore (di tutti i settori 
informatici, in verità), è quella di andare verso servizi basati unicamente 



su Web (vedi, per esempio, il "cloud computing"). Il concetto di Ocr 
Terminal, ma anche di Weocr (http://weocr.ocrgrid.org) è di mette- 
re a disposizione degli utenti un server che farà tutto per voi. Dopo avere 
caricato un file contenente testo e foto, questo viene analizzato, scisso e 
vi viene inviato il risultato in un file di testo (TXT, DOC, RTF o PDF). 
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^M Collegatevi al sito www.ocrterminal.come iscrivetevi 
al servizio, che è gratuito per 20 pagine al mese. 
Le restanti possono essere pagate sotto forma di abbona- 
mento, secondo tariffe a foglio che sono inversamente proporzionali 
al numero di fogli per i quali si stipula il contratto: 50 pagine a 9 cent 
per pagina, 1 50/200 a 7 cent, fino a 1 .000/2.000 a 4 cent. 
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Il processo di 
iscrizione al 
servizio è 
semplice: basta inse- 
rire un nome utente, 
un indirizzo e-mail 
valido e una password. 
Immediatamente verrà 
inviato, per posta elettronica, un codice da usare on-line, con il 
quale si verifica l'indirizzo utilizzato. Dopo di che sarete operativi e 
potrete accedere al sito in modalità utente. 
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Una volta caricato 
nella finestra di 
OCR Terminal il 
vostro file, bisognerà sceglie- 
re se procedere o meno: 
basta un clic di conferma. 
A volte l'operazione, a causa 
dell'intenso traffico sul server, 
può richiedere un po' di 
tempo; comunque non più di 
qualche decina di secondi. 
A questo punto vi troverete 
davanti a un menu, che per- 
metterà di scegliere in quale 
formato scaricare il file: con estensione ".txt", ".doc", ".rtf" o ".pdf". 
Quest'ultimo, ovviamente, non è "editabile", modificabile, se non dis- 
ponendo di programmi specifici. 
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4 Ecco il risultato, con tanto di immagini. Può essere modificato 
con un programma di videoscrittura come Word. È senza 
alcun dubbio una bella comodità, quando non si vogliono 
trascrivere, digitandole, pagine e pagine riprese con lo scanner o 
"fotografate" su Internet. 
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Computer a misura di bambino 

Se la normale interfaccia del sistema operativo vi pare complicata per i vostri figli, 
provate una shell adatta. 



A detta dell'autore di KidsMenu, non esistono shell grafiche davvero 
semplici e adatte ai bambini. In realtà qualcosa c'è, e altro si può 
trovare in Rete. Piuttosto famoso è Magic Desktop 
(http://magicdesktop.easybits.com/it) una sorta di vero e 



proprio sistema operativo per i piccoli, con tanto di programmi dedi- 
cati, a partire dal browser. In ogni caso KidsMenu (programma 
freeware, eventualmente sostenuto con donazioni), un'ottima shell 
grafica, ha diversi pregi. Scopriamoli insieme. 




1 Scaricate Kidsmenu dall'URL http://glob.com.au/ 
kidsmenu. Il file di installazione pesa soltanto 780 Kb. 
L'installazione è agevole e molto rapida: praticamente non 
ci sono scelte da fare. Caso mai servisse, sappiate che anche il 
disinstallatore incorporato funziona in modo efficiente. 



Il browser per i piccoli: 
KidRocket 



Se volete che i vostri bambini navighino in tutta sicurezza 
in Rete, installate un browser adatto a loro: Kidrocket 
(http://kidfocket.org/). Non richiede installazione: 
l'eseguibile va posto direttamente sul desktop. Non ha 
barra di navigazione, ma contiene una preselezione di siti 
adatti ai minori. Ha anche un timer, utile per fissare limiti 
al tempo di navigazione. 




2 II sito di KidsMenu 
è di una semplicità 
disarmante: senza 
grafica e illustrazioni, 
troverete un bel file readme 
(leggimi) e delle FAQ, per 
rispondere alle domande più 
comuni e ottenere i principali 
consigli d'uso. Viene chiarito 
subito che l'applicativo non 
serve a inibire l'accesso a 
contenuti non adatti ai minori 
e non prevede filtri; compiti 
per i quali si rimanda ad altri 
programmi, come il browser 
Kidrocket (Vedi riquadro). 
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3 KidsMenu ha qualcosa di non finito, o se volete, di 
artigianale. Per questo alcune configurazioni vanno fatte a 
mano. Per esempio, per inserire collegamenti nella shell 
grafica, dovete prima crearli, magari sul desktop di Windows, e poi 
tagliarli e incollarli nel percorso seguente: 
"C:\Programmi\KidsMenu\shortcuts". Inserite tutto quello che 
piacerà ai vostri bambini, a seconda dell'età: giochi soprattutto, 
magari un Web browser e un programma di disegno a mano libera 
semplificato (il classico Paint va bene, per iniziare). 



de XVIII 



1 4 ottobre 2009 





4 Le voci poste nella cartella Shortcuts figureranno nella 
shell grafica, sotto forma di grandi icone da attivare con un 
clic. Se provate KidsMenu vi accorgerete però di uno dei 
suoi limiti: ridimensionando a icona un programma, questo 
letteralmente scomparirà, invece di essere posto in basso come nel 
desktop di Windows. Saranno inoltre inutilizzabili il menu Start e la 
barra di avvio veloce. 



6 Per richiamare il comando Esegui, premete la 
combinazione ALT + CTRL + R. KidsMenu si chiude, 
invece, mediante l'icona con un monitor e una piccola luna, 
che si trova in alto a destra. KidsMenu può essere settato per partire 
con Windows, mediante la combinazione di tasti ALT + CTRL + I. 
Consigliamo di creare un account apposta per il vostro bambino 
(vedi riquadro), per poi configurarlo per avere di default la nuova 
shell grafica, visto che si suppone che il genitore voglia invece 
continuare a usare il classico desktop di Windows. 
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5 Come detto, la preparazione di un desktop con KidsMenu 
è in larga parte manuale. Dunque i preliminari devono 
essere svolti da un adulto, seguendo l'help del 
programma (è anche per questo che abbiamo optato per i un 
livello di difficoltà 2. . .). Messe le icone, pensate allo sfondo. 
Scaricate dalla Rete una bella immagine, magari tratta da un 
famoso cartoon, quindi lanciate KidsMenu e "fissatela" con la 
combinazione di tasti ALT + CTRL + W. 



Creare un nuovo 
account utente 



Se non siete pratici degli account di Windows, ecco come 
muovervi. Entrate nel menu Start e da Impostazioni/ 
Pannello di controllo, scegliete "Account utente" e "Crea 
nuovo account". Inserite il nome dell'account. Poi dovrete 
scegliere fra un account amministrativo e uno limitato. 
Optate per "limitato", più adatto a un bambino. 
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I PICCOLI PASSI 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WINDOWS 



Personalizzare 
il menu "Invia a" 

Il menu del tasto destro 
prevede molte utili funzioni. 
La migliore delle quali è, 
senza ombra di dubbio, il 
comando "Invia a", che 
permette di inviare un file o 
una cartella a un dispositi- 
vo esterno, di allegarli a un 
messaggio di posta e così 
via. Per personalizzare 
questo comando, premete 
la combinazione di tasti 
WIN + R. Nella finestra di 
comando che appare, scri- 
vete il seguente percorso: 

%userprofile%\appdata\Roaming\Microsoft\Windows\SendTo 
Si apre così la finestra SendTo. Trascinatevi all'interno un collegamento del programma (basta tene- 
re premuto il tasto destro del mouse) o della cartella che desiderate venga visualizzata nel menu. 
Potrebbe essere necessario riavviare il sistema. 
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WORD 2007 



POWERPOINT 



Grammatica e stile Clip art rivisitate 



Molti utenti limitano le funzioni di correzione alla 
sola ortografia. Eppure il sistema di controllo di 
Microsoft Word (ma anche degli altri programmi 
di Office) va ben oltre. Per esempio, l'opzione 
"Correzione veloce" (si trova nelle Opzioni) si 
riferisce allo stile, controllando anche le parole 
ripetute più volte o le espressioni ridondanti. 
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Le clip art incluse in PowerPoint possono essere 
ricolorate, e quindi rese un po' più personali e 
adatte alle vostre esigenze. Inserite la clip art 
facendo clic su Inserisci/Immagine/ClipArt e sele- 
zionate la clip. Dopo aver inserito l'immagine fate 
un clic con il tasto destro su di essa e selezionate 
la voce "Formato immagine". Nella scheda 
Immagine fate clic su "Ricolora". Potrete selezio- 
nare nuovi colori sostitutivi. 



Oltre alla semplice correzione ortografica. . 
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EXCEL 2007 



Zoom 
personalizzato 

È possibile zoomare solo alcune 
celle selezionate, invece del foglio di 
calcolo completo. Selezionate il 
range di celle da ingrandire poi sce- 
gliete, dal menu dello zoom che si 
trova nella barra principale, la voce 
Selezione (e non una delle percen- 
tuali disponibili). Le celle occupe- 
ranno tutto lo spazio a disposizione. 
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FIREFOX 



Ricaricare 
una pagina 

Quando si ricarica un pagina Web, il 
tasto F5 permette di farlo in modo 
immediato. Eppure se si vuole evita- 
re che il browser peschi i file dalla 
memoria cache, e li scarichi nuova- 
mente dal Web, occorre utilizzare la 
combinazione di tasti CTRL + F5. 




YOUTUBE 



Video a ciclo 
continuo 

Volete linkare un video di YouTube 
e fare in modo che, al termine, 
venga riprodotto ancora una volta, 
e così all'infinito? Basta aggiunge- 
re un piccolo codice alla fine del 
link del filmato, ovvero "&loop=1" 
(senza le virgolette). 



Prossimo numero. 



I diagrammi in OpenOffice 
Le "macro" di Office 
Cinguettare con Twitter 



organizzato da: 

*JL* Organizzazione 
*/?5)\* Nazionale 
>*s^ Nuove Energie 
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LAB 



LABORATORIO DELL' ENERGIA 



EPPUR SI FONDE 

DALLA FUSIONE FREDDA ALLE REAZIONI PIEZONUCLEARI 
NASCE UN NUOVO PARADIGMA SCIENTIFICO? 



14.00 

APERTURA DEI LAVORI 

Andrea Rosetti - Presidente ONNE 



14.15 



AL CENTRO DELL'EUROPA, LA RETE DELLE ECCELLENZE PER LA RICERCA 
E L'INNOVAZIONE SU ENERGIA, AMBIENTE E TERRITORIO 

Carlo Lombardi - Fondazione Energy Lab 

14.30 

STORIA DELLE REAZIONI NUCLEARI NELLA MATERIA CONDENSATA 

NASCE UN NUOVO PARADIGMA SCIENTIFICO? 

Emilio del Giudice (Dip. Fisica MI) - Roberto Germano (Promete) 



15.30 

REAZIONI PIEZONUCLEARI NEI SOLIDI COMPRESSI 

Alberto Carpinteri (Politecnico di Torino) - Fabio Cardone (CNR) 

16.00 

REAZIONI PIEZONUCLEARI NEI REATTORI ELETTROLITICI 

Domenico Cirillo 



19.00 

REAZIONI PIEZONUCLEARI AD ALTA FREQUENZA 

Renato Cerundolo (NEO) - Fabio Cardone (CNR) 



19.30 

CONCLUSIONI E RINGRAZIAMENTI 

Andrea Rosetti (ONNE) - Silvio Bosetti (Fondazione EnergyLab) 
Gianluca Alimonti (INFN) 



sponsorizzato da 




16.30 

CAVITAZIONE E SONOFUSIONE 

PREPARAZIONE DI UN ESPERIMENTO ITALIANO DI SONOFUSIONE 

Walter Bonivento (INFN) 

17.00 

DISPOSITIVO AD ANTIMATERIA - GENERATORE DI POSITRONI 

Franco Cappiello 

18.00 

STATO DELL'ARTE DELLA GENERAZIONE DI CALORE ANOMALO UTILIZZANDO 

DEUTERIO GAS E NANO-PARTICELLE DI PALLADIO. 

Confronto tra esperimenti con nanoparticelle concentrate (Prof. Arata con replica 

indipendente della Toyota) e depositate su fili sottili di Pd (INFN-LNF). Prima misura 

macroscopica di "superamento" del limite di emissione di corpo nero di Planck 

utilizzando fili nanostrutturati. 

Francesco Celani (INFN) 



19.15 

MISURE DI NEUTRONI PRODOTTI CON UN REATTORE PIEZONUCLEARE 

ULTRASONICO POLIVALENTE 

Walter Sala (Startec) - Fabio Cardone (CNR) 



entro Congressi e Auditorium della Provincia di Milano 
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In copertina Nettop 
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Una nuova tipologia 
di computer sta 
arrivando sulle nostre 
scrivanie. Macchin 
da tavolo pensate 
soprattutto per la 
connessione Internet, 
caratterizzate da costi 
contenuti e bassi 
consumi. Li chiamano 
"nettop" e il nome 
aiuta a capire 
da dove vengono 
e dove potrebbero |j 



arrivare. 





di Renzo Zonin, 
Roberto Buffa, Stefano Ronco 



Cosa è un nettop? Potremmo rispondere sbriga- 
tivamente dicendo che si tratta dell'equivalen- 
te "stanziale" di un netbook: sarebbe una 
risposta sì precisa, ma anche inutile. 
Soprattutto perché anche il netbook è una macchina rela- 
tivamente nuova, e le statistiche dicono che non è ancora 
stata compresa dalla maggior parte delle persone. Per 



molti, il netbook è solo un notebook più piccolo, ma in 
realtà non è così. Allo stesso modo, il nettop non è un 
desktop più piccolo, ma qualcosa di diverso. 
Più che un discorso di dimensioni, la definizione di un 
nettop è piuttosto un fatto di "funzioni" e di "filosofie". Il 
nettop si inserisce in una sorta di "nuovo corso" dell'in- 
formatica personale, nuovo corso che non guarda più 
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▲ Anche i Set Top Box, "scatoloni" da collegare al televi- 
sore per avere accesso diretto a contenuti multimediali in 
rete o diffusi via etere, sono fra gli antenati del nettop 

tanto al continuo aumento della potenza di calcolo ma, 
da una parte, comincia a prendere in considerazione esi- 
genze quali l'ecosostenibilità (basso consumo e possibi- 
lità di riciclaggio), Fecocompatibilità (eliminazione dei 
materiali nocivi), la ricerca del minimalismo contrappo- 
sto allo sfoggio "cafone" di status symbol; dall'altra, 
prende atto di una verità ormai lapalissiana: i computer 
oggi sono usati principalmente per comunicare, più che 
per elaborare dati. Posta elettronica, navigazione Web, 
P2P, messaging e social networking sono diventate il 
pane quotidiano per moltissimi PC casalinghi, e, guarda 
caso, si tratta per la maggior parte di attività che richie- 
dono modeste capacità di calcolo. 
Curiosamente, questo complesso di fattori è emerso 
prima nel segmento dei portatili, dando origine l'anno 
scorso al fenomeno netbook. Fenomeno è la parola esat- 
ta: i dati di mercato dicono che nel 2008 uno ogni due 
computer venduti in Italia era un netbook. E questo non- 
ostante il fatto che per gran parte dell'anno nei negozi 
fossero stati disponibili pochissimi modelli, facenti capo 
ad appena un paio di produttori. 

Visto il successo del "concetto", non è affatto sorprenden- 
te che i produttori stiano tentando di esportarlo anche nel 
comparto delle macchine fisse. La filosofia che sta dietro 




▲ LAcer Veriton è, in un certo senso, la versione "da 
ufficio" del più multimediale Revo. Al posto di ION troviamo 
la nuova piattaforma Intel GN40G, accoppiata all'Atom 280. 
Il PC ha un attacco VESA che consente di fissarlo al retro di 
un monitor, lasciando spuntare il pulsante di accensione e 
una porta USB (utile per la Web cam) 



ai nettop è, ripetiamo, la stessa che ispira i netbook: 
minimalismo, ecosostenibilità e uso accorto delle 
risorse. Chi ha un nettop è contro gli sprechi, 
apprezza più la sostanza che l'apparenza, cerca di 
ridurre i consumi di energia e delle materie prime. 
Eppure, l'idea arriva da più lontano di quanto non 
sembri. Se il personal computer era nato per portare 
la potenza di calcolo direttamente nelle mani dell'u- 
tente - prima di allora egli aveva davanti a sé un 
"terminale stupido" collegato a un "cervellone" 
remoto - successivamente ci fu chi pensò di usare 
PC di bassa potenza come terminali stupidi 
per server Windows. L'ambito applicativo di 
queste macchine, generalmente indicate come 
"Thin Client", era essenzialmente quello dell'ufficio, con 
la possibilità di utilizzo sia in locale (sfruttando le pur 
modeste risorse interne della macchina) sia in rete (appog- 
giandosi a potenti server collegati alla LAN). 
Provate a mettere al posto del thin client il nettop, e al 
posto della LAN la rete Internet: come vedete, la filoso- 
fia di base dei due prodotti è la stessa. 
Il nettop però trae ispirazione anche da altre fonti. Dai 
set top box, per esempio, dispositivi che si pensava 
avrebbero avuto un grande successo e che, invece, anco- 
ra oggi non riescono a decollare: si tratta di piccoli com- 
puter ridotti all'essenziale, pensati per collegare il televi- 
sore a Internet, consentendo l'accesso a vari contenuti a 
pagamento e non. 

O, ancora, dagli "ali in one", i computer integrati (come 
l'iMac) che riuniscono in un solo blocco funzionale lo 
schermo e tutta la componentistica. Questo, ovviamente, 
vale solo per una parte dei nettop, perché, in effetti, in 
commercio si trovano macchine appartenenti a due 
diverse filosofie: da una parte, quella del sistema integra- 
to, che nasconde la scheda madre all'interno del display; 
e, dall'altra, quella dello chassis supercompatto, da colle- 
gare a un monitor esterno. Comunque, con o senza 
monitor, tutti i nettop si ispirano alla stessa filosofia di 
base, puntano agli stessi settori di impiego e fanno leva 
su tecnologie simili. Vediamoli in breve. 




▲ Piccoli computer con 
risorse ridotte al minimo, 
da usare collegati a 
server su cui girava 
Windows: erano i 
cosiddetti "thin client", 
per certi versi antenati 
dei nettop, sia 
concettualmente che 
nell'hardware 



Cosa serve, cosa no 

Le statistiche dicono che molti dei primi 
acquirenti di computer netbook si sono detti 
poco soddisfatti del loro acquisto. Indagando 
un po' , si scopre che, in effetti, non avevano 
capito cosa stavano comprando: non si tratta- 
va di un notebook più piccolo, ma di un com- 
puter diverso da dedicare a scopi specifici, a 
causa di alcune limitazioni hardware difficil- 
mente aggirabili. La stessa cosa potrebbe 
riproporsi per i nettop, per cui, a scanso di 
equivoci, lo ripeteremo fino allo sfinimento: il 
nettop non è un desktop più piccolo: è un 
computer diverso. La vocazione primaria di 
questa macchina è quella di "sistema di 
comunicazione", più che di sistema di calco- 
lo. E questo perché il processore Atom, pur 
economico ed efficiente, non ha la potenza dei 



Le tecnologie 
da cercare 



Utilizzo generico: 

• Wi-Fi 

• Bluetooth 
•USB 2.0 

• CPU Atom 

Utilizzo multimediale: 

• Chipset ION 

• Touch Screeen 

• DVD o disco di rete 
•Uscita video HDMI 
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In copertina Nettop 



Cosa fa il nettop? 



Tutto ciò che richiede un accesso a Internet trova 
nel nettop il dispositivo ideale. A parte l'ovvia 
navigazione del Web, e la gestione della posta 
elettronica, gli ambiti di utilizzo tipici sono quelli del 
social networking, della messaggistica, della 
telefonia via Internet con sistemi VolP o Skype. Per 
questo motivo molti nettop - anzi praticamente tutti 
quelli dotati di schermo integrato - montano sopra il 
display una Web cam. Che negli ultimi modelli è 
anche di tipo piuttosto sofisticato, ad alta 
risoluzione e dotata di automatismi come 
l'autofocus. I patiti della videochat trovano utili 
anche i microfoni a cancellazione di rumore, che 
consentono di trasmettere un audio molto più 
chiaro e intelleggibile, ma, al momento, non li 
abbiamo ancora visti montare sui nettop e bisogna 
quindi procurarseli a parte. 
Esaurito il discorso comunicazione, in realtà 
abbiamo appena scalfito la superficie delle 
possibilità di impiego del nettop. Tutto ciò che 
riguarda il mondo "office", per esempio, è alla 
portata della macchina, in particolare se essa è 
inserita in un contesto di rete locale casalinga, in 
modo da potersi appoggiare a un server o a un 
NAS, ovvero un disco esterno condiviso da tutte le 
macchine presenti in rete. Ovviamente, su questi 
PC è difficile far girare l'ultima versione di Microsoft 
Office, ma esistono alternative open source (come 
OpenOffice), gratuite e ben collaudate, che girano 
sotto Linux con grande fluidità e molte sono 
disponibili anche per Windows. 
Con l'arrivo delle piattaforme grafiche ad alta 
efficienza (ION per esempio) si è spalancato per il 
nettop il segmento del multimedia, soprattutto in 
chiave di fruizione di contenuti più che in quella di 



creazione ex novo. I modelli integrati, dotati di 
display, sono più che adeguati per vedere un film o 
la TV digitale (tramite sintonizzatore incorporato o 
aggiunto via USB). Ma quelli senza display 
possono essere addirittura connessi al televisore 
di casa, che ormai vanta la stessa risoluzione di un 
buon monitor. In questa modalità di funzionamento, 
appare chiara la parentela del nettop con i "set top 
box", macchine che finora non hanno riscosso 
grande successo di pubblico. 
Infine, esiste un altro ambito nel quale il nettop 




▲ Un nettop difficilmente può rivestire il ruolo 
dell'unico PC di casa, o quello del computer 
principale di una rete. Infatti, per determinate 
operazioni ha bisogno di appoggiarsi a risorse 
esterne. Un esempio sono i dischi di rete, 
come questo TurboNAS 409 di QNAP, che 
supporta fino a 4 unità SATA 




▲ / nettop con schermo touch screen 
integrato si prestano ottimamente a fare da 
interfaccia di controllo per i sistemi di 
automazione della casa 

potrebbe conoscere un buon successo: è quello 
dell'automazione della casa (home automation). 
Nei prossimi anni, la maggior parte degli 
elettrodomestici e dei sottosistemi della casa (dal 
sistema di allarme e videosorveglianza agli 
apparati audiovideo "multiroom", dall'irrigazione 
dei giardino alle fonti di energia elettrica) sarà in 
grado di parlare a un PC tramite standard di 
comunicazione aperti concordati fra i vari 
produttori, come per esempio FX10. Il nettop 
potrebbe a questo punto fare da "centro di 
comando", o più semplicemente fornire una 
comoda interfaccia verso il controller principale dei 
sistemi casalinghi, grazie alla possibilità di essere 
collocato in un punto facilmente raggiungibile e a 
tecnologie come il touch screen, che semplificano 
l'interazione con la macchina. Si tratta di un settore 
che sta nascendo solo ora, ma che ha tutte le 
potenzialità per diventare strategico prima di 
quanto non si sia portati a immaginare. 




▲ Non sempre 
I nettop includono il 
masterizzatore, neppure 
I modelli con schermo 
integrato. Se I vostri 
media non sono tutti in 
Rete, vi converrà 
aggiungere un'unità 
esterna. In foto il 
Samsung SE T084L 



suoi corrispettivi per desktop, nemmeno nelle proprie 
nuove versioni dual core. Questo non vuol dire che 
la potenza non ci sia, semplicemente non è 
sufficiente per muovere contem- 
poraneamente un sistema ope- 
rativo pesante e poco efficiente 
(come Vista ma, per certi versi, 
anche come Xp) e le relative applica- 
zioni. Esattamente come nel caso dei net- 
book, che da un punto di vista architetturale 
sono molto simili a queste macchine, l'utilizzo di 
un sistema operativo più agile (una distribuzione Linux 
per esempio) migliora nettamente la situazione. 
Per quanto riguarda F hardware, il punto di forza di un 
sistema nettop deve essere la sezione inerente le comuni- 
cazioni. In una macchina che, date le sue dimensioni, 
potrebbe essere spesso spostata da una stanza all'altra, ci 
si attende qualcosa di speciale soprattutto dalla sezione 
wireless. L'interfaccia Wi-Fi è dunque di rigore, e, ovvia- 
mente, se è di tipo "n" tanto di guadagnato: in condizioni 




▲ / nettop con schermo integrato sono perfetti per 
rimpiazzare il televisore della cucina... purché dotati di 
sintonizzatore DVB-T ovviamente. Ma se non c'è, lo si può 
comunque aggiungere via USB. Per esempio con questa 
chiavetta Hauppauge 
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▲ // WindTop AE1900 di MSI dispone di masterizzatore di 
DVD. Lo schermo è un 18,5", di tipo sensibile al tocco. A 
completare la dotazione di serie c'è il chipset grafico GMA 
950, un disco da 160 Gb, connettività Wi-Fi "n", lettore 
schede flash multistandard e1 Gb di RAM 

ottimali la velocità di trasmissione può raggiungere il 
quadruplo di quella garantita dal vecchio standard "g". 
Anche la presenza di Bluetooth può fare comodo per 
creare con facilità una "personal area network" cui pos- 
sono collegarsi il proprio cellulare, delle cuffie senza fili 
e altri dispositivi compatibili. La connettività di rete 
cablata ha perso importanza negli ultimi tempi, ma la 
presenza di una interfaccia veloce (Gigabit Ethernet) non 
è da disprezzare. 

La presenza della connettività 3G - che sta prendendo 
sempre più piede in ambito netbook - non è invece indi- 
spensabile nel caso di un nettop, a meno che ovviamente 
non abitiate in una zona residenziale sprovvista di con- 
nessione ADSL. Infine, soprattutto per i modelli con dis- 
play integrato, un altro componente wireless può rivelarsi 
molto utile: si tratta del sintonizzatore per la TV digitale 
(DVB-T), che consente di utilizzare il nettop non solo 
come computer ma anche come televisore. Un apparec- 
chio in meno e altro spazio risparmiato... 
Per quanto riguarda la valutazione delle altre componenti 
del nettop, difficile prescindere dalla destinazione d'uso. 
Chi fa un utilizzo spinto delle funzioni di riproduzione 
multimediale, per esempio, avrà bisogno di rivolgersi a 
un'architettura in grado di offrire buone prestazioni 
audio-video. E, vista l'inadeguatezza del chipset Intel 
con grafica GMA950, l'unica alternativa percorribile al 
momento è rappresentata dai sistemi basati sul chipset 
nVidia ION (vedi riquadro in queste pagine). I sistemi di 
questo tipo sono in grado riprodurre correttamente anche 
i video in formato HD, assolutamente fuori dalla portata 
del GMA950. La soluzione più azzeccata per l'utilizzo 
multimediale potrebbe essere costituita dai nettop di tipo 
"integrato", dotati quindi di schermo LCD: purtroppo, al 
momento nessuno di essi integra il chipset nVidia. In 
compenso, i modelli di questo tipo offrono spesso dei 
plus come il controllo tramite telecomando a infrarossi o 
l'interfaccia touch screen per impartire comandi diretta- 
mente tramite lo schermo, con le dita o con un apposito 
stilo. Ancora rara, invece, la presenza del masterizzatore 



DVD. Le motivazioni che i produttori adducono per spie- 
gare questa assenza sono diverse. In alcuni casi manca 
fisicamente lo spazio per inserirlo, in particolare nelle 
macchine senza display integrato. Ma, nella maggior 
parte dei casi, la motivazione è eminentemente "filosofi- 
ca": il nettop vive in simbiosi con la rete a banda larga, e 
l'idea di base è che quindi i contenuti debbano arrivare 
da lì, non dai "vecchi" dischi ottici. Anche il salvataggio 
dei dati multimediali prodotti, in teoria, dovrebbe avveni- 
re su Internet. Di fatto, al momento, il supporto ottico è 
ancora il modo più comodo per spostare dati multimedia- 
li da e verso il nettop, quindi molti utenti ne collegano 
uno esterno. In altri casi, il nettop è solo uno dei PC sulla 
rete casalinga e quindi esiste un PC principale (o un 
sistema NAS) che fa da "serbatoio" per i contenuti che 
fluiscono sulla rete di casa, ed è magari già dotato di 
masterizzatore. Ancora una volta, quindi, la motivazione 
principale della scelta sembra essere quella di non dupli- 
care inutilmente risorse. Già, perché il nettop è molte 
cose, ma per filosofia, vocazione e dotazione una cosa 
non può essere: il primo e unico computer di casa. 
Se avete intenzione di comprarne uno, tenete ben presen- 
te questa indicazione. 



apevat 
che.... 



Il padre di tutti i netbook e i nettop è il cosiddetto "Network 
Computer". Fu ideato nel 1996 dalla Oracle Corporation (che 
ne registrò anche il nome come marchio) sulla "spinta 
visionaria " di Larry Ellison, CEO della società, fermamente 
convinto che il NC avrebbe presto sostituito il PC. Doveva essere 
un computer ridotto ai minimi termini, realizzato con componenti 



economiche e addirittura privo di memorie di massa (niente disco fisso), dal momento 
che avrebbe dovuto vivere in totale simbiosi con Internet. I primi esemplari vennero 
prodotti da un consorzio che comprendeva aziende di prima grandezza: nacquero così 
"Acorn Network Computer" (Acorn), "NetStation" (NChannel), "JavaStation" (Sun 
Microsystems), "Pippin" (Apple), e "Network Station" (IBM). Fu un flop clamoroso: 
un fallimento epocale "senza se e senza ma ". Già nel 2000 nessuno sentì più parlare di 
Network Computer, né ricordò di averne mai sentito parlare... D'altronde si trattò di 
un prodotto che davvero precorreva i tempi, dal momento che nel 1 996 Internet era 
appena nata e si utilizzavano lentissimi modem 
analogici (i famosi 28,8 Kbit/s). 
Né Ellison avrebbe potuto 
prevedere la concorrenza 
generata dal crollo dei prezzi 
dell'hardware, la comparsa dei 
laptop economici come li 
conosciamo oggi e, soprattutto, la 
lentezza con cui si sarebbe diffusa 
la banda larga. 
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Intel Atom, la CPU dei nettop 
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Il processore Intel Atom è alla base 
della maggior parte dei nettop oggi in 
circolazione. Introdotto da Intel nel 
2008 è un processore nato per 
dispositivi MID (Mobile Internet 
Devices), smartphone e PC 
ultraportatili. 

Ha appena 47 milioni di transistor 
distribuiti su una superficie di soli 25 
mm2, grazie alla tecnologia di 
processo a 45nm. 
Questo lo rende estremamente 
economico da produrre perché da un 
singolo wafer da 300 mm si possono 
ricavare circa 2500 chip. 
Per creare un processore così 
piccolo e con cosi pochi transistor, 
Intel, in un certo senso, è tornata 
indietro nel tempo: la struttura base di 
Atom ricorda molto da vicino quella 
dei vecchi Pentium e, addirittura, 
quella degli ancora più vecchi 80486. 
Per ridurne la complessità, sono 
state infatti eliminate tutte quelle parti 
che consentono al processore di 
suddividere i compiti fra le sue varie 



unità interne per eseguire molteplici 
operazioni in contemporanea. 
Tuttavia, Intel ha mantenuto 
l'HyperThreading, quindi Atom riesce 
a eseguire due istruzioni per ogni 
ciclo di clock. 

Inoltre, è stata mantenuta una 
tecnologia che permette al 
processore di "assemblare" più 
istruzioni creandone una sola 
eseguibile in un unico ciclo di clock. 
Anche questo consente al 
processore di mantenere un discreto 
livello di prestazioni. 
Di fatto, Atom ha una velocità pari al 
50% di quella di una CPU Pentium M 
di pari frequenza. 
Le prestazioni dell'Atom, dunque, 
non sono solo ben distanti da quelle 
dei prodotti della serie Core, ma 
anche da quelle degli economici 
Pentium e Celeron. 
Dalla sua però ha i consumi 
contenuti. Questa CPU infatti arriva a 
dissipare meno di 10 Watt, contro i 
50/60 Watt minimi di un processore 
desktop tradizionale a più core. 
Il processore Intel Atom esiste in due 
varianti: Atom Z e Atom N. Atom serie 
Z (nome in codice Silverthorne) è 
destinato a palmari e cellulari, a 
causa dei suoi bassissimi consumi, 
inferiori ai 3 Watt. 
LAtom serie N (nome in codice 
Diamondville) è destinato 



prevalentemente ai netbook e 

macchine similari, e consuma tra i 

2,5ei4Watt. 

Di Atom N esiste anche una versione 

dual core per PC desktop, 

funzionante a 1 .6 GHz con un 

consumo di circa 8 Watt. 

A peggiorare drammaticamente i 

consumi dei sistemi Atom era però il 

loro chipset. 

Quello fornito inizialmente da Intel 

consumava infatti circa 22 Watt. 

Da inizio 2009 si è passati al Mobile 

945GSE (che supporta un solo 

canale di memoria DDR2-533, 

quindi è più lento del precedente 

che disponeva di un doppio canale 

DDR2-667) che consuma molto 

meno: circa 12 Watt tra CPU 

e chipset. 

Il vecchio chipset 945GC resta 



comunque ben presente nel settore 
nettop, dove il maggior consumo di 
circa 1 W non è considerato un 
problema, anche perché 
controbilanciato dalle migliori 
prestazioni offerte dal doppio canale 
di memoria DDR2-667. 
La sezione grafica integrata in questi 
chipset è la Intel GMA 950, una 
componente ormai datata, 
compatibile DirectX 9. Oc e conforme 
con le specifiche Shader Model 3.0, 
ma priva di qualsiasi modalità di 
gestione della geometria 3D. 
Òggi, grazie a nVidia, esiste una 
nuova opzione ad alte prestazioni e 
basso consumo per montare Atom su 
sistemi compatti. 

Una piattaforma con grafica integrata 
(Nvidia la definisce "motherboard 
GPU") chiamata ION. 



Gli Atom in arrivo 




Uso tipico 


netbook 


nettop 


nettop 


Core 


singolo 


singolo 


doppio 


Frequenza (GHz) 


1,66 


1,66 


1,66 


Bus (MHz) 


667 


533 


533 


Cache (Kb) 


512 


512 


1024 


Consumo (Watt) 


7 


n.d. 


n.d 


Uscita prevista 


Fine 2009 


Inizio 2010 


Fine 2009 



I 



1 più diffusi modelli Atom disponibili 


PIÙ LENTO 




PIÙ VELOCE 


Z520 Z530 Z540 


Z550 


N270 


230 N280 330 


Uso tipico* 


MID 
netbook 


MID 
netbook 
notebook 


netbook 
MID nettop 


netbook 
MID 


netbook 
nettop 


nettop 


netbook 
nettop 


nettop 


Core 


singolo 


singolo 


singolo 


singolo 


singolo 


singolo 


singolo 


doppio 


Frequenza (GHz) 


1.33 


1,6 


1,86 


2 


1,6 


1,6 


1,66 


1,6 


Bus (MHz) 


533 


533 


533 


533 


533 


533 


667 


533 


Cache (Kb) 


512 


512 


512 


512 


512 


512 


512 


1024 


Consumo (Watt) 


2 


2 


2,4 


2,4 


2,5 


4 


2,5 


8 


*/ dispositivi indicati per primi sono quelli sui quali si riscontra più spesso l'adozione della CPU indicata. 
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NVidia ION: Il visual computing sposa Atom e i nettop 



Il punto debole di netbook e nettop in 
genere è rappresentato dalle loro 
modeste prestazioni, in particolare 
dal punto di vista grafico. Con i 
modelli finora in circolazione era 
impossibile anche solo pensare di 
giocare. Ma ora le cose sono 
destinate a cambiare grazie al lancio 
della piattaforma nVidia ION. 
ION unisce il processore Intel Atom 
con il chipset Nvidia MCP79 (alla 
base della soluzione motherboard 
GPU Geforce 9400) e permette di 
costruire quello che Nvidia definisce il 
PC per "Visual Computing" più 
compatto al mondo, ribaltando 
l'equazione che vuole "piccolo" come 
sinonimo di "poco potente". 
A riprova di ciò, Nvidia ION si è 
guadagnata la certificazione 




▲ Un'altra 
interpretazione della 
coppia Atom+ION arriva 
da Zotac, noto produttore di 
schede madri in formato mini-ITX 

"Microsoft Vista Premium Ready", 
laddove le soluzioni nettop 
tradizionali, basate su Intel Atom e 
chipset Intel, utilizzano normalmente 
Windows XP come sistema operativo, 
dal momento che non sono in grado 
di gestire il "peso" di un OS come 
Vista. Senza contare che Nvidia ION 
è una piattaforma già pronta per 
Windows 7. 

La piattaforma ION dispone di grafica 
DirectX 1 e Shader Model 4.0. Si 
tratta della più veloce soluzione 
integrata esistente sul mercato, con 



connettori di uscita digitali e in grado 
di riprodurre video HD 1080p. lnoltre : 
grazie al supporto per CUDA e 
PhysX, il sistema è in grado di 
accelerare operazioni 
come la codifica e 
decodifica dei filmati, 
così come di gestire i 
calcoli relativi ai modelli 
fisici e all'intelligenza 
artificiale nei videogame di 
ultima generazione. 
ION supporta i processori Intel 
Atom a singolo e doppio core, 
insieme a un doppio canale di 
memoria DDR2 o DDR3 (con 
frequenza fino a 1 .066 MHz). 
Le prestazioni della RAM e la 
presenza di un doppio canale sono 
fondamentali, in quanto la sezione 
grafica usa la memoria di sistema 
(non c'è una memoria dedicata). 
Loutput a schermo propone una 
combinazione tra connessioni 
analogiche e digitali, con 
opzioni quali D-Sub 
(VGA standard), dual-link 
DVI, HDMI o DisplayPort. 
Presente anche la connettività 
LAN Gigabit Ethernet, l'audio a 
7.1 canali, una porta USB e una 
porta SATA. 

Grazie al design "monolitico" di 
GeForce 9400, la piattaforma Nvidia 
ION è così compatta da stare nel 
palmo di una mano. 
La scheda madre approntata da 
nVidia occupa circa la metà dello 




▲ Un minuscolo 
nettop costruito sulla piattaforma 
di riferimento di n Vidia ION con 
processore Atom 

spazio richiesto dalle attuali soluzioni 
di Intel per Atom, nonostante offra 
prestazioni sensibilmente più elevate. 
I consumi invece restano molto bassi: 
appena 18W. 

ION apre così le porte a una nuova 
generazione di nettop, utilizzabili 
come "PC media center" per la 
riproduzione di contenuti multimediali 
HD in ambito domestico, oppure 
come sistemi da gioco entry level o, 
ancora, come stazioni desktop per la 
creatività multimediale leggera, 
grazie alle performance grafiche di 
Geforce 9400. Usando l'applicazione 
Badaboom Media Converter di 
Elemental Technologies è possibile, 
per esempio, convertire filmati a una 



velocità dieci volte maggiore di 
quanto non si potrebbe fare caricando 
l'intera operazione sulle spalle del 
solo processore Atom. Ma ION 
non è solo per nettop. 
Questa piattaforma può 
trovare posto anche sui 
netbook, sui PC "all-in- 
one" e addirittura sui 
notebook. ION, insomma, 
^F porta i nettop e i netbook a 
^^ livelli fino a oggi riservati solo ai 
desktop e ai notebook, ma a una 
frazione del costo. 
Nonostante Intel abbia cercato di 
ostacolarne il cammino, la 
piattaforma Nvidia ION ha trovato 
molti sostenitori. Il primo prodotto 
basato su di essa è il nettop 
AspireRevo di Acer. Ma altri marchi 
importanti sono pronti a seguire la 
stessa strada. 




▲ LAtom viene prodotto in 
tecnologia 45 nanometri, e grazie 
alle ridotte dimensioni del core un 
singolo wafer da 30 centimetri 
contiene ben 2.500 processori 



Le caratteristiche della piattaforma nVidia ION 



Componenti piattaforma lon 


Intel Atom + GeForce 9400 


Core di elaborazione 


1 (CPU Atom) + 16 (GPU Nvidia) 


Risoluzione massima supportata 


2.560x1 .600 pixel 


Decodifica video accelerata in hardware 


HD(1.080p) 


Uscite Display 


HDMI, dual-link DVI, DisplayPort, o VGA (una combinazione 
tra due di questi) 


Memoria 


Singolo o doppio canale, DDR2 e DDR3 fino a 1 .066 MHz 


Slot PCI Express 


un connettore x16, fino a 4 connettori x1 


Connettività 


LAN Ethernet 10/100/1000 


Numero di porte USB 


fino a 12 


Potenza dissipata 


max18W 
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ASUS Eee Box B202 




Eee Box è un nettop Asus appartenente alla 
famiglia "tripla E". Come tutti i prodotti a marchio 
"Eee" fa leva su tre concetti fondamentali: 
semplicità, eccellenza tecnologica e costo 
conveniente. Eee Box è compattissimo, perché 
occupa lo spazio di un libro (è spesso meno di 3 




cm) e pesa appena 1 
chilogrammo. Poi ha un 
design elegante ed è 
facile da collocare, 

grazie al supporto fornito in dotazione 
(e può anche essere installato sul retro di 
un qualsiasi monitor LCD usando un supporto 
VESA standard). Infine è essenziale, al punto che 
non dispone di un'unità ottica integrata. In 
compenso ha il wireless di serie, che riduce al 
minimo indispensabile la quantità di cavi che è 
necessario collegare. Infine è efficiente perché 
consuma fino al 90% in meno rispetto a un PC 
tradizionale (Asus dichiara una media di circa 20 
W) ed è silenziosissimo, in quanto non eccede i 
26 dB di rumorosità. 

Al suo interno troviamo una CPU Intel Atom N270 
a 1 .6 GHz, su piattaforma Intel 945GSE con 
grafica integrata Intel GMA950, insieme a 1 Gb di 
RAM DDR2 e a un disco rigido da 2.5" e 80 Gb di 
capacità. La sezione audio è affidata a un codec 
HD Audio Realtek ALC662 conforme con le 
specifiche Intel Azalia. Il sistema operativo 
installato è Windows XP Home. 
La parte frontale presenta uno sportello dietro il 
quale si celano un lettore di schede di memoria 
per fotocamere e videocamere digitali, insieme a 



Consigliato a 

chi vuole una stazione 

di lavoro davvero 

minimalista. 

E possiede già una 

rete Wi-fi, 

un computer principale 
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2 porte USB 2.0 ad alta 
velocità e ai connettori per 
microfono e cuffie. Sul retro 
invece trovano posto l'uscita 
digitale DVI per monitor, il 
connettore per l'antenna wireless 
esterna, altre 2 porte USB 2.0, la porta Gigabit 
LAN e il jack di ingresso audio. 
La connettività wireless è in standard 802.1 1 n, il 
più veloce oggi disponibile, che permette il 
trasferimento di un video di 30 minuti in alta 
definizione in meno di 45 secondi. 
In più c'è Express Gate, una tecnologia Asus 
basata sul software Splashtop, che rende 
immediatamente utilizzabile Eee Box. Express 
Gate è un vero e proprio sistema operativo 
basato su Linux e pronto ad avviarsi, 
all'occorrenza, in pochi secondi. Permette di 
accedere a Internet, gestire le mail, mandare 
messaggi istantanei, riprodurre musica e video, 
visualizzare fotografie o chiamare in VolP via 
Skype, senza necessità di avviare il sistema 
operativo principale. 

Asus Eee Box B202 è disponibile in varie 
colorazioni a un prezzo inferiore ai 300 euro. Il 
prezzo più basso disponibile in Rete al momento 
in cui scriviamo è di 235 euro. 



MSI Wind Nettop 1 20 



Le dimensioni di Wind Nettop 1 20 sono 
decisamente più importanti di quelle dell' Eee 
Box, con 30x24cm e uno spessore di 6 centimetri 
e mezzo. Rispetto all'Asus, il Wind monta un'unità 
ottica DVD Super Multi, che, comunque, non 
giustifica da sola un peso di quasi 5 Kg per l'intero 
chassis. Per il resto le specifiche 
sono quelle 



tipiche di un 

nettop, con 

processore Intel 

Atom 230 a 1.6 

GHz, in 

abbinamento a 

un chipset Intel 

945GC con 

sottosistema grafico 

integrato Intel GMA950. La 

RAM è di 1Gb del tipo DDR2 

a 533MHz su modulo SO-DIMM 

mentre il disco rigido SATA è da 3.5" e 1 60 Gb di 

capacità. Il sistema operativo installato è 

Windows XP Home. 

Lo chassis di colore nero è piuttosto squadrato e 



Consigliato a 

chi non è ancora 

pronto a rinunciare 

al masterizzatore 

di DVD. 

E magari ha installato 

in casa una rete Ethernet 



comunque distante dall'eleganza 
delle proposte firmate Asus o Acer. 
Sulla parte frontale sono collocati un 
lettore 4-in-1 di schede di memoria 
per fotocamere/videocamere digitali 
con supporto SD/MMC/XD e 
Memory Stick, insieme a due porte 
USB 2.0 ad alta velocità, a 
ingressi e uscite audio per 
microfono e cuffie, al 
pulsante d'accensione e 
\ all'unità ottica. Sul retro 
invece trovano posto 
l'uscitaVGAD-SUBper 
/ monitor, 4 porte USB, 
' porta Gigabit LAN, porta di 
alimentazione e 
ingressi/uscite audio analogici 
e S/PDIF.Wind Nettop 120 
supporta un audio ad alta definizione 
a 7.1 canali. È presente connettività 
wireless LAN ma solo di tipo "b" e "g". 
Wind Nettop 1 20 di MSI è nel complesso un 
prodotto piuttosto silenzioso, con una rumorosità 



che si aggira intorno a 30dB, 
mentre i consumi della CPU 
sono circa 9 volte inferiori 
rispetto a quelli di un 
processore per notebook e 1 6 
volte inferiori rispetto ad un 
tipico processore per desktop. 
MSI stima un consumo di 
sistema a pieno carico non 
superiore ai 35 W. 
Nella confezione viene fornito 
anche un supporto per 
montare l'unità in posizione 
verticale. 

Il prezzo di Wind Nettop PC 
120 si aggira trai 250 e i 300 
euro al pubblico. 
Di questo prodotto MSI ha 
realizzato anche una versione 
leggermente rinnovata nel design e 
chiamata Wind Nettop CS 1 20, che ha le 
stesse dimensioni ma una sezione frontale 
lucida, con l'unità ottica di tipo Slot-in (ovvero 
priva di cestello di inserimento del disco). 




C/\ 
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ACER AspireRevo R3600 



AspireRevo, o semplicemente "Revo", è il 
nuovo netbook firmato Acer che riscrive 
sostanzialmente le regole del gioco. È 
ultracompatto ed elegante, ma è, soprattutto, il 
primo nettop sul mercato a utilizzare la nuova 
piattaforma nVidia ION per CPU Atom. 
Grazie a ION, i nettop basati su Atom come 
questo Revo acquisiscono le funzionalità 
multimediali di un desktop classico. Possono 
riprodurre contenuti video in alta definizione, per 
esempio video FullHD a elevato bitrate (anche 
superiore a 40 Mbps) da dischi Blu-ray. Inoltre 
possono navigare su siti Internet ricchi di 
contenuti grafici e sfruttare applicazioni Web 3D 
come Google Earth o software multimediali come 
Cooliris o vReveal. Per la prima volta poi un 
nettop permette perfino di giocare, con titoli come 
Cali of Duty 4 Modem Warfare, Spore, Battlefield 
Heroes e World of Goo. Certo, non è possibile 
farci girare Crysis, ma rispetto alle soluzioni con 
grafica integrata Intel GMA950 siamo avanti anni 
luce. AspireRevo fa tutto questo con dimensioni 
che sono circa un trentesimo di quelle di un 
desktop standard e con un consumo inferiore di 
un terzo (è conforme Energy Star 5.0). Al suo 
interno troviamo un processore Intel Atom 230 
con clock da 1 .6 GHz e tecnologia 
Hyperthreading; la RAM di sistema di tipo DDR2- 
800 è di 2 Gb, ma può essere espansa fino a 4 
Gb. Il disco rigido SATA2 arriva fino a 250 Gb, ma 
ci sono anche unità SSD (dischi a stato solido) 




Consigliato a 

chi non vuole 

assolutamente fare a 

'meno del multimedia 

e del FullHD, 

nemmeno quando 

usa un nettop. 




opzionali. E il sistema operativo installato è 
Windows Vista (in versione Basic o Premium), SO 
per il quale la piattaforma ION, come già detto, ha 
ricevuto la certificazione da Microsoft. 
Sul frontale di AspireRevo trovano posto un 
lettore 4-in-1 di schede di memoria per 
fotocamere/videocamere digitali che supporta 
MMC, SD, xD e Memory Stick, insieme a una 
porta eSATA e a ingressi e uscite audio per 
microfono e cuffie. Sulla parte superiore e in 
corrispondenza dello spigolo trovano posto il 
pulsante di alimentazione e due porte USB 2.0 ad 
alta velocità. Sul retro invece sono collocati il 
connettore di alimentazione, l'uscita monitor VGA 



D-SUB, l'uscita digitale HDMI per video FullHD 
1 080p e audio a 7.1 canali, la porta Gigabit 
Ethernet e 4 porte USB 2.0 aggiuntive. 
AspireRevo non solo è il più potente dei nettop 
basati su Atom presi in considerazione in queste 
pagine, ma è anche il più compatto. Misura infatti 
appena 1 8x1 8 cm, con uno spessore di 3 cm: 
sono le dimensioni di un libro rilegato. Inoltre, 
utilizzando un attacco VESA standard, può 
essere installato (come l'Eee Box di Asus) sul 
retro di un qualsiasi monitor LCD, scomparendo 
del tutto alla vista. Il prezzo è di 299 euro, il più 
basso sul mercato per un PC con queste 
caratteristiche. 



eMachines EZ1600 




La eMachines è 
un'azienda 
americana che è 
stata acquisita 
qualche tempo fa 
dalla taiwanese 
Acer. Produce 
macchine desktop, 
notebook e display. 
A prima vista 
PEZ1 600 potrebbe 
essere scambiato per un 
monitor, ma in effetti si tratta di un 
computer integrato. Anzi, un nettop, visto 
che la sua componentistica parla chiaro: 
Atom N270 da 1 ,6 GHz, chipset Intel 
945GSE Express, 1 Gb di RAM DDR2. 

interno troviamo anche un disco SATA da 
1 60 Gb, un masterizzatore doppio strato 8X, 
e la connettività Wi-Fi b/g. La "n" manca, ma 



in compenso c'è l'interfaccia Gigabit 
Ethernet. La dotazione di porte comprende 
inoltre 5 USB 2.0, le classiche PS/2 per 
tastiera e mouse, ingressi e uscite audio di 
tipo minijack e lettore integrato per memorie 
flash SD e Memory Stick. 
Il monitor, da 18,5", arriva a una risoluzione 
massima di 1 .366x768 pixel, non 
particolarmente elevata e pari all'incirca a 
quella di numerosi televisori "HD ready". Ha 
un tempo di risposta di 5 ms, con un 
contrasto di 1.000:1. 

Il sistema operativo fornito è Windows Xp 
Home, con Service Pack 3. 
La macchina è venduta a 399 euro completa 
di tastiera, mouse e alcuni software in 
versione di prova. Da notare che negli USA 
questo modello si chiama EZ1 601 , mentre 
PEZ1 600 è un normale desktop: attenzione, 
quindi, in caso di acquisti su siti esteri. .. 
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Internet I My Space 
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C'è un portale che offre, in un'unica soluzione, i servizi di Facebook, 
Twitter, Flickr,YouTube e Last.fm. Consente di trovare amici vecchi e 
nuovi,di avere una piattaforma di blogging,di condividere video 
e foto e di ascoltare brani in streaming. Si chiama MySpace! 



di Lorenzo Cavalca ^ rima di Facebook c'era MySpace. Il portale 

^^^^B del gruppo Murdoch è stato infatti il primo 
H^^^ sito creato per favorire lo sviluppo di reti 
HI sociali tra navigatori uniti (o desideravano 

essere uniti) da vincoli di amicizia, rapporti di lavoro o 
da legami molto più esili, come la semplice passione 
per una determinata band musicale. Il punto di forza di 
MySpace è quello di offrire un'efficace combinazione 
di servizi che comprende la condivisione di contenuti 
multimediali (video e clip musicali), la possibilità di 



ascoltare brani audio trasmessi in streaming e una fun- 
zione di blogging. 

Con l'avvento di Twitter, YouTube e, soprattutto, di 
Facebook, MySpace ha cominciato a perdere colpi. Per 
non subire passivamente la concorrenza del portale 
fondato da Mark Zuckerberg, il sito sta avviando 
(come vedremo) un profondo restyling dopo aver effet- 
tuato una robusta "cura dimagrante". News 
Corporation, l'azienda proprietaria del sito, ha infatti 
licenziato 400 persone negli Stati Uniti (un terzo della 
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forza lavoro) e altre 300 nelle filiali estere (ben il 66% 
del personale impiegato fuori dagli USA). In conse- 
guenza della massiccia campagna di riduzione del per- 
sonale sono stati chiusi gli uffici di MySpace in 
Brasile, Russia, Corea del Sud, Messico, Francia, 
Spagna, Italia e in altri paesi. 

La concorrenza degli altri portali di social network e 
l'emorragia di utenti a vantaggio di Facebook hanno, 
da una parte, messo MySpace in una brutta posizione 
nella trattativa per il rinnovo del contratto pubblicitario 
con Google e, dall'altro, evidenziato alcuni limiti del 
portale di Murdoch: un'interfaccia utente poco intuiti- 
va, una crescita eccessiva del personale, un certo ritar- 
do nell' innovare le funzioni offerte e l'insolita commi- 
stione tra servizi tipici di un portale "vecchio stile" e 
quelli caratteristici invece di una piattaforma Web 2.0. 
Eppure My Space, ha ancora il suo perchè. 

New look 

MySpace nel passato non si è certo dimostrato un 
modello di usabilità: il fatto che gli utenti potessero (e 
possano) personalizzare il profilo soltanto utilizzando 
il linguaggio HTML ha fatto sì che molte pagine per- 
sonali risultassero come un'accozzaglia di banner e 
frame, tanto che la loro visualizzazione poteva manda- 
re in tilt il browser dei visitatori. Dal novembre del 
2008, e in corrispondenza con il lancio delle nuove 
funzioni dedicate alla musica, il sito ha messo a dispo- 
sizione degli utenti una nuova piattaforma, chiamata 
Profilo 2.0, riservata alla gestione e organizzazione 
delle pagine personali. Questo sistema consente all'u- 
tente di scegliere quali Moduli inserire nel proprio pro- 
filo e permette di modificare la disposizione dei diversi 
elementi presenti nella pagina personale attraverso la 
tecnica drag & drop. La nuova interfaccia non solo 
offre una maggiore flessibilità nel configurare le impo- 
stazioni della privacy, ma mette a disposizione 
degli iscritti una vasta gamma di opzioni per persona- 
lizzare il design e l'aspetto dell'account. Gli 
utenti possono infatti utilizzare 94 temi e 3 tipi di 
layout diversi, modificare lo sfondo, il bordo, la spa- 
ziatura e la dimensione dei singoli Moduli del profilo, 
nonché avvalersi del sistema di codifica CSS per 
modificare la formattazione della propria pagina. Per 
sapere come utilizzare il Profilo 2.0 potete dare un'oc- 
chiata al Passo a passo presente nell'articolo. 

Tempo di musica 

Tra le novità di MySpace non c'è da annoverare solo 
l'interfaccia per la creazione del profilo, ma anche i 
nuovi servizi dedicati al mondo della musica, resi pos- 
sibili dagli accordi stipulati dal portale con le major 
Sony BMG, EMI, Universal Music, Warner e The 
Orchard, uno dei maggiori distributori di etichette indi- 
pendenti. Il restyling è stato talmente rilevante che il 
nome del portale stesso è stato modificato da 
"MySpace" a "MySpace Music". 
Grazie all'intesa con le major è aumentato il numero di 
brani ascoltabili gratuitamente in streaming, ma, al di 



apevat 
che.... 




MySpace è stato fondato da un gruppo di dirigenti della società 
eUniverse estimatori di Friendster (www.friendstet.com) 

che è considerato il primo sito di social networking: il portale 
consente agli iscritti di creare una pagina da utilizzare come blog e 



come piattaforma per pubblicare fotografie. Il sito prevede una distinzione 

__ '^m - I 



tra le pagine personali dei 
comuni utenti e quelle degli 



artisti, ma non permette di 
condividere contenuti audio- 



video. Friendster ha oggi circa 70 



milioni di utenti, 
prevalentemente del Sud Est 

E 






asiatico ed è pressoché 
sconosciuto in Europa. 




là alla funzione riservata agli utenti statunitensi che 
permette di acquistare tramite la piattaforma i biglietti 
per i concerti, tutte le altre nuove opzioni sono ancora 
in fase di sviluppo. 

Tra queste merita un cenno la possibilità di acquistare 
presso i Jukebox on-line i file digitali delle tracce tra- 
smesse, creare centinaia di playlist utilizzando i brani 
presentati nelle pagine degli artisti e pubblicare sul 
proprio profilo una scaletta contenente 10 tracce tra 
quelle preferite in modo da condividerle con gli amici. 
Prima di farsi prendere da facili entusiasmi è il caso di 
ricordare però che, al momento, tutta questa straordi- 
naria gamma di servizi, è riservata solo agli utenti 
degli Stati Uniti. Il gruppo Murdoch non ha fornito 
alcuna comunicazione ufficiale sui tempi entro i quali 
MySpace Music arriverà nel Vecchio Continente. I 
nuovi servizi dovevano già essere disponibili nel mer- 
cato britannico quest'estate per essere poi progressiva- 
mente estesi anche agli altri paesi dell'area UE, Italia 
inclusa. In seguito alla crisi dell'economia e al taglio 
del personale deciso dalla proprietà, c'è oggi la massi- 
ma incertezza sui tempi entro i quali le nuove funzioni 
saranno offerte all'utenza europea e italiana. 

L'offerta attuale 

Nell'attesa che MySpace Music diventi disponibile 
anche nel nostro Paese, l'offerta multimediale del por- 
tale rimane incentrata su una gigantesca banca dati di 
contenuti trasmessi in streaming: brani audio, videoclip 
ufficiali, registrazioni di concerti dal vivo, trailer di 
film, video amatoriali ed estratti di trasmissioni televi- 
sive. La caratteristica più curiosa del portale è che i file 
contenuti in questo database non sono solo quelli con- 
divisi dagli iscritti, ma anche quelli pubblicati dagli 
artisti che hanno una loro pagina personale sul sito 
creata al fine di promuovere il proprio lavoro. 
MySpace si è da tempo accreditato come la piattafor- 
ma preferita da band e cantanti che desiderano pubbli- 
cizzare la propria produzione musicale. Gruppi e autori 
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Internet I MySpace 



► Sotto la scrìtta 
MySpace.com trovate 
l'elenco delle funzioni 
principali ("Home", 
"Posta", "Profilo", "Amici", 
"Musica", "Video" e 
"Altro") per modificare il 
vostro account e 
accedere a tutti i servizi 
offerti dal portale 




pressoché sconosciuti sono diventati famosi grazie alla 
visibilità offerta dal portale: è il caso di artisti come gli 
Arctic Monkeys, Lily Alien, Belladonna, Crookers, Job 
for a Cowboy, Sixx:AM e OneRepublic. 
Per visualizzare le clip musicali si può accedere all'a- 
rea "Musica" o "Video", oppure interrogare il database 
del portale. La prima sezione raccoglie una selezione di 
video musicali (scelti da MySpace) che si riferiscono ai 



singoli "del momento" o riguardano un particolare arti- 
sta al quale il sito dedica un approfondimento. La 
seconda area raggruppa invece un'altra selezione di fil- 
mati non solo musicali. Per consultare la banca dati, si 
possono utilizzare le opzioni di ricerca presenti in 
entrambe le sezioni: quella dell'area "Video", si chia- 
ma, ovviamente, "Cerca Video", mentre quella di 
Musica è battezzata "Ricerca artisti". In alternativa, è 
possibile avvalersi della funzione di ricerca fornita da 
Google, accessibile nella parte superiore della pagina 
dellaccount o nella homepage del portale: selezionate 
la voce "Video" dal menu a scomparsa e digitate i ter- 
mini della ricerca per trovare il contenuto desiderato. 
Una volta che avete trovato il filmato, potete salvarlo 
nel vostro Profilo selezionando il link "Salva nei prefe- 
riti" e creare così una scaletta di clip da vedere e ascol- 
tare ogni volta che accedete al vostro account. L'offerta 
del portale non è limitata ai contenuti video ma si 
estende alla trasmissione di brani musicali disponibili 
nelle pagine personali degli artisti. In ciascun di questi 



Direttamente da MySpace, Petrina! 



Debora Petrina (in arte Petrina, vincitrice 
dell'edizione 2007 del premio Ciampi) è una delle 
artiste italiane più promettenti. Il suo Rock 
"irrequieto", ricco di influenze Jazz e Prog, 
difficilmente trova spazio nei canali di 
promozione tradizionali (radio, trasmissioni TV, 
stampa) del mercato italiano che è poco recettivo 
nei confronti degli artisti che non propongono 
musica "mainstream". Grazie a MySpace 
chiunque può però scoprire Petrina e ascoltare le 
sue splendide composizioni. 

"MySpace ha segnato un cambio epocale nel 
mondo della musica. La caratteristica principale 
del portale è la sua impostazione democratica, 
perché ogni artista, dal dilettante al 
professionista, gode della stessa visibilità. 
Proprio questo egualitarismo "estremo" da una 
parte consente di dare spazio e possibilità a tutti, 
ma dall'altra produce però un'indifferenziata 
valanga di nuove proposte, che difficilmente i 
discografici hanno modo di valutare." 

MySpace è dunque più utile agli artisti che 
alle etichette? 

"Credo di sì, gli operatori musicali non fanno uso 
del portale, non contattano gli artisti tramite 
questa piattaforma. Nel mio caso, per ascoltare i 
miei brani, mi è stato chiesto esplicitamente di 
mandare dischi "fisici", non l'indirizzo della mia 
pagina su MySpace." 

Come utilizzi il portale ? Per mantenere i 
contatti con i fan o per trovare musicisti con 
cui collaborare? 




Per entrambe le cose. 
MySpace mi ha messo in 
contatto diretto con 
persone che altrimenti 
sarebbero state per me 
irraggiungibili, come 
John Parish (chitarrista, 
compositore e 
produttore di PJ Harvey, 
GiantSandeTracy 
Chapman, NDR).Come 
avrei potuto ottenere la 
sua mail, o il suo numero 
di telefono senza 
MySpace? Le celebrità 
hanno un muro di sbar- 
ramento davanti a loro, 
costituito da segretarie, 
agenti e operatori 

spesso troppo zelanti che rendono impossibile 
qualsiasi comunicazione. Grazie al portale, 
invece, il contatto tra artisti è diretto: attraverso 
MySpace ho conosciuto anche Emily Bezar e 
Amy Kohn, con le quali ho suonato, dialogo con le 
persone, rispondo ai loro messaggi e, in qualità di 
semplice fan, visito le pagine delle band che 
adoro come i Bad Plus o i Dufus. 

Tramite MySpace hai scoperto band e 
cantanti che si confanno ai tuoi gusti 
musicali? 

"Oh sì. C'è stato un lungo periodo, poco dopo la 
mia registrazione al sito, nel quale ho dato la 
caccia ad artiste femminili che avessero una 
proposta musicale originale. Ho scoperto, oltre a 



■4 La cantante e musicista 
Petrina (Foto di David Prando) 



Emily Bezer e Amy Kohn, Amy X 
Neuburg (cantante e 
percussionista di San 
Francisco), Gabriella Kulka 
(cantante e pianista di Varsavia) 
e Marynka Nikolai 
(cabarettista/cantante/tastierista 
di Amsterdam). Con MySpace 
ho pure giocato: mi sono ispirata 
al sito componendo una 
canzone del mio disco, "Sounds- 
Like'V'Che genere fai?" è infatti 
la domanda che ti "rivolge" 
MySpace quando ti registri 
come musicista. Ti dà solo 3 
possibilità. Da ciò è nata l'idea di raccontare la 
storia di un "pesce a coda" (dato che il mio 
strumento, oltre alla voce, è il pianoforte) che 
vaga alla ricerca di un posto dove vivere in un 
mare pieno di pesci che gli chiedono "che specie 
sei?". E il pesce risponde..." 

Quali sono i tuoi progetti attuali? 

"Promuovere il mio disco, ("In Doma, etichetta 
Egea) ed effettuare i concerti per far ascoltare la 
mia musica. Al mio fianco c'è ora una nuova 
band, che aggiunge ingredienti fondamentali al 
mio lavoro e alla mia crescita artistica. Sto 
collaborando con altri musicisti e, ovviamente, 
dedico molto tempo alla cura e all'aggiornamento 
della mia pagina su MySpace!" 
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profili un lettore flash offre la possibilità di ascoltare, a 
seconda dei casi, una o più canzoni facenti parte del 
repertorio dall'artista in questione. 

Web 2.0 

Oltre alla condivisione di contenuti prettamente musica- 
li, MySpace offre dei servizi che lo pongono in diretta 
concorrenza con gli altri portali di social networking. 
Innanzitutto il sito permette agli iscritti di creare una rete 
di amici con i quali interagire, chattare e scambiare 
informazioni. Una volta aperto un account è sufficiente 
infatti selezionare la voce "Cerca Amici" del menu 
"Amici" della barra dei comandi principali, digitare il 
nome o l'indirizzo e-mail di un conoscente per inviargli 
una richiesta di amicizia. MySpace consente anche di 
importare la rubrica degli account dai principali servizi 
di Webmail (Gmail, Aol, Hotmail, Libero e Tiscali) e di 
chat (Windows Live Messenger) per verificare chi tra i 
propri contatti sia già iscritto al portale. 
Quando selezionate l'opzione "Messaggi in bacheca" 
disponibile nel menu "Amici" potete postare nuovi con- 
tributi nel vostro profilo e, contemporaneamente, pubbli- 
carli nella pagina personale dei vostri utenti preferiti in 
modo da comunicare loro informazioni e notizie varie. 
Inoltre, il comando "Aggiornamenti amici" presente nel 
medesimo menu, vi consente di verificare chi tra i vostri 



6. Diritti di proprietà esclusiva sui contenuti presenti su MySpace. 

b.l MySpace non vanta diritti di proprietà su testi, file, immagini, foto, 

video, suoni, opere musicali, opere autoriali, applicazioni o altro 
materiale {collettivamente i "Contenuti") pubblicati dagli Utenti su o 
tramite i Servizi MySpace. L'Iscritto manUene ogni eventuale diritto sui 
propri Contenuti pubblicati sui Servizi MySpace, fatte salve le 
disposizioni relative alla licenza d'uso limitata di cui al presente 
Contratto. Esponendo o pubblicando Contenuti mediante "postjng" su o 
tramite i Servizi MySpace, l'Utente concede a MySpace una licenza 
limitata per l'uso, la modifica, la rimozione, l'ampliamento, l'esecuzione o 
esposizione pubblica, la riproduzione e la distribuzione di detti Contenuti 
esclusivamente su o tramite i Servizi MySpace, compresa - a titolo 
esemplificativo e non limitativo - la diffusione parziale o totale del sito 
MySpace su qualunque supporto o formato e tramite qualunque canale 
mediatìco, fermo restando che i Contenuti contrassegnati come 
"privati" non potranno essere diffusi al di fuori del sito MySpace. Tale 
licenza limitata non concede a MySpace il diritto di vendere o 
comunque diffondere i Contenuti dell'Iscritto fuori dall'ambito dei Servizi 
MySpace. Dopo la rimozione dei Contenuti dal sito MySpace da parte 
dell'Iscrittu, Ed luiu dilTusiune vena buspesd nel più Pieve tempo 
possibile, e lo licenza decadrà dal momento della cessazione dello 
diffusione. Qualora [Iscritto, dopo che i suoi Contenuti sono stati diffusi 
al di fuori del sito MySpace, ne modifichi le impostazioni di privacy a 
"privati", la diffusione dei Contenuti "privati" al di fuori del sito 
MySpace sarà sospesa nel più breve tempo possibile dopo la modifica 
delle impostazioni. 

fi.? I a licenza rnnrpwa a MySpace è nnn esclusiva [l'Utente pntrà cioè 

concedere i Contenuti in licenza d'uso anche ad altri oltre che a 
MySpace), interamente pagata ed esente da royalty {MySpace quindi 
non dovrà nconoscere nulla all'Utente 3 fronte dell'uso sui Servizi 
MySpace dei Cunfeiiuti Jd lui/lei putiblitdti), con fdcultd di sub-licuTizd 
[in modo che MySpace possa avvalersi di affiliate, subappaltatori e altri 
partner, quali reti di distribuzione di contenuti Internet e gestori di 
comunicazioni wireless, per fornire i Servizi MySpace), e valida in tutto 
il mondo (dato che Internet e i Servizi MySpace hanno portata 
mondiale). 



▲ Contrariamente a Facebook, MySpace non fa mistero 
di non aver alcun interesse sui contenuti condivisi dagli 
utenti. L'iscritto al servizio mantiene infatti ogni diritto di 
utilizzo sui post, sulle foto e sui video caricati nel portale 



contatti sia online e di informarvi attraverso un sistema 
di feed RSS sulle novità (post, canzoni e video carica- 
ti) provenienti dal loro profilo. Un sistema di e-mail 
interno (accessibile dalla voce "Posta" della barra dei 
comandi) vi consente poi di essere sempre in contatto 
con i vostri amici. 



A ognuno 
il suo blog 

MySpace mette a disposizione 
anche un vero e proprio servi- 
zio di blogging: per accedervi 
basta selezionare "Profilo" tra 
i comandi principali e sceglie- 
re "Blog Personale". 
L'interfaccia è priva di orpelli 
e la gamma delle funzioni 
offerte non è certo pari a quel- 
la prevista dai servizi dedicati 

(come Splinder, Blogger o Windows Live Spaces). Le 
opzioni disponibili sono ridotte all'osso: tramite il link 
"Nuovo Post Blog" si aggiungono nuovi contributi, 
mentre con il link "Personalizza Blog" si accede all'in- 
terfaccia che permette di cambiare le impostazioni di 
formattazione della pagina, scegliere il colore dello 
sfondo o dei caratteri e utilizzare i tag HTML per 
modificare l'intestazione e il layout del blog. 

Gruppi e video 

Il sito pullula inoltre di community, battezzate 
"Gruppi", suddivise per categorie e dedicate alla dis- 
cussione degli argomenti più disparati: dalla salute, 
all'automobilismo, dalla musica al vino e dai film fino 
alla politica. Per scambiare informazioni 
con altri utenti con i quali si condivide la 
medesima passione, ci si può iscrivere a un 
Gruppo già esistente oppure crearne uno 
nuovo. Scegliendo la voce "Gruppo" pre- 
sente nel menu "Altro" si visualizza la lista 
delle community esistenti. Individuate quel- 
la che fa per voi e, se questo riporta l'indi- 
cazione "Pubblica" (cioè aperta a tutti), fate 
clic sul pulsante "Partecipa al gruppo" e poi 
selezionate "Partecipa" per iscrivervi. Nel 
caso invece che il Grappo sia privato, la 
procedura da eseguire è la medesima, ma la 
richiesta di adesione deve essere accettata 
dagli amministratori del Grappo stesso. 
Come accennato in precedenza, MySpace 
consente agli utenti di eseguire l'upload di 
filmati da condividere non solo con la 
comunità del portale, ma anche con tutti i 
navigatori in vista al sito. Il comando per 
inserire nuovi file nel database del portale si 
chiama "Carica" ed è disponibile nella sezione "Video" 
del sito. Le dimensioni del file da pubblicare non devo- 
no superare i 500 Mb. Ricordate che è vietato caricare 
video pornografici o protetti da copyright: l'account di 
utenti che pubblicano sul portale materiale improprio 
viene cancellato. 

Trucchi di sopravvivenza 

Uno dei vantaggi offerti da MySpace è quello di poter 
entrare in contatto con altri utenti. Per facilitare questa 
operazione occorre fornire delle informazioni personali 
per poter essere riconosciuti dagli altri utenti. 




▲ Al momento solo 
gli utenti statunitensi 
possono usufruire 
dei nuovi servizi di 
MySpace Music, 
dedicati ai contenuti 
musicali. 




Comandi principali 



Sono le funzioni di MySpace 
che permettono di 
configurare le opzioni del 
proprio account e di 
accedere ai vari servizi 
offerti dal portale. La barra di 
questi comandi è sempre 
visualizzata subito sotto il 
logo del portale. 

CSS (Cascading Style 
Sheet) Piattaforma dedicata 
alla gestione e formattazione 
degli stili e dei template di un 
blog o di una pagina Web. 

Feed RSS Sistema di 
notifica in tempo reale degli 
aggiornamenti di un sito o di 
un blog. 

Drag & Drop È così 
chiamata, in lingua inglese, 
l'operazione di 
"trascinamento" che 
consiste nel posizionare il 
puntatore del mouse su 
un'icona e nello spostare 
l'elemento selezionato in 
un'altra posizione tenendo 
premuto il tasto sinistro 
della periferica. 

HTML (Hypertext Markup 
Language) È il "linguaggio di 
formattazione" utilizzato per 
creare le pagine Web. 
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MYSPACE 



Profilo 2.0 



Dal novembre del 2008 MySpace offre agli utenti una nuova 
interfaccia con la quale creare le proprie pagine personali. Una 
volta che vi siete iscritti al portale potete utilizzare questo nuovo 
servizio, denominato Profilo 2.0, per rendere più accattivante il 
look e il design del vostro profilo. 




IDopo avere inserito password e nome utente per accedere 
all'account, selezionate la voce "Profilo" presente nella barra dei 
comandi e scegliete la voce "Personalizza". Nella nuova finestra fate 
clic sul pulsante "Aggiorna al Profilo 2.0". Ricordate che l'aggior- 
namento è possibile a condizione che le impostazioni della privacy 
prevedano che la vostra pagina sia visibile a tutti i navigatori. 




2 Basta attendere qualche secondo per vedere visualizzata la 
piattaforma dei comandi del Profilo 2.0. Le opzioni disponibili 
sono suddivise in due aree, "Aspetto" e "Moduli", accessibili 
selezionando il relativo pulsante. Sotto il riquadro riservato a queste 
due funzioni, viene visualizzata l'anteprima della pagina principale in 
modo da permettere di verificare la disposizione dei Moduli inseriti e 
l'aspetto dell'account mano a mano che vengono effettuate le 
modifiche. Iniziate, per esempio, scegliendo il tipo di sfondo del 
profilo. Selezionate il pulsante "Aspetto" e poi la voce "Seleziona 
tema". Facendo clic sui link con la forma di frecce blu fate scorrere le 
icone, corrispondenti ai vari sfondi, e scegliete quella che più vi piace 
selezionandola con il mouse. 




3 Fate clic sulla voce "Cambia Layout" per impostare le 
dimensioni della pagina personale e scegliere come 
assemblare i vari contenuti del profilo. Potete decidere se 
disporre i Moduli su tre o due colonne oppure se preferire 
un layout che preveda anche un riquadro. Le opzioni a 
disposizione sono nove. Scegliete quella che desiderate 
selezionandola con il mouse. 







4 Facendo clic sul link "Modifica avanzata" visualizzate i 
comandi che consentono di cambiare il colore, lo stile, 
il bordo e la spaziatura dello sfondo, dei moduli, dei testi e 
delle intestazioni. 
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5 Dopo scelto aver scelto la tipologia di impaginazione 
che fa al caso vostro, fate clic sulla voce "Moduli". Nel 
riquadro posto nella parte superiore della pagina vedrete l'e- 
lenco dei 14 elementi che potete caricare nel Profilo. Tra que- 
sti è incluso il player audio, quello video, l'applicazione (chia- 
mata Video Slideshow) che visualizza le anteprime delle clip 
che fanno parte della vostra collezione e il modulo (Attività) 
che fornisce aggiornamenti sulle operazioni che avete ese- 
guito nel portale. Fate clic con il mouse sugli elementi da 
inserire: quelli selezionati saranno evidenziati in giallo. 
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6 Mano a mano che scegliete i Moduli, questi 
vengono aggiunti al progetto della pagina 
personale. Quando selezionate l'intestazione di 
uno degli elementi presenti nell'anteprima del 
profilo, il puntatore del mouse si trasforma in una 
croce e, tenendo premuto il pulsante sinistro della 
periferica, potete spostare il Modulo in alto, in 
basso a destra e a sinistra modificando così 
l'aspetto della pagina. 




7 Quando siete soddisfatti della disposizione 
dei vari elementi, fate clic sul tasto 
"Anteprima" per aver un'idea del look del profilo. 
Se vi soddisfa, selezionate il pulsante "Pubblica" 
e, nella nuova finestra che apparirà, fate clic su 
"Profilo". Potrete così ammirare il nuovo aspetto 
del vostro account. Ricordate che potrete sempre 
modificarlo nuovamente in futuro selezionando la 
voce "Personalizza" del menu "Profilo". 



► ISixx:AM sono una delle band che 
hanno riscosso un grosso successo 
commerciale grazie alla visibilità 
su MySpace 

In questo modo si condividono però dei 
dati che possono essere accessibili 
anche a utenti che sono dei perfetti sco- 
nosciuti o con i quali non si desidera 
entrare in contatto. 

Come recita un vecchio adagio, "fidarsi 
è bene ma non fidarsi è meglio": dovete 
allora di prendere le dovute precauzioni 
per far si che le foto, i video e i post 
pubblicati nel vostro profilo siano 
visualizzabili solo da chi gode realmen- 
te della vostra fiducia. Oltre a dover 
configurare il livello di privacy dei con- 
tenuti caricati nella pagina personale, bisogna anche 
stabilire chi possa accedere alle informazioni comu- 
nicate durante la procedura di iscrizione al portale. 
Per aprire un account occorre fornire un indirizzo di 
posta elettronica, nome, cognome, data di nascita, 
nazione e stato di residenza. A onor del vero occorre 
anche riconoscere che la verifica dei dati forniti al 
momento dell'iscrizione è pressoché inesistente, 
come testimonia l'ampio numero di utenti che si 
sono iscritti fornendo informazioni e nomi inventati 
di sana pianta e comunicando solo l'indirizzo e-mail 
corretto per confermare l'apertura dell'account. Ciò 
nonostante MySpace offre una serie di strumenti per 
limitare la divulgazione delle informazioni personali 
inserite nella pagina personale. Il Profilo 2.0 però 
non dispone di una funzione che permetta di sceglie- 
re, in un'unica soluzione, se riservare ai soli amici i 
dati caricati nel profilo o renderli pubblici: sta all'u- 
tente configurare le impostazioni della privacy di 
ciascun Modulo presente nell'account al fine di 
decidere chi possa avere accesso alle informazioni 
ivi contenute. Per stabilire chi possa visualizzare le 
informazioni caricate in uno di questi elementi, sele- 
zionate "Profilo" tra i comandi principali e scegliete 
la voce "Personalizza". 

Nella nuova pagina vedrete in alto l'elenco dei 
moduli e, in basso, l'anteprima dell'attuale versione 
del profilo. Fate scorrere il puntatore del mouse sui 
Moduli presenti in quest'area, in modo da visualiz- 
zate i tab contenenti i comandi ("Impostazioni", 
"Visibilità" e "Elimina modulo") per configurare 
ciascun elemento. Selezionate il comando "Visibi- 
lità" di un Modulo, per esempio di "Attività", per 
scegliere chi possa accedere a questi dati. Avete tre 
possibilità: "Tutti" (chiunque visiti la vostra pagina 
personale, che si tratti di un navigatore o di utente di 
MySpace,), "Solo Amici" (cioè i vostri utenti prefe- 
riti) o "Solo io". Una volta fatta la vostra scelta, 
selezionate la casella "Applica a tutti i moduli" per 
estendere le opzioni di privacy appena stabilite a 
tutti i Moduli del vostro profilo. 1Q 





Modulo Con questo 



termine sono definiti in 
MySpace gli elementi, 
dedicati a una determinata 
funzione o alia gestione di 
una tipologia di contenuti, 
che ciascun utente può 
decidere di inserire nel 
proprio profilo. 

Tab II termine, che in 
inglese significa "linguetta", 
è utilizzato per descrivere gli 
elementi dell'interfaccia del 
browser che consentono di 
aprire più pagine Web 
all'interno della stessa 
finestra. 

Tag Sono le "etichette 
elettroniche" che permet- 
tono di catalogare e 
descrivere sinteticamente 
contenuti multimediali. 

Tag HTML Istruzione 
relativa alla formattazione di 
un elemento all'interno di 
una pagina HTML. 
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Vita al PC I Mouse 



Un 

alla mano! 




di Oscar Rampasene-, 
a cura di Gianluigi Bonanomi 




L'uso prolungato del mouse può causare problemi fisici anche gravi. 
Ecco come scegliere un dispositivo ergonomico che vi metta 
al riparo da conseguenze indesiderate. 



Si stenta a crederlo, ma tra qualche anno il 
mouse compirà mezzo secolo di vita. 
Nonostante la crescente diffusione degli scher- 
mi sensibili al tocco, questa piccola, semplice, 
elegante periferica rimane tuttora lo strumento più sem- 
plice e diffuso per "mettere le mani" all'interno del 
mondo virtuale del computer e interagire con i suoi pro- 
grammi. Per la maggior parte degli utenti informatici il 
mouse è un attrezzo di lavoro, indispensabile ma comu- 
ne. Talmente comune che raramente ci si sofferma a 



CO 



considerare il modo in cui lo si utilizza, e quasi mai si 
decide di acquistarne un modello più confortevole. E 
invece sarebbe meglio farlo. Può sembrare strano asso- 
ciare il computer, sinonimo di vita sedentaria, alla fatica 
fisica; eppure l'uso continuato (e scorretto) del mouse 
può comportare problemi... fisici. 
In questo articolo vedremo come usare questa periferica 
in modo tale da minimizzarne l'impatto sulla salute, e 
come scegliere un dispositivo che rispetti i principi 
dell'ergonomia. 
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Principi fondamentali 

Qualunque sforzo, se compiuto ripetutamente nel tempo 
in modo incontrollato, può portare all'insorgere di patolo- 
gie. Si tratta del cosiddetto danno da sforzo ripetuto, 

le cui conseguenze possono andare da semplici indolenzi- 
menti fino alla grave "sindrome del tunnel carpale" (di 
cui parliamo in dettaglio in un riquadro all'interno di que- 
sto articolo). Il modo migliore per evitare che questo 
accada consiste nel ridurre il più possibile gli sforzi a 
carico del polso. Mano, polso e avambraccio devono per- 
manere in posizione rilassata, disposti secondo una linea 
retta, e i movimenti devono essere compiuti mediante 
spostamenti dell'intero avambraccio, senza che interven- 
ga mai il polso: i muscoli e i tendini dell'avambraccio 
sono molto più resistenti rispetto a quelli del polso e delle 
dita. Su un punto è bene essere chiari sin dall'inizio: per 
mantenere una posizione corretta e prevenire danni a 
polsi, avambracci e spalle è essenziale allestire bene la 
postazione di lavoro. Saremo brutali: se non avete inten- 
zione di ottimizzare la vostra postazione di lavoro, è per- 
fettamente inutile che vi poniate il problema di acquistare 
un mouse ergonomico. I requisiti minimi sono i seguenti: 

• Il piano di lavoro deve essere ad un'altezza tale da 
permettere di mantenere l'avambraccio perfettamente 
parallelo al pavimento. L'avambraccio non deve pun- 
tare né verso l'alto, né verso il basso; neppure lieve- 
mente. 

• Il mouse deve stare vicino alla tastiera e, comunque, 
in una posizione raggiungibile senza dover estendere 
il braccio, ovvero senza dover modificare continua- 
mente l'angolo tra braccio e avambraccio. 

• Mouse e tastiera devono giacere su uno stesso piano. 

Date quindi fuoco a quei "mobiletti integrati porta com- 
puter", in cui la tastiera sta su un piano (generalmente 
estraibile) e il mouse su un altro. Propinati soprattutto 
per le stanzette dei bambini (vade retro!) e per gli "uffici 
fatti in casa", sono l'ideale per farsi venire un malanno: 
se è vero che lo spazio spesso è quel che è, e bisogna 
scendervi a patti, la salute dovrebbe costituire un vincolo 
ancor più stringente. 

Il mouse ergonomico 

Ma come deve essere fatto un mouse perché risulti 
comodo da impugnare e utilizzare? Per prima cosa, 
un'avvertenza: il termine "ergonomico", di per sé, non è 
garanzia sufficiente per un buon acquisto. "Ergonomico" 
significa "costruito secondo i principi dell'ergonomia". 
Tuttavia non esiste un metodo universalmente ricono- 
sciuto per qualificare un mouse come "ergonomico": 
anche un mouse mal progettato può essere definito tale. 
Inoltre nessun mouse può essere adatto alle esigenze di 
ogni singola persona. Al di là di quanto dicono le specifi- 
che tecniche, il mouse che fa per voi deve adattarsi alla 
vostra mano e al vostro modo di muovervi, con tutte le 
specificità che ciò comporta. Detto questo, vediamo di 
analizzare, punto per punto, le caratteristiche che un 
buon mouse ergonomico deve possedere. 



La forma 

Dato che la mano deve rimanere sempre rilassata, evita- 
te un mouse troppo piccolo: non dovete ritrovarvi nella 
condizione di doverlo "afferrare", ma piuttosto in quella 
di poggiare semplicemente la mano sul suo dorso. Per lo 
stesso motivo, la lunghezza del mouse deve essere tale 
da poter sostenere anche la parte posteriore della mano, 
in modo che non sia necessario uno sforzo aggiuntivo 
per mantenerla distesa, o che, al contrario, non finisca 
per essere appoggiata sul piano di lavoro, causando la 
flessione del polso. La maggior parte dei mouse ergo- 
nomici ha anche una "gobba" caratteristica: si tratta di 
una curvatura, più o meno pronunciata, fatta per acco- 
gliere il palmo della mano, in modo che questo possa 
abbracciare saldamente il mouse, senza richiedere una 
contrazione dei muscoli, in particolare dell'abduttore del 
pollice. La "gobba" del mouse non dovrebbe però essere 
simmetrica. Se guardato da dietro, di profilo, il mouse 
deve apparire più alto sul lato sinistro, e degradante 
verso il basso sul lato destro. Il vantaggio di un profilo 
di questo tipo è evidente per chi conosce un po' di fisio- 
logia. Provate a mettervi in piedi lasciando ciondolare le 
mani lungo i fianchi: vi accorgerete subito che il dorso 
della mano si rivolge verso l'esterno. E quella la posi- 
zione naturale e decontratta di braccio e avambraccio, e 
tale dovrebbe rimanere anche quando siete seduti alla 
scrivania e state lavorando con il mouse. Se invece ruo- 
tate la mano intorno al suo asse longitudinale per mante- 
nerla forzatamente parallela al piano di lavoro e poterla 
appoggiare così su un mouse dotato di una superficie 
orizzontale simmetrica, contrarrete necessariamente sia 
il muscolo dell'avambraccio che il bicipite con un'azio- 
ne che viene definita, tecnicamente, "pronazione della 
mano". E se mantenete questa posizione, mantenete 
anche la contrazione isotonica dei muscoli interessati, 
sforzandoli e stancandovi inutilmente. Anche senza 
accorgervene. Se però il profilo del mouse prevede 
un'inclinazione verso destra, diciamo tra i 20 e i 45 
gradi, potrete appoggiare la mano sopra il mouse senza 
doverla pronare completamente. Più il profilo del mouse 




CPI Counts Per Inch. 



Numero di unità in cui il 
mouse riesce a suddividere 
un pollice di movimento 
lineare. 

Danno da sforzo 
ripetuto Repetitive Strain 
Injury, RSI. Noto anche come 
"disturbo degli arti superiori 
da lavoro". Sindrome da 
sovraccarico lavorativo che 
affligge muscoli, tendini e 
nervi delle braccia e della 
parte superiore della 
schiena. 

Ergonomia Scienza che 
studia il modo corretto di 
progettare l'ambiente di 
lavoro e i suoi strumenti. 

Laser Sigla che sta per 
"Light Amplification by the 
Stimulated Emission of 
Radiation", ovvero 
"Amplificazione di luce 
tramite emissione stimolata 
di radiazioni". Indica un 
dispositivo in grado di 
emettere un fascio di luce 
coerente, monocromatica e 
brillante. 

Teflon Marchio 
commerciale che 
comunemente identifica uno 
specifico materiale plastico 
(un polimero), resistente ad 
alte temperature e 
estremamente liscio al tatto, 
usato anche nelle pentole 
antiaderenti. 



Secondo i principi dell'ergonomia 



Tasti estesi per 
una pressione 
senza flessione 
delle dita 



Rotella zigrinata 
di scorrimento 



Dorso incurvato e inclinato per 
un buon appoggio del palmo 




Tasti ausiliari 
azionabili con 
pollice 



Sede per 
pollice 
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apevat 
che..., 



Il tastierista Keith 
Emerson (sì, quello di 
"Honky Tank Train 
Blues", mìtica sigla di coda 
della trasmissione televisiva 
"Odeon: Tutto Quanto Fa Spettacolo", 1976) 
è stato sul punto di abbandonare la carriera 
artistica a causa di una sindrome del tunnel 
carpale dovuta ai troppi esercizi al pianoforte. 



sitg 





è inclinato verso destra, minore è la pronazione richiesta 
alla mano, fino a raggiungere l'angolo di 90 gradi (la 
mano aperta è perpendicolare al piano di lavoro, ovvero 
"di taglio") in cui la pronazione è nulla. È il caso dei 
"mouse verticali" di cui parliamo più oltre. Il Naturai 
Wireless Laser Mouse 6000 di Microsoft presenta uno 
dei profili antipronazione più netti tra quelli di tutti i 
modelli di mouse oggi presenti sul mercato. 
Un discorso a parte merita la posizione del pollice, che, 
normalmente, sporgerebbe fuori dal mouse, strisciando sul 
piano di lavoro. Molti mouse ergonomici sono dotati di 
un'estensione sul lato sinistro, in cui è posto un incavo 
dove il pollice può riposare costantemente senza che sia 
necessario sollevarlo a ogni movimento del mouse. 
Va notato che, per quanto ben studiato, un mouse non può 
adattarsi a qualsiasi mano. I produttori più votati all'ergo- 
nomia offrono perciò più versioni del medesimo model- 
lo, ciascuna caratterizzata da dimensioni diverse a secon- 
da della grandezza della mano a cui è destinata. Per otte- 
nere un mouse realmente ergonomico, i mancini devono 



necessariamente rivolgersi ad aziende specializzate (come 
Contour Design). I grandi produttori di periferiche di pun- 
tamento, infatti, a parte rare eccezioni (per esempio il 
MX 610 Left-Hand Laser Cordless Mouse di Logitech), 
dedicano ai mancini soltanto mouse perfettamente simme- 
trici, privi cioè di tutti i vantaggi derivanti da una forma 
perfettamente modellata sulle asimmetrie della mano. 

I tasti 

I due tasti principali, che sono quelli comunque maggior- 
mente usati, dovrebbero essere sufficientemente ampi e 
lunghi da poter essere premuti flettendo la seconda nocca 
dell'indice e del medio, che ha muscoli e tendini più forti 
rispetto alla prima. Tasti troppo piccoli costringono a inar- 
care le dita, offrono leve troppo rigide e richiedono sforzi 
maggiori per completare la pressione e chiudere il contat- 
to elettrico. Anche la presenza di tasti ausiliari program- 
mabili contribuisce all'ergonomia del mouse, in quanto 
permette di riassumere nella sola pressione di un tasto 
azioni che altrimenti richiederebbero movimenti comples- 
si. Tuttavia questi tasti, per essere veramente efficaci, 
devono essere posizionati in modo tale da poter essere uti- 
lizzati senza ampi movimenti delle dita. Un'ottima posi- 
zione per i tasti ausiliari è appena sopra l'incavo dedicato 
del pollice: con un tasto a bilanciere, tale dito può control- 
lare due funzioni ausiliarie senza sforzo. 

II peso 

Il peso del mouse deve essere necessariamente il risulta- 
to di un compromesso. Un mouse troppo pesante, infatti, 
richiederà sforzi eccessivi per essere spostato e affatiche- 
rà inutilmente la mano. Ma anche un mouse leggerissi- 
mo può comportare problemi: mancando dell'inerzia 
necessaria, tenderà a spostarsi anche a causa di piccoli 
movimenti involontari della mano, perdendo quindi in 
precisione. Precisione che l'utente dovrà cercare di rista- 



Attenti alle zampe del topo 



A uno sguardo distratto il mouse sembra poggiare 
sul piano del tavolo con tutto il suo fondo piatto. 
Ma le cose stanno diversamente: in realtà poggia 
soltanto su alcuni piedini posti intorno al perimetro. 
Questo per facilitarne la scorrevolezza: minore è 
infatti la superficie a contatto con il piano di lavoro, 
minore è la forza di attrito generata dallo scivola- 
mento. Per lo stesso motivo i piedini sono spesso 
realizzati in materiali a basso coefficiente d'attrito, 
come il teflon. 

Una migliore scorrevolezza implica anche uno sfor- 
zo minore per muovere il mouse e, quindi, un buon 
risultato dal punto di vista ergonomico (entro certi 
limiti: un mouse eccessivamente scorrevole può 
risultare difficile da controllare con precisione). Per 
questo motivo è importante prestare molta atten- 
zione ai piedini. Se hanno accumulato sporcizia 
che ne aumenta il coefficiente di attrito, questa va 



rimossa prontamente, avendo cura di non graffiarli 
un panno appena umido è più che sufficiente. Se 
sono consumati (lo si vede ad occhio guardandoli 
in controluce), o se comunque la loro scorrevolez- 
za non è sufficiente, vanno sostituiti. Vi sono azien 
de che si sono specializzate nella produzione di 
piedini sostitutivi a basso coefficiente di attrito 
per i mouse delle marche più diffuse. In 
alternativa, esistono anche cuscinetti ade 
sivi e nastri adesivi a basso coefficiente 
d'attrito, detti "mouse skatez", da appli- 
care direttamente sopra i cuscinetti 
preesistenti perché il mouse scivoli 
meglio. Esistono anche spray a base di 
teflon o silicone da applicare ai tappetini 
rigidi per mouse, ma si tratta di una solu- 
zione alquanto specialistica, consigliabile 
soprattutto ai videogiocatori. 




Strisce a basso 
coefficiente di attrito 
possono essere incollate 
sotto il mouse per 
migliorarne la scorrevolezza 
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La sindrome del tunnel carpale 



Uno dei rischi più gravi che si corre 
utilizzando intensivamente mouse 
dall'ergonomia scadente (o mouse 
ergonomici in modo scorretto) è quello 
di incorrere nella sindrome del tunnel 
carpale (Carpai Tunnel Syndrome o 
CTS): un'infiammazione che, nei casi 
più gravi, può anche portare a disabilità 
permanenti. 

Il tunnel carpale si trova nel polso, 
formato per tre lati da ossa e per il 



quarto da un legamento. Il tunnel 
carpale viene attraversato dal nervo 
mediano e un restringimento del tunnel 
causato da movimenti scorretti o da un 
infiammazione dei tessuti circostanti 
può comprimere il nervo, facendolo 
infiammare a sua volta. La sindrome si 
manifesta inizialmente con formicolio e 
insensibilità delle dita (parestesia), che 
può aggravarsi in una generale 
debolezza della mano e nell'incapacità 



di eseguire correttamente determinati 
movimenti. Viene curata con medicinali 
(antinfiammatori non steroidei), 
applicazione di tutori per correggere la 
posizione della mano, ultrasuoni, 
ionoforesi, laser e, nei casi più gravi, 
con la chirurgia. Guarire può rivelarsi 
complicato e difficile. Molto meglio, 
dunque, cercare di evitare che insorga, 
mantenendo preventivamente una 
posizione corretta. 



bilire con continui micro-aggiustamenti, che affaticano 
tanto la mano quanto l'occhio. Da questo punto di vista 
l'ideale sarebbe costituito da un mouse a "zavorra varia- 
bile", il cui peso potesse essere modificato aggiungendo 
o togliendo pesetti modulari, in base alle esigenze del- 
l'utilizzatori: purtroppo i pochi modelli esistenti dotati di 
queste caratteristiche (come il Logitech G5) sono piutto- 
sto costosi e, solitamente appannaggio dei videogiocato- 
ri più appassionati. Un buon peso può essere considerato 
intorno ai 130/140 grammi, ma ciascuno dovrà trovare 
quello che fa realmente al caso proprio. 

Con e senza filo 

Molti dei mouse odierni hanno perso la "coda" che li face- 
va assomigliare a topi, e utilizzano onde radio per trasmet- 
tere il segnale al computer. La scomparsa del filo è indub- 
biamente un vantaggio dal punto di vista ergonomico, in 
quanto, specie se non si è in grado di tenere la scrivania 
perfettamente sgombra, questo può impigliarsi in altri 
oggetti e ostacolare lo scorrimento. Tuttavia la comunica- 
zione via radio implica dei ritardi che possono causare pro- 
blemi (si veda la sezione sui mouse per usi specifici). Se 
scegliete un mouse a filo, verificate che il cavo non sia 
troppo rigido e che sia sufficientemente lungo. 

Il sensore 

La tecnologia usata dal mouse per determinare la propria 
posizione può influenzarne molto l'efficacia. Escludendo 
l'impreciso e ormai obsoleto sensore "a pallina", tipico 
dei primi modelli in commercio, oggi la scelta è tra i 
mouse laser (molto precisi e funzionanti su qualsiasi 
superficie, ma anche più costosi) e quelli che utilizzano 
un sensore ottico con diodo luminoso, la cui precisione 
può variare a seconda del colore del diodo usato e della 
superficie cui sono appoggiati. Anche in questo caso vi 
rimandiamo al paragrafo sugli usi specifici. 

I poggiapolsi 

Un possibile aiuto per mantenere le mani in una posizio- 
ne corretta sono i poggiapolsi. Si tratta di cuscinetti (da 
fissare alla scrivania, o solidali con il tappetino del 
mouse) su cui va appoggiato il polso durante l'uso del 
mouse. Il cuscinetto mantiene la mano allineata con 



l'avambraccio: in questo modo il polso non 
poggia sulla scrivania, la mano non si 
inarca verso l'alto, e i flessori dell'a- 
vambraccio non rimangono in ten- 
sione. In questo "sano" contesto è 
l'avambraccio (che si muove come 
un tutt'uno con la mano) a spostare il 
mouse. Il polso, invece, rimane fermo e 
allineato. Attenzione, però. Facendo 
pressione proprio sui tessuti morbidi dei 
legamenti del polso, il poggiapolsi non è privo 
di rischi. Se troppo duro o usato congiuntamente 
a un piano di lavoro troppo alto, può incrementare 
la possibilità di una sindrome del tunnel carpale anzi 
che prevenirla. Evitatelo nel modo più assoluto se uti- 
lizzate quei "mobiletti porta computer" ai quali vi abbia- 
mo suggerito di dare fuoco in apertura di articolo. 
Escludete comunque i poggiapolsi rigidi, anche se rive- 
stiti con un materiale morbido. Il poggiapolsi deve esse- 
re completamente imbottito con un materiale morbido, 
cedevole ma dotato di "corpo": il migliore (e più costo- 
so) è il silicone, ma anche i gel molto viscosi e la pula di 
grano costituiscono una buona scelta. 




▲ Un mousepad con 
poggiapolsi incorporato 




La maggior parte dei mouse ha bisogno di un tappetino, o 
mousepad, su cui scorrere. Il primo requisito di un tappetino è 
quello di essere sufficientemente ampio: uno troppo piccolo non vi permetterà di raggiungere 
con il puntatore ogni area dello schermo, costringendovi a sollevare e riposizionare il mouse in 
continuazione. In secondo luogo, il mousepad deve permettere al mouse di pattinare con 
facilità. Esistono anche mousepad costruiti in speciali materiali a basso coefficiente d'attrito per 
migliorare la scorrevolezza: si va dal vetro, alla plastica, fino alla fibra d'alluminio. 
Alcuni tappetini, poi, non si limitano a fornire una semplice area di scorrimento, ma sono dotati 
anche di cuscinetti poggiapolsi, oppure provvedono a creare una leggera inclinazione che, se il 
piano di lavoro è situato all'altezza giusta (badate bene!), favorisce l'assunzione di una 
posizione corretta. I mouse dotati di sensore laser non hanno bisogno di tappetino e possono 
essere usati direttamente sul piano della scrivania o su qualsiasi altra superficie orizzontale e 
uniforme, il che costituisce un indubbio vantaggio. Anche in questo caso, però, un mousepad è 
comunque consigliabile: diminuisce l'attrito (se realizzato nei materiali adatti) e preserva i 
piedini da un'usura precoce. 
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Vita al PC I Mouse 



I mouse "verticali" 

Molti mouse ergonomici di recente produzione adottano 
un design davvero particolare. Invece di offrire un 
appoggio orizzontale per la mano, sono provvisti di 
un'impugnatura, o maniglia, che permette di spostarli 
mantenendo la mano di taglio rispetto alla superficie 
della scrivania; in pratica, come se si stesse stringendo la 
mano a qualcuno. Il vantaggio di questa posizione è evi- 
dente se si considera quanto abbiamo detto poc'anzi in 
merito alla pronazione dell'avambraccio e del polso: se 
la mano aperta forma un angolo di 90 gradi rispetto al 
piano di lavoro, la pronazione è praticamente nulla. Il 
che significa niente tensioni e niente sforzi. 
Un'impugnatura verticale elimina anche la tentazione di 
usare il polso per muovere il mouse, che viene invece 
mosso direttamente dai movimenti dell'avambraccio. I 
critici di questa "concezione" fanno però notare che in 



Giusto e sbagliato 




Un'eccessiva flessione del polso 
causa stress in muscoli e tendini 



La posizione è da considerarsi 
corretta quando la mano è 
completamente rilassata 





Mouse troppo piccoli, troppo simme- 
trici o "inarcati a caso" causano 
un'inutile tensione della mano 



La posizione corretta della mano: 
il più possibile rilassata e allineata 
all'avambraccio 





Una posizione scorretta, con il polso 
inutilmente flesso 



Posizione corretta: mano rilassata, 
dita estese, pollice nell'apposito incavo 



questo modo si "salva" il polso, ma si obbliga la mano a 
stringere perennemente un'impugnatura, gesto che può 
causare altri problemi. Alcuni modelli risolvono anche 
questo problema: utilizzano forme molto particolari che 
consentono di tenere la mano rilassata anche in questa 
posizione (si vedano i prodotti segnalati in fondo all'arti- 
colo): è il caso dei mouse che vanno impugnati allo stes- 
so modo in cui si userebbe una penna. 

Mouse per usi specifici 

Le caratteristiche del mouse da acquistare dipendono in 
gran parte anche dal tipo di uso prevalente che si intende 
farne. Ecco alcuni principi da tenere in considerazione in 
relazione all'utilizzo. 

• Per il lavoro di ufficio. Qui non servono caratteri- 
stiche "estreme". È sufficiente che il mouse rispetti i 
principi di ergonomia generale esposti in precedenza, 
in modo tale da alleviare l'impatto dei gesti ripetuti. 
Lavorando soprattutto su documenti, è molto opportuna 
la presenza di una rotella per lo scorrimento, che per- 
mette di saltare da un punto all'altro di una pagina con 
maggiore precisione e minore sforzo. E importante che 
la rotella sia dotata di una zigrinatura: può apparire un 
dettaglio, ma permette di sforzare molto meno il dito 
indice nel tentativo di sviluppare l'attrito necessario 
alla rotazione. Se la rotella è liscia, che sia almeno di 
plastica gommosa o rivestita con materiale antiscivolo. 

• Per la grafica. La dote più importante, in questo 
caso, è la precisione. Per chi usa il mouse per interagi- 
re con applicazioni grafiche è infatti essenziale che il 
puntatore riproduca i movimenti della mano con fedel- 
tà assoluta. La precisione dipende essenzialmente dal 
tipo di sensore usato. Sono da scartare assolutamente 
gli obsoleti mouse a sfera, mentre i più precisi sono 
quelli che sfruttano il laser. La precisione di un mouse 
si misura in CPI. Tanto più il valore è elevato, tanto 
più fedelmente il mouse riporterà i movimenti. Va 
detto, peraltro, che la maggior parte degli operatori 
preferisce abbandonare del tutto il mouse per sostituir- 
lo con una tavoletta grafica, che consente di utilizzare 
gli stessi movimenti del disegno a mano, senza doverne 
adottare di nuovi. 

• Per il gioco. Per un videogiocatore esigente sono 
imprescindibili i bassi tempi di reazione del mouse. In 
certi giochi, infatti, qualche millisecondo di ritardo nella 
trasmissione del segnale può significare la differenza tra 
vittoria e sconfitta. Per questo motivo, sono sconsigliabi- 
li i mouse senza filo, poiché trasmissione e ricezione del 
segnale via radio implicano un ritardo che può diventare 
percettibile. Un'altra caratteristica molto apprezzata dai 
giocatori è la presenza di numerosi pulsanti programma- 
bili, oltre ai due canonici. I pulsanti sul mouse, infatti, 
consentono di accedere a un comando molto più rapida- 
mente (e con minore sforzo) di quanto non sia possibile 
fare ricorrendo alla tastiera. Essenziale anche la presenza 
di una rotella, che i giocatori usano soprattutto per sele- 
zionare rapidamente l'arma negli sparatutto tridimensio- 
nali o per applicare effetti di zoom nei giochi di strategia 
basati su mappe. 
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La scelta finale 

Il mercato offre un numero enorme di mouse diversi, la 
maggior parte dei quali vanta caratteristiche ergonomi- 
che. Scegliete il vostro seguendo i principi che abbiamo 
riportato, tenendo però presente che sarete voi - e non 
noi - a doverlo tenere in mano. Cercate quindi di non 
arrivare al momento dell'acquisto senza avere avuto la 
possibilità di provare il prodotto almeno una volta. Il 
mouse è uno di quei prodotti che, come le tastiere, non 
si può acquistare semplicemente leggendo le sue caratte- 
ristiche sul retro della confezione. Se acquistate un 
nuovo mouse per sostituirne uno che trovate scomodo e 



vi ha indolenzito i muscoli, tenete presente che probabil- 
mente qualsiasi nuovo modello, richiedendo una diversa 
posizione della mano, vi darà un'immediata sensazione 
di sollievo. Che potrebbe però rivelarsi illusoria dopo 
qualche settimana d'uso. Ricordate, infine, che anche il 
più ergonomico e meglio progettato dei mouse non vi 
sarà di alcun beneficio se lo userete in modo comunque 
scorretto. Curate quindi l'impugnatura, l'altezza del 
piano di lavoro e il posizionamento del mouse rispetto 
alla tastiera, in modo che il vostro "sforzo complessivo" 
sia il minore possibile. D'accordo, lo avevamo già detto, 
ma era davvero importante. 



Modello 



3M EM500 



V 



Contour Mouse 




Logitech MX Revolution 




Logitech G9 Laser Mouse 




Logitech VX Nano 




Microsoft Naturai 
Wireless Laser Mouse 6000 




Caratteristiche 



Ecco un mouse "verticale" che vanta una certificazione di ergonomicità da parte di un'uni- 
versità americana. Il mouse 3M EM500 è privo di funzioni particolari: ha un normale senso- 
re a LED e un solo pulsante addizionale, oltre ai due canonici. La sua caratteristica salien- 
te è invece la presenza di un'impugnatura anti-pronazione che consente di spostarlo man- 
tenendo la mano in posizione naturale, senza esercitare tensioni. Inoltre è disponibile in 
più misure per adattarsi perfettamente alla mano dell'utente. 




mouse Contour sono disponibili in quattro taglie per destrorsi e tre per mancini, 
per potersi adattare a qualsiasi mano. Il corpo, ad ampio sviluppo verticale, 

permette di spostare il mouse senza doverlo "afferrare", eliminando gli 

sforzi inutili. I pulsanti allungati permettono di esercitare la pressione senza 

dover flettere le dita. 



Uno dei modelli di punta prodotti da Logitech. È un mouse cordless (alimentato da batterie 
agli ioni di litio, la confezione comprende una stazione di ricarica) con sensore laser di pre- 
cisione. La forma, fatta per accogliere la mano in posizione rilassata, comprende anche un 
ampio appoggio per il pollice, sopra al quale sono posizionati due tasti aggiuntivi con fun- 
zioni speciali (passaggio rapido da una finestra all'altra, richiamo del motore di ricerca). La 
rotella centrale "intelligente" prevede due modalità di scorrimento, alternagli con una sem- 
plice pressione: una "rapida" e "una di precisione" a seconda delle circostanze d'uso. 

Destinato ai videogiocatori, questo mouse punta in primo luogo sulle possibilità di persona- 
lizzazione. Si può scegliere tra due diverse impugnature, regolarne il peso zavorrandolo 
opportunamente e anche determinare la risoluzione del sensore. In qualunque momento, 
anche durante il gioco, è infatti possibile selezionare uno dei tre diversi livelli di sensibilità 
preimpostati (il più alto prevede una risoluzione di ben 3.200 CPI): un indicatore a LED 
segnala il livello corrente. È presente anche una memoria interna per poter riutilizzare le 
proprie impostazioni preferite anche su un altro computer. 

Destinato principalmente ai possessori di notebook, il VX Nano è un mouse totalmente sim- 
metrico. Questa simmetria non ha comunque impedito di inserire un appoggio per il pollice, 
presente appunto su entrambi i lati. Il ricevitore è piccolissimo e può essere lasciato perma- 
nentemente nella porta USB del notebook (nel mouse è comunque presente un alloggiamen- 
to per riporlo onde evitare di smarrirlo). Il sensore laser garantisce una grande precisione, e 
sono presenti cinque tasti programmabili. Come tutti i mouse "da notebook" è molto piccolo, 
troppo per essere considerato realmente ergonomico, soprattutto per chi ha mani grandi. 

Questo mouse senza fili e dotato di sensore laser prodotto da Microsoft utilizza un design 
davvero "inclinato" che minimizza la pronazione del polso, pur senza modificare la modalità di 
impugnatura come avviene per i mouse totalmente verticali. La presa è ulteriormente facilita- 
ta da un rivestimento morbido al tatto. I numerosi pulsanti addizionali sono programmabili e il 

software consente di usarli per varie funzioni innovative, come l'ingrandimento istantaneo o 
l'alternanza tra scorrimento orizzontale e verticale. Da notare il prezzo relativamente econo- 
mico per un prodotto di questa classe. A noi piace molto. 



89,50 dollari 
(62 euro) 



Sito Internet 



http://solutions.3m.com 



109,95 dollari 
(76 euro) 




http://ergo.contourdesign.com 



99,95 euro 



89,95 euro 



69,95 euro 



55 euro 



www.logitech.com 



www.logitech.com 



www.logitech.com 




www.microsoft.it 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 




Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



UN CUORE GRANDE COSI! 

www.rinascitaonlus.it 

Vi presento il sito di questa 
cooperativa. 

Giuseppe Foti 

Rinascita è una cooperativa 
onlus della provincia di 
Reggio Calabria che gestisce 
una casa di riposo e altri ser- 
vizi socio-sanitari dedicati ad 

anziani e a malati con problemi psichiatrici. In queste pagine sono disponi- 
bili informazioni sull'attività, le strutture e l'assistenza fornite della coope- 
rativa. Complimenti a Giuseppe, il webmaster, e ai suoi colleghi. E non 
solo per la realizzazione del sito, ma anche, e soprattutto, per l'attività 
svolta a sostegno delle persone più deboli e bisognose. 

L'UNIVERSO DEI BANNER 

www.mondobanner.net 

Vi presento il mio nuovo sito 
dedicato ai banner. 

Alessandro 

I banner sono annunci promo- 
zionali che appaiono nelle 
pagine Web e propongono un 
link al sito dell'inserzionista. 
Possono essere di varie 

dimensioni e, a seconda della loro forma e rilevanza, sono posizionati in aree 
diverse. Grazie ai consigli di Alessandro, potete scoprire come far convivere 
le inserzioni con i contenuti delle vostre pagine Web, conoscere i formati e le 
tipologie di questo strumento pubblicitario e familiarizzare con le applicazioni 
(per esempio Bannershop Gif Animator) dedicate alla creazione di banner. 

TUTTI IN SELLA! 

www.motopax.it 

Questo è il sito del mio moto- 
club, MotoPax, costituito da un 
gruppo di colleghi macchinisti. 
Fulvio Milinovich 

La comune passione per la 
due ruote consente non solo di 
compiere viaggi in compagnia, 
ma anche di trasformare le scorribande in moto in "gustosi" percorsi gastro- 
nomici. E' capitato a Fulvio e ai suoi amici centauri che, guidando le loro moto 
-"custom","naked"o sportive - hanno visitato zone bellissime del nostro 
Paese gustandone le specialità culinarie. Su Motopax trovate una bella 
galleria di immagini e notizie sui viaggi (come quello in Val di Non) effettuati 
da questo simpatico gruppo di motociclisti. 
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ALLA SCOPERTA DI LINUX 

http://digilinux.aitervista.org 

Ho creato questo portale nel 
quale trovate consigli e sugge- 
rimenti su come utilizzare Linux. 
Matrobrìva 

Con il nome generico di 
"Linux" ci si riferisce indistin- 
tamente alle numerose versio- 
ni del sistema operativo open- 
source basato sul kernel Linux ideato nel 1991 dal programmatore Linus 
Torvalds. Le più note distribuzioni del software (dette in gergo "distro") sono 
Red Hat, Debian, Mandrivia (nota in precedenza con il nome di Mandrake) e 
Ubuntu. Chi desidera saperne di più su questo sistema operativo e conoscer- 
ne le funzioni, visiti Digilinux all'interno del quale sono pubblicati trucchi, 
guide, suggerimenti per la procedura di installazione e spiegazioni dei 
comandi e delle opzioni principali del sistema. PS: il sito cerca collaboratori! 

WEB E PC? VE LI SPIEGO IO! 

www.computerpersonal.it.gg 

Ho realizzato questo sito 
dedicato al mondo 
dell'informatica e dei computer. 
Valentino Lazzaro 

Con la locuzione di "Portale 

verticale" (o"Vortal") si 

intende un sito che offre 

contenuti e link tesi ad 

approfondire uno specifico argomento. Quello realizzato da Valentino è un 

"Vortal" dedicato alla divulgazione delle conoscenze di base necessarie 

per poter apprezzare i numerosi servizi offerti da Internet. Nelle pagine di 

Computerpersonal trovate infatti un elenco di siti da visitare, suggerimenti 

su come utilizzare l'e-mail e i programmi di chat e molto altro ancora. 



I DA NON PERDERE | 

IN PARACADUTE CONTRO IL CANCRO 

www.unvoloperlavita.it 




Faccio parte di un'associa- 
zione sportiva denominata 
PARAPAD (Paracadutisti Pado- 
va) che ha creato questo sito 
per promuovere un'iniziativa 
dedicata alla raccolta di fondi 
per la ricerca scientifica. 

Antonio Giacomini 
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"Unvoloperlavita"è un sito nato con l'obiettivo di promuovere la raccolta 
di fondi abbinata a un evento di paracadutismo sportivo: il tentativo, che si 
svolge ogni due/tre anni negli Stati Uniti, di stabilire il record mondiale 
nella specialità femminile "Grande Formazione in Caduta Libera". Durante 
questa gara gli spettatori possono infatti effettuare una donazione per 
finanziare la ricerca contro il cancro al seno dando un contributo 
all'associazione no-prof it Jump for the Cause che devolve poi la somma 
raccolta all'ospedale californiano City of Hope. Nel sito trovate tutte le 
informazioni relative all'evento di paracadutismo e all'iniziativa benefica. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 



immagina 
Musica Sport Cinema 

cor un salo click 



www.popcorntv.it 

I canali di questa TV on-line sono tre: "Musica", 

che consente di vedere clip di band Metal (Slipnot 

e Machine Head) e di Rock indipendente, 

"Cinema" tramite il quale si possono guardare 

commedie ("Ricomincio da Tre", "Gioco di incontri" 

e altri), pellicole d'azione ('The Collector", 

"Symbiosis"), horror ('The Host", "Il Pozzo e il 

Pendolo") e serie TV ("Wind at My Back"), e "Sport" che trasmette il documentario "La Grande 

Storia dei Mondiali". Tutti i contenuti sono offerti gratuitamente in streaming. 



www.vacanzebestiali.org 

Il segnale di divieto di ingresso a cani (e gatti) 
fa spesso bella mostra di sé all'entrata di risto 
ranti, bar e alberghi. Grazie alle informazioni 
pubblicate da Vacanzebestiali potete però 
scoprire in anticipo quali siano le trattorie, le 
spiagge e i parchi nei quali è consentito 
l'accesso agli animali. 
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www.hyperreview.com 

Chi desiderasse trovare informazioni sui film 
che verranno, conoscere la trama delle pellicole 
in programmazione nelle sale o guardare i 
trailer delle produzioni più recenti, può visitare 
Hyperreview. Contrariamente a quanto lascia 
intendere il nome, il sito non ospita recensioni 
ma si limita a pubblicare i commenti dei navi- 
gatori e a fornire informazioni sintetiche (trama, 
cast, durata e data di uscita) per ogni film. 



HyperRevie 
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http://new.gormiticlub.it 

I Gormiti sono miniature realizzate in plastica 
ideate da Leandro Consumi e disegnati da 
Gianfranco Enrietto e commercializzate da 
Giochi Preziosi. A questi mostriciattoli, idoli dei 
bambini e incubo dei genitori, sono stati dedi- 
cati anche giochi di carte collezionabili, serie 
di cartoni animati e giochi da tavola. Nel sito 
ufficiale dei Gormiti, genitori e figli, possono 
scoprire tutti i segreti del mondo di Gorm. 




I DA NON PERDEREI 

www.jamespatterson.com 

Ogni 1 5 libri acquistati nelle librerie statunitensi, uno è di James Patterson. Sono dati 

incredibili per quello che, più che uno scrittore, sembra un'Industria editoriale" che opera a 

pieno regime. Il romanziere lavora infatti in contemporanea su una ventina di manoscritti, 

redatti per lo più a quattro mani. Patterson elabora la sceneggiatura dei capitoli, un 

"mestierante" scrive dialoghi e trama e lo 

stesso James corregge la bozza finale. 

Lo scrittore non ha certo la classe di Proust, 

Tolkien o King, ma di sicuro i suoi romanzi 

"usa e getta" sono avvincenti. Nel sito ufficiale 

sono disponibili notizie sui libri in uscita, la 

biografia e le interviste all'autore americano. 




SCARICATELI 



ALSONG 

www.aitools.com 

Cantiamo insieme 

Rispetto alla stragrande 
maggioranza dei player audio in 
circolazione, AlSong offre una 
curiosa funzione in più: mostra il 
testo del brano riprodotto! 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 10 Mb 




Voto 
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GETGO DOWNLOAD MANAGER 

www.getgosoft.com 

Scarichiamolo! 

Si tratta di un programma che 
gestisce il download di contenuti 
audio e video (filmati FLV e MP4 
inclusi) dalla Rete in generale e dai 
portali di condivisione di file in 
particolare. Il software funziona in 
abbinamento con il browser. 




Prezzo Gratuito 
Dimensioni 3,9 Mb 



Voto 7,5 



BEAUTY STUDIO STYLE 
ADVISOR 

http://soft-xpansion.com 

Quando 

il look è tutto 

Style Advisor permette di 

sperimentare nuove soluzioni di 

make-up prima di applicarle sul 

proprio viso. Utilizzando una propria 

foto e i template inclusi nel programma può così scoprire se e quanto 

doni un nuovo ombretto o l'adozione di un'acconciatura "audace". 




Prezzo 29,95 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 47,5 Mb 



Voto 



VBUZZER MESSENGER 

www.vbuzzer.com 

Chat sotto controllo 

Questo software gestisce i contatti 
delle principali applicazioni di chat 
(come MSN Messenger e ICQ), 
consente di inviare messaggi agli 
utenti preferiti, e permette di ricevere 
e spedire file. 



j*. = __"_ 




IB 

ÌI 



■ani 



Prezzo Gratuito 
Dimensioni 5 Mb 



Voto 
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Tempo libero I Giochi PC 





La dura vita del soldato"BJ"in guerra contro le"mostruose" forze naziste! 



L'importanza della saga di 
Wolfenstein nel mercato dei video- 
giochi è enorme. Il primo episodio, 
Wolfenstein 3D, ideato nel 1992 da 
quel geniaccio di John Romero, è 
stato infatti il primo sparatutto della 
storia e ha tracciato le coordinate 
del genere, unendo le vicende della 
seconda guerra mondiale a elementi 
fantastici in una formula spettacola- 
re e intrigante. 

Dopo il buon Return to Castle 
Wolfenstein del 2001, il protago- 
nista della serie (il soldato ameri- 
cano William "B.J." Blazkowicz) 
ritorna in questo nuovo capitolo, 
prodotto da Activision e sviluppa- 
to da Raven Software, che propo- 
ne la solita miscela esplosiva che 
ha fatto la fortuna di quest'epo- 
pea. Lo scenario è naturalmente 
ancora quello della Seconda 
Guerra Mondiale e più precisa- 
mente l'anno 1943, durante il 
quale Blazkowicz viene reclutato 
dalla resistenza tedesca per ferma- 



re il diabolico piano di alcuni 
scienziati nazisti che vogliono 
sfruttare le forze soprannaturali 
per creare una nuova razza di sol- 
dati invincibili. L'ambientazione 
di Wolfenstein non è quella tipica 
degli sparattutto ispirati alla 
Seconda Guerra Mondiale. Mentre 
infatti nella prima parte del gioco 
ci si muove soprattutto tra le stra- 
de dell'immaginaria cittadina teu- 
tonica di Isenstadt, con l'avanzare 
delle missioni l'azione si sposta in 
siti archeologici, tetri ospedali, 
laboratori, gallerie, cunicoli e nel- 
l'immancabile castello, da sempre 
simbolo stesso della saga. I capi- 
toli non si susseguono meccanica- 
mente in modo coercitivo: un po' 
come accadeva in Far Cry 2, il 
giocatore può muoversi libera- 
mente sulla mappa e portare a ter- 
mine le missioni nell'ordine che 
preferisce, visitando di tanto i 
tanto i covi della Resistenza per 
acquistare nuovi potenziamenti 



per le proprie armi grazie all'oro e 
alle "informazioni" recuperati qua 
e là durante le missioni. La doppia 
natura storico-fantastica si ritrova 
anche nelle armi: accanto a pisto- 
le, fucili e mitra in auge durante la 
Seconda Guerra Mondiale si può 
contare su cannoni al plasma e 
"fucili tesla" ma, soprattutto, sui 
poteri soprannaturali acquisiti da 
Blazkowicz grazie alla scoperta di 
un medaglione magico. Tali abilità 
permettono al protagonista di spo- 
starsi più rapidamente, individuare 
passaggi segreti altrimenti invisibi- 
li, rallentare il tempo, proteggersi 
dagli attacchi dei nemici e poten- 
ziare le armi. 

Le fila avversarie, oltre ai più 
"classici" soldati tedeschi già visti 
in moltissimi altri sparattutto ad 
ambientazione bellica, prevedono 
zombi, maghi occultisti, creature 
orripilanti e "splendidi" boss di 
fine livello. I nemici puntano però 
essenzialmente sulla forza del 



numero, dal momento che sono 
guidati da un'intelligenza artificiale 
piuttosto povera, che permette loro 
solo di attaccare a testa bassa o 
proteggersi dietro ripari di fortuna. 
Il motore grafico è un po' vec- 
chiotto (si tratta della versione 
aggiornata dell' engine 3D di 
DOOM 3) ma fa ancora egregia- 
mente il suo dovere offrendo sem- 
pre un ottimo frame rate e ripro- 
ducendo scenari, soldati e creature 
in modo piuttosto dettagliato, 
anche se l'impatto visivo del 
gioco rimane inferiore a quello 
delle produzioni più blasonate 
come Left 4 Dead, Dead Space o 
Cali of Duty: Word at War. 
Peccato per le troppe texture a 
risoluzione davvero bassa. 
Ciononostante Wolfenstein rimen 
un buon prodotto grazie soprattut- 
to alle collaudate e divertenti mec- 
caniche. Non aspettatevi però 
nulla di originale. 

Francesco Destri 
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ArmA 

Un'arma in braccio... e tanti, troppi, bug davanti! 




Successore del già deludente Armed 
Assault e ispirato all'eccellente 
Operation FlashPoint, ArmA 2 si 
propone come uno sparattutto tattico 
improntato al massimo realismo. 
La modalità di gioco principale in 
singolo è la "Campagna", nella 
quale si è chiamati a impersonare il 
sergente Cooper e a guidare un 
manipolo di soldati della Marina sta- 
tunitense (i marine del team Razor) 
inviato nella fantomatica repubblica 
di Chernarus. Per completare ogni 
obiettivo assegnato si può (anzi si 
"dovrebbe poter", come vedremo) 
contare sull'aiuto dei propri commi- 
litoni e di numerose altre unità di 
combattimento. Il gioco prevede la 
possibilità di guidare numerosi 
mezzi (più di 150) tra carri armati, 
elicotteri, autoblindo, bombardieri, 
caccia, autobus e persino biciclette, 
ciascuno teoricamente dotato di un 
modello di guida specifico. La com- 
ponente principale del gioco è 
ovviamente rappresentata dagli 
scontri a fuoco che devono essere 



affrontati con molta attenzione, pia- 
nificando ogni mossa, muovendosi 
con circospezione e assegnando ai 
propri uomini compiti precisi: pena 
la ripetizione della missione a ogni 
pie sospinto. L'approccio tattico al 
combattimento è però del tutto vani- 
ficato dall'intelligenza artificiale, che 
opera in maniera totalmente casuale, 
e da un'infinità di bug, tali, per 
quantità e qualità, da rendere presso- 
ché impossibile il completamento 
della campagna. Al punto che, per 
assurdo, la sensazione di "difficoltà" 
che verrebbe da imputare ad un 
estremo realismo del gioco, appare 
immediatamente legata solo ad una 
pessima programmazione. A comin- 
ciare dall' inspiegabile, scomodissi- 
ma, e del tutto inappropriata inter- 
faccia "a menu e sottomenu". 
Innanzitutto gli uomini del team 
Razor risultano una "palla al piede" 
in quanto del tutto privi di un qualsi- 
voglia istinto di sopravvivenza: 
durante gli scontri possono, secondo 
criteri del tutto casuali, intraprendere 



iniziative suicide oppure rimanere 
immobili come bambole di pezza. 
Per evitare che facciano danni, si 
deve regolarmente utilizzare lo sco- 
modissimo sistema di controllo per 
indirizzarli al riparo oppure per ordi- 
nare loro di aprire il fuoco contro gli 
avversari. Anche questi ultimi sono 
guidati da un'intelligenza a dir poco 
imbarazzante: i soldati russi e i mili- 
ziani a volte si dimostrano dei cec- 
chini dotati di superpoteri (possono 
colpirvi anche dietro un riparo a 
distanze chilometriche) ma in altre 
occasioni non offrono la benché 
minima resistenza e possono essere 
abbattuti con disarmante facilità, 
senza che neppure si accorgano della 
vostra presenza. Non mancano poi 
alcuni frangenti nei quali le routine 
di IA generano eventi paradossali: 
emblematico è il caso del pilota del- 
l'elicottero (deputato all'estrazione 
del team) che decolla senza attende- 
re che tutto il gruppo sia salito, 
impedendo in pratica di portare a 
termine la missione e vanificando 



così ore di gioco. O quello del veli- 
volo "terzo" che, dovendo giungere 
in vostro soccorso secondo copione, 
si schianta invece improvvisamente 
e in totale autonomia, lasciandovi 
alla mercé del caso. E si potrebbe 
continuare per pagine e pagine. I 
soldati, i mezzi di locomozione e gli 
scenari sarebbero anche riprodotti 
con un buon dettaglio e il gioco 
avrebbe pure un impatto visivo note- 
vole (alle più alte risoluzioni e con 
tutti gli effetti attivati), ma l'engine 
grafico è pesantissimo, tale da met- 
tere in ginocchio anche "sistemi 
ninja". 

Ma non è solo questione di "scarsa 
ottimizzazione" (concetto che già 
suona eufemistico davanti a simili 
prestazioni), quanto di programma- 
zione latitante: ogni ambiente della 
mappa è "tappezzato" di fenomeni 
di bad clipping, poligoni che si 
sovrappongono gli uni agli altri, tex- 
ture che non vengono caricate, com- 
penetrazioni di poligoni, mancato 
riconoscimento di contatti (cosa che 
manda a ramengo qualunque velleità 
di realismo balistico). Per tentare di 
porre rimedio a questo caos, al 
momento in cui scriviamo Bohemia 
Interactive ha messo a disposizione 
tre patch, (la 1.03 è di circa 130 
Mb!) che però hanno risolto solo 
una minima parte dei problemi. 
A nostro avviso commercializzare 
videogiochi "finiti a metà", per poi 
completarli in un secondo tempo 
mettendo a disposizione on-line 
"pezze" varie è una pratica davvero 
difficile da digerire. 

Lorenzo Cavalca 
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Tempo libero I Giochi console 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Sacred 2 
Fallen Angel 

La versione di Sacred 2 per la console di Sony è identica all'originale 
per computer. Per fortuna sono stati corretti i numerosi bug presenti 
nell'edizione per PC: ora per ammirare il vastissimo mondo di Ancaria 
non è più necessario installare patch. I comandi, imperniati sull'utilizzo 
del joypad, si sposano alla perfezione con le meccaniche "hack'n'slash" 
del titolo. Sacred 2 pullula di dungeon da esplorare, prevede una 




sequenza pressoché ininterrotta di 
scontri da affrontare, quest da 
intraprendere e oggetti e pozioni da 
raccogliere. Chi non apprezza il genere 
rischia però di stancarsi ben presto dei 
combattimenti che, pur essendo frenetici, 
sono per lo più identici gli uni agli altri e non prevedono la necessità di 
elaborare alcuna strategia. Inoltre, orientarsi nel vasto mondo di Ancaria 
non è affatto semplice a causa di un sistema di telecamere ingessato che 
costringe a far continuo riferimento alla minimappa (visualizzabile 
tramite la pressione di un tasto). Simonetta Frigerio 



Cali of Juarez 
Sound in Blood 

La trama del gioco è ispirata un po' ai film Western di Sergio Leone e un 
po' alle pellicole del genere realizzate dall'immenso Howard Hawks, e 
racconta le gesta dei fratelli McCall all'epoca della guerra di secessione 
americana. Si tratta di vicende antecedenti a quelle narrate nel primo 
capitolo della serie. Bound in Blood, che rientra a pieno titolo nella 
categoria degli "sparatutto in soggettiva", prevede duelli, sparatorie, 
assalti alla diligenza e il motore grafico fa il suo dovere nel dare al 
giocatore la sensazione di trovarsi nel selvaggio West, con tutti gli 
stereotipi visivi del genere: un mondo "vivo", battuto da un sole a picco, 
popolato da banditi, pistoleri e rinnegati dallo sguardo truce e dal grilletto 
facile. Nonostante i due fratelli abbiano abilità diverse e originali, le 
meccaniche alla lunga appaiono un po' monotone, anche se i veri punti 

deboli di Bound in Blood sono 
l'intelligenza artificiale degli avversari 
(inesistente) e il doppiaggio in italiano, 
davvero poco ispirato (soprattutto 
quello di Thomas) . S. F. 




Red Faction Guerrina 



Il terzo capitolo della fortunata serie 
di Sony è uno sparatutto in terza 
persona nel quale ha una parte rile- 
vante la distruzione degli elementi 
strutturali presenti in ogni livello: 
recinti, pareti, edifici, cisterne e 
industrie possono infatti essere 
ridotti in macerie per mezzo di mar- 
telli, bombe a mano, cariche esplo- 
sive, lanciamissili e mezzi di loco- 
mozione in grado di abbattere ogni 
muro. Questa attività di distruzione 
non è peraltro un divertissement a 
se stante, ma è necessaria per acqui- 
sire i punti da spendere per rendere 
le proprie armi sempre più potenti e 
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devastanti. L'obiettivo del gioco è 
quello di liberare le sei zone di 
Marte occupate dalla potente corpo- 
razione EDF. Il Pianeta Rosso è 
liberamente esplorabile e, seguendo 
la trama, si potrà scegliere di affron- 
tare la missione che si desidera. Il 
gioco scorre via veloce tra combatti- 
menti campali e sequenze durante le 
quali si dovranno disintegrare com- 
plessi urbani e industriali. Una sto- 
ria poco intrigante, alcune scelte 
grafiche non azzeccate (i soldati 
dell'EDF sono riprodotti in modo 
anonimo) e missioni troppo simili le 
une alle altre impediscono a Red 



Faction di "decollare" e di essere 
annoverato tra i prodotti di punta del 
genere. Comunque divertente. S.F. 





Prezzo bloccato 



anche se il prezzo di copertina dovesse 
aumentare nel corso dell'abbonamento, 
per te il prezzo è bloccato 



Ogni mese a casa tua 



ogni mese, senza perdere alcun numero, 
riceverai a casa tua la rivista 



Una persona che 
lavora solo per te 



per qualunque informazione sul tuo 
abbonamento puoi telefonare dal lunedì 
al venerdì dalle 9,00 alle 14,00 al numero 
02.84402602 oppure inviare una e-mail a: 
abbonamenti.acacia@sofiasrl.com 
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L'abbonamento avrà decorrenza dal primo numero raggiungibile 

Compilare il coupon e spedirlo a: S.O.F.IA S.r.l. - Acacia Edizioni Via G. Carcano, 32 - 20141 MILANO 

unitamente alla fotocopia della ricevuta di pagamento, oppure inviare un fax al n. 02.84406071 . 

/ coupon contenenti inesattezze o dati imprecisi (es. C.A.P. generici) potrebbero non essere registrati. 

□ Riceverò 25 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 34,00* anziché € 40,00 

□ Riceverò 50 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 64,00* anziché € 80,00 
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ACACIA 

Edizioni 



Dichiaro di pagare l'abbonamento nel seguente modo: 

] Versamento sul C/C postale n. 53660387 intestato a: 
S.O.F.IA. S.r.l. - Conto Gestione Abbonamenti 
Via G. Carcano, 32-201 41 Milano - Causale: ABBO/CI 

] Bonifico bancario intestato a: S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto Gestione 
Abbonamenti - Via G. Carcano, 32 - 201 41 Milano 
Codice IBAN: IT09 V076 0101 6000 0005 3660 387 

INFORMATIVA E CONSENSO EX ART. 13 E 23 D. LGS 196/03 - La informiamo che i Suoi dati 
personali saranno da noi trattati manualmente e con mezzi informatici per finalità di: a) 
gestione organizzativa delle consegne a domicilio del prodotto da Lei richiesto e b) marketing, 
attività promozionali, invio di materiale informativo e rilevazione del grado di soddisfazione 
della clientela da parte del Titolare dei dati: Acacia Edizioni S.r.l. Per le operazioni di mailing e di 
spedizione i dati potranno essere comunicati a società esterne incaricate dell'organizzazione 
delle spedizioni. I dati non saranno diffusi. Infine, Le ricordiamo che per maggiori informazioni o 
richieste specifiche ex art. 7 (cancellazione, blocco, aggiornamento, rettifica, integrazione dei 
dati od opposizione al trattamento) potrà rivolgersi al Responsabile del Trattamento, scrivendo a 
S.O.F.I.A. S.r.l., Via Giulio Carcano 32, 20141 Milano 

Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche di altre società e avrò 
quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose offerte e informazioni commerciali. 

Si D No □ 



L'abbonamento a COMPUTER IDEA deve essere intestato a: 



Nome 



Cognome 

Via 

Città 

Tel 



. Prov. 
Fax 



_Cap 



e-mail 
Data 



Firma 



*// prezzo, bloccato per tutta la durata dell'abbonamento, include le spese di spedizione. Esclusi eventuali libri, CD o altri allegati 
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Tempo libero I DVD 



Gran Torino 

Walt Kowalsky (ma vuole essere 
chiamato "signor Kowalsky"), 
americano di origine polacca, è 
un veterano della guerra di Corea. 
Scorbutico (anche con i figli), 
sarcastico (ma tutto sommato divertente), razzista, 
vede pian piano il suo quartiere riempirsi di immi- 
grati asiatici. Eppure si avvicina a un ragazzo corea- 
no a cui ha involontariamente salvato la vita. 
Una trama semplice, nel complesso, ma un film 
meraviglioso. Clint Eastwood, che da tempo non 
sbaglia un film (basti pensare a "Million Dollar 
Baby", al dittico sulla seconda Guerra Mondiale, a 
"Changeling". . .), è grandioso dietro e davanti la 
macchina da presa. Prova ne sia il fatto che la pelli- 
cola gli ha fruttato alcuni premi come miglior attore. 
Una curiosità: il titolo fa riferimento all'automobile 
"Ford Torino", modello molto in voga negli USA 
negli anni Settanta. Buoni i contenuti speciali del 
DVD. "Manning the Wheel" è un filmato sul concet- 
to di mascolinità nella cultura americana dell'auto- 
mobile, mentre "Gran Torino, più che un'automobi- 
le" riprende una visita a Detroit e alla Woodward 
Dream Cruise, evento annuale sulle auto d'epoca. 




a cura di Gianluigi Bonanomi 




Genere Drammatico 
Distributore Warner 

Regia Clint Eastwood 

Anno 2007 

Interpreti Clint Eastwood, 

Christopher Carley, Bee Vang 

Video 2.40:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano, olandese e 

altre tre 

Extra Manning the Wheel, 

Gran Torino 

Prezzo 19,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 




Voto 8,5 



Titolo originale 

Waltz with Bashir 

Genere Animazione 

Distributore Medusa 

Regia Ari Folman 

Anno 2008 

Interpreti - 

Video 1.78:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano ed ebraico 

Sottotitoli Italiano 

Extra Trailer, making of, scene 

tagliate. 

Prezzo 18,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Voto 8 



Valzer 
con Bashir 

Questo film è certamente una della pellicole di 
animazione più interessanti degli ultimi anni (con 
"Persepolis" di Marjane Satrapi). Dal tratto 
essenziale ma efficace, la pellicola parla 
dell'assurdità e della crudeltà della guerra. 
La storia comincia con un regista israeliano, Ari, 
che incontra un vecchio amico e gli racconta di far 
sempre lo stesso sogno: protagonisti ventisei cani 
furiosi. Parlando deducono che ci sia un 
collegamento con la missione di guerra cui Ari 
partecipò nel 1982, in Libano: all'epoca doveva 
uccidere i cani, durante le perlustrazioni. Eppure 
Ari non ricorda nient' altro della guerra, ma, 
soprattutto, ha un black-out totale sulla strage di 
Sabra e Shatila. Parlando con vecchi commilitoni, 
Ari ricostruisce quei momenti. 
Visivamente molto bello, notevole anche la 
colonna sonora. Da vedere. 



Appaloosa 





Appaloosa, New 
Mexico, 1882. 
Lo sceriffo Virgil e il 
suo vice Everett 
vengono ingaggiati dai 
notabili di una comunità 
di minatori per arrestare 
uno spietato rancherò. 
Mentre svolgono il loro 
lavoro conoscono la 
bella Allison. 
Un discreto western, 
buono il cast. 



Genere Western 
Distributore 

01 Distribution 
Regia Ed Harris 
Anno 2008 

Interpreti Ed Harris, Viggo 
Mortensen, Renée 
Zellweger, Jeremy Irons 
Video 2:40:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano (anche 
per non udenti) e inglese 
Extra I personaggi di 
Appaloosa, la fedeltà 
storica, la città di Appaloosa, 
il ritorno di Dean Semler al 
genere Western, scene 
tagliate (con il commento di 
Ed Harris e Robert Knott) 
Prezzo 20,99 euro 



Valore artistico # 



Realizzazione tecnica 7 



Voto 7 






DA 

SCRIVANIA 



Bestie 

da Scrivania 

A cura di Careerbuilder.it 

Questo libro, dal 

sottotitolo "Vivere e 

sopravvivere in ufficio 

prendendo tutti per il 

C..." (mah), 

dovrebbe far ridere. 

Ma a mala pena 

strappa qualche 

sorriso. 

Ogni capitolo 

affronta un aspetto 

della vita d'ufficio: 

dal come darsi 

malati ("Mi sono 

rotto entrambe le 

gambe ma per domani 

sarò in piedi. . ." Ah ah ah!) a come combattere la 

claustrofobia (con il feng shui?), al come far 

licenziare un collega e così via. 

Completano il libro test demenziali, diagrammi 

improbabili e prontuari di frasi per ogni occasione. 
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Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Balduccio da Pisa 7,201 39 Milano, oppure via e-mail 
agianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori,i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubbli- 
cazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 




Seguo la vostra rivista da tre anni. Questa foto è stata 
scattata a Dubrovnick lo scorso luglio. 
Giovanni Zanni 






Un fresco saluto da Luigino Saronno. 




Complimenti per la vostra rivista, che seguo 
assiduamente sin dal primo numero. Vi invio una foto 
scattata durante la mia vacanza a Cefalù, in Sicilia. 
Grazie per il vostro contributo e per l'aiuto che date a 
tutti i lettori! Salvatore Del Monte 
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n edicola il 28 ottobre 2009 






Nel prossimo numero. . . 

Tutto su Severi 

È arrivato il nuovo sistema operativo di Microsoft: Windows 7 
(detto anche"Seven'.'..). Lo abbiamo provato per voi,e ve ne 
spieghiamo pregi (tanti) e difetti (pochi). Ma soprattutto 
daremo risposta alla domanda più scottante: è il caso di lasciare 
la strada vecchia per la nuova? 

Il telefono in Rete 

Skype non è più M"fenomeno del momento"non è più una 
"moda'.'Perché finalmente il mercato del VOI P (in fortissima 
espansione in tutto il mondo) è maturato. E forse è il momento 
giusto per dare un taglio alla bolletta e passare alle chiamate 
via Internet... 

Risparmiare energia 

Quanto consuma, ma soprattutto quanto inquina il vostro 
computer? Eppure diventa re"eco-utenti"non è complicato: 
basta rendere il PC efficiente (o sostituirlo con uno a basso 
consumo), così come adottare buone abitudini (per esempio, 
evitando lo stand-by). 

Splendido, splendente 

Non ha senso avere un computer pulito "dentro"ma sporco 
fuori! PC,tastiere, dispositivi vari pieni di polvere, sporco, 
microbi sono un attentato alla vostra salute. Noi vi daremo i 
consigli per pulirli, i medici vi spiegheranno cosa rischiate. 
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Abbiamo tutti gli strumenti 
che ti servono. 

GUIDE COMPATTE HOEPLI: la qualità al giusto prezzo. 

Essenziali, complete, economiche. Tutto quello che serve sapere. 
Solo quello che serve sapere! 
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Disponibili in tutte 
le migliori librerie 
e su www.hoepli.it 
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